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Il ricevimento del Ministro Pastrana 
in onore dell'Ambasciatore Fornari 

Il d i.sco'l·so del P1·esidente del Consiglio Con.stttltivo - Le parole di S. E . Va.stello 
La 'risposta dell' Amn'tinistrato1·e La conse.(J'na al Capo dell'A mminist1·azione 
Italiana delle pe1··gamene con il testo rli una 'ri8oluzione a suo ouore · Il br·indisi 

Brillantissimo 1\ r icevimento nella 
VIlla del Ministro Pastrana sulla col­
lina di Forte Cecchì. D giardino della 
villa e le sale erano state graziosa-
mente Uluminate con lampadine colo­

Tate. Nella grande sala da pranzo e­
.rano preparati due tavoli d'onore al 
due estremi della sala e numerosi ta­
·voli dl.,tribuiti nel centro. Ad uno del 
"tavoli sede,·a la Signora Pastrana con 
alla destra l'Ambasciatore Fornarl; 
·all 'altro 11 Ministro Pastrana con alla 
·destra la Signora Canino. 

Al pranzo sono intervenuti: S. E. 
Ca:.tello. delegato della Colombia. Il 
Segretario Generale dell'Amministra­
zione Ministro Canino e Signora. 
M.me Monge, Il Console d! Gran Bre­
tagna Mr. Gethin e la Signora, Il Se­

.gretarlo Principale del Consiglio Con­
sultivo Mr. Shore, la Signora del Ge­
nerale Ferrara, Il Giudice del Terri to­
rio Dr. Raspinl e la Signora. il Capo 
Gabinetto dell' Amministratore Dr. 
Spinelll, il Grand'Uff. Inserra, il Con­
sigliere di Corte d'Appello Cannavlna 
e la Signora, Il Dr. Benardelli, la SI­
gnora e Il Dr. Ollvlerl, la Signora ed 
il Sig. Bazzanl. U Col. Marciante, la 
Signora ed Il Col. Nani, la Signora e 
il Dr. Bozzi. il Commissario del Muni­
cipio Hag. Vecco, Mr. Seward. il Signor 
-e la Signora Tang, Mr. e Mrs. Pardo, 
il Comandante De Bernardo e la SI­
gnora. il Col. Lauchard e la Signora. 
Mr. e Mrs. Reld. M.lle Jalllet. Miss Mc 
Ewen, Mlss Jobldon, M.lle Contoux, 
Mlss Krbec, Mr. Gherlb, Il Dr. Monti, 
il Dr. Canaveslo e la Signora, l'Ing. 
~apelloni e la Signora. Il Prof. Raggi, 
il Pro!. Costanzo, la Signorina Vltel­
lozzi, Mr. Fforde, la Signora ed il Ten. 
di Vascello Amicarelli, Il Dr. Chltl, n 
Dr. Chapron. 

Alla ftne del pranzo S. E. Il Ministro 
P ast':'ana s i è levato a parlare ed ha 
detto. In inglese: , 

Pal'la il J'J'CISidcute 
.tcl ~oiJsigli o (.;ousultivo 

Eccellenza, 
Stgnore e SI{/1/0rt: 

Questa sera rendiamo a Cesare 411<.'1 
<ehe è tli r,.,~ ' · v~<ore do­
, •• < .... v~ tuo. Rencliamo omaggio 
a cht spetta omaggio .. 

I o mt rtjertsco, Signore e Signori a 
~-~ua Eccellenza Giovanni Fornari, 'il­

luminato Amministratore del Territo­
ri~ $Olto Tutela della Somalia, Amba­
sctatore Straordinario e Plenipoten­
ztario, diplomatico esperto, grande 
benefattore del popolo di questa ler­
;a, compito gentiluomo, amico leale 
e soprattutto wt tu:mw ... un uomo cl~e: 
s~ posso usare ti classico linguaggio 
dt Rudyard K ipltng, può camminare 
con i re e non 11erdere tl contatto con 
il popolo. 
. ~uest~ in poche parole sono le qua­

ltta dell uomo che noi onoriamo que­
sta sera. Questa, Signore e Signori, ~ 
la grandezza dell'uomo a cui rendia­
mo omaooto questa sera. 

Noi lo onoriamo per quel che è e per 
quel che ha fatto. 

Noi lo onoriamo per aver dissodato 
questa terra ed avervi piantato i semi 
della ltbertà, della democrazia e della 
dtgntta umana. Lo onoriamo per aver 
tenuto tn alto sopra questa terra con 
mano ferma e cuore risoluto la fiac­
cola elette Nazioni Unite, che è anche 
la fiaccola dell'ltalta, la fiaccola del 
progresso e della civiltà. che diffonde 
vistoni di una nuova vita, di nuove 
speranze. di nuovi sogni per il futuro 
€ . che appo~ta la promessa e la reat­
ta di un ptu nobile e Più allo destino 
al popolo della Somalta. 

E noi glt rendiamo omaggio questa 
sera per l'aureola di grandezza etti è 
circonfuso, 1Jer la nobtlla e purezza 
del suo cnore, per le sue d.oli magnt­
flche, per la sua infinita pazienza e la 
sua saggezza senza pari dt cut ha 
sempre fallo 1tSo nell'adempimento 
dello storico e nobutsstmo C01nptto at-

fidatogli dal suo Governo, ed al suo 
Governo dalle Nazioni Unite, al fine 
che il popolo di questa terra pot rà 
nell'ora stabilita prendere il suo posto 
nel libero concerto delle nazioni ... Ciò 
donerà una glor i a eterna non solo aL­
le Nazioni Unite ma anche alla sua 
Patria, la grande Repubblica Italiana. 

Dove prima, in ques;:a terra, - tri­
ste c.on::eguwza dell'ultima guerra -
la propr ietà e la vita umana erano 
sempre in grande pericolo noì ora go­
diamo delle benedizioni della attuale 
sicurezza. Dove prima in questa terra 
era confusione e caos, ora godiamo le 
indicibili benediz ioni della tranquilli­
tà e della pace domestica. Dove pri­
ma in questa terra regnavano l'igno-

proveremo la piena acutezza e pro­
tondttà di tale dolore se non quando 
Egl i ci avrà abbandonato. 

Talvolta nelle mie ore di solitudi­
ne, quando tutto solo medito sulla 
grandezza e complessità del compito 
qui in Somalia, mi riesce difficile 
comprendere perché un uomo così 
vuo110, così illuminato, cosi compren­
sivo ci deve abbandonare. Nel dir 
questo, lungi sia da me mettere in 
dubbio od ostacolare l'irrevocaòtle 
corso del destino. Forse in questa vita 
è nell'ordine delle cose che in una im­
presa di proporzioni cosi vaste e com­
plesse come_ la preparazione del popo­
lo e del Territorio della Somalia alla 
i7tdtpendenza, è su.ffìciente che un uo-

Il TESTO DELLA RISOLUZIONE ! 
CONSIDERATO che Suo Eccellenza Giovanni Fornori ho espli­

cato per due anni e mezzo le a lte funzioni di Amministratore del 
Territorio sotto tutelo della Somalia sotto amministrazione Italia­
no e che è sta to nominato Ambasciatore Stra ordinario e Plenipoten­
ziorio dello gronde Re pubblica Italiana in Egitto; 

CONSIDERATO che Sua Eccellenza Giovanni Fornori è stato il 
primo Amministra tore dello Somalia e che pertanto a lui è toccato 
l'arduo e difficile compito di impiantare l'Amministrazione Fiducia-
rio del Territorio; ' 

CONSI DERATO che lo maggiore e più costante preoccupazio­
ne di Suo Eccellenza Giovanni Fornari è stato quella di inculcare nel 
Territorio i principii della democrazia e di fissare le basi fondamen­
tali nei campi : politico, educativo, economico e sociale, per prepa- l 

rare il popolo Somalo all 'indipendenza, in conformità a quanto è 
stato stipulato nell'Accordo di Tutelo e nello Dichiarazione dei Prin­
cipii Costituzionali; 

CONSTATATO che Sua Eccellenza Giovanni Fornari ha com­
piuto con singolare abilità il suo dovere ed adempiuto alle sue re­
sponHsbil;tà di Amministratore della Soma(ia, riuscendo ad ottenere 
grondi e lodevoJi successi per assicurare su basi solide e durature il 
futuro Stato della. Somalia; 

DELIBERA di esprimere a Sua Eccellenza Giovanni Fornori lo 
propria gratitud ine per l'innegabile successo dello suo ammini'stra­
z:ione e per lo spirito di sacrificio con cui ha assolto ai suoi compiti 
e res~onsabifità come Amministratore della Somalia, rinforzando 
così la fiducia che le Nazioni Unite nutrono che la Repubblica Ita­
liano porterà o buon fine la nobile e storica missione di condurre e 
preparare il popolo Somalo alla suo indipendenza. 

Mogadiscio, 8 ottobre 1952. 
VICENTE L. PASTRANA 
Presidente del Consiglio 

e Rappresentante delle Filippine 

EDMUNDO DE HOL TE CASTELLO 
Rappresentante dello Colombia 

Visto : 
TAYLOR C. SHORE 

Segretario Principale del Consiglio 

ranza e l'oscurantismo, ora si diffon­
de a piene mani il ptit illumtnato sa­
pere. Dove prima in que.çta terra re­
gnava la disperazione più nera not o­
ra vediamo sor{tere i sermt tnJalltbili 
dt un ordine mwvo che annuncia la 
prossima nasctata dt un nuovo Stato 
concepilo nella liber tà e clecllcato ctl­
l'ideale dell'UfJILagltanza eli tultt (lll 
uomtnt e a che lutt i glt uomini c go­
dono cii certi dtrtttt inalienabili, e che 
tra (Jtte,çti dirllll c'è la vita, la libertà 
e la ricer ca el ella tellcltèt , , 

Signore e Signori, qucwdo pensia­
mo all'approssimarsi della partenza 
dt Sua Eccellenza, non possiamo che 
provare un senso sempre pili profon­
do di 1ma percltta irreparabile. Non 

mo 7Jonga le fondamenta. lasciando 
ad altri di edificare l'eeltficlo. 

Signore e Signor i, nel momento che 
Sua Eccellenza cl lascla sono certo 
che 7Jarlo a nome di lutti quando af­
fermo che egli porta con sè t nostri 
cuori, li nostro amore e la nostra 
sconfinata ammirazione. Egli et lascia 
colla nostra CL~>~>lcuraziouc ell e tutte le 
nostre preghiere e i nostri voti lo ac­
conmagneranuo nel mentre egli a­
van:m 11emprc plli nel ser vizio del suo 
Paese. Ecl eglt et lascia con la certez­
za co1ul'lvisa da tutti qut presenti, ne 
sono .~tcu ro. elle il l at>oro che egli fe­
ce oul e elle eol1 compi cosi bene era 
un lavoro cii Importanza trascenden­
tale e ctt gra1L(Iczza imperitura! 

Eccellenza, si dice, e giustamente, 
ch e separarsi da amici è un poco . mo­
rire. Noi poniamo la nostra fiducia in 
quanto disse un filosofo indiano: 
« Tutte le strade st tncontranc> in 
qualche parte , , Noi ci t~t..:.:;mrer.::::to 
di nuovo ... e speriamo che ci incontre­
,. .:;mc 111 ci~ costanze ancora più t el ici 
e sotto ancora piti fausti auspici. 

Caloroslssiml applausi hanno se­
gnato la fine del discorso di s. E. Fa­
strana. Egli ha quindi pregato Il Se­
gretario Principale del Consiglio Con­
sultivo Mr. Shore di dare lettura del­
la risoluzione ~l onore di s. E. Forna­
rl d! cui a part . diamo U testo. 

La lettura è stata effettuata In tre 
lingue: italiano, spagnolo e francese. 

S. E. Pastrana ha poi pregato U Mi­
nistro De Holte Castello, che sedeva 
al tavolo deii'Ambasclat::. e Fornart, 
di presentargll il rotolo uatle perga­
m ene, nobilmente is toria te, sul quale 
era scritta la risoluzione. Nel rivol­
gergll tale preghiera, S. E. P astrana 
ha detto che c S. E. Castello aveva il 
miglior titolo per consegnare con le 
sue mani le pergamene, per la grande 
amiciZia personale che lo lega all'Am­
basciatore Fornari ,, 

n· discorso di S. E. Castello 
S. E. Castello si è levato a parlare 

in spagnolo. ed ha detto: 
Signore e Signori, 

Voi toccate i mtei sentimenti e 
quando si toccano i miei sentimenti 
personali si entra in un campo che 
considero gelosamente mio. Il Presi­
dente del Consiglio Consultivo d ice 
con ragione che una grande amicizia 
mi lega a Gtovanni Fornari, amicizia 
che nessuno qui potrà negare per po­
co che ci conoscano. Lo sa il popolo 
somalo, lo sapete tutti Voi italiani, e 
tutti lfoi, Signori delle Nazioni Urtite. 
Se in un domani Fornari non sarà più 
qui, ed io . anche pa.rtissi e non et sì 
rivedesse p itl, io credo, anzi sono si­
curo che 1lél pomer iggi di r iposo. an­
che stando lontani, ci si ritroverebbe 
insieme legati nel pensiero. Ed io de­
sidero che il gesto di consegnare le 
pergamene della risoluzione che tn o­
maggio a questa amiciZia, il Presiden­
te vuole sia f allo da me. venga af!ida­
to alle mani gentili della prima fra le 
Signore qui presenti, la Signora Pa­
strana. 

S. E. Castello. visibilmente commos­
so, ha messo nelle mani della signora 
P astrana Il rotolo delle pergamene 
che la signora. levatas l In piedi, ha. 
por to all'Ambasciatore Fornari. 

S. E. Fornarl. ricevute le pergame­
ne, ha cominciato a parlare In lingua 
spagnola per ringraziare, m a, dopo 
qualche periodo. ha detto che la sua 
intensa commozione Imponeva che e­
gli parlasse nella sua propria lingua 
per essere sicuro di meglio esprimere 
i suoi sentimenti. Ed ha cosi prose­
guito: 

.Hispon<te il Cnpo 
dell' A. mmioista·nzioue 

Ho ascoltato con sincera emoziolte 
le espressioni, altrettanto lusinghiere 
auauto sproponionatc alla mia perso­
na, con le quali Il Presidente del Con­
siglio Consultivo Rappresentante del ­
le F'lltppine e Il Rappresentante della 
Colombia hanno voluto 1·endere o­
maggio all'opera da noi svolta in So­
malia; espressioui che ltamw trovato 
la loro concreta formulazione nell'Or­
dine del Giorno votato aU'tmantm ità 
ctal Consfglto Consul tivo, il eu! testo 
- 1n così elegante forma e con pen­
siero che mi ha veramente commosso 
- Il Consiglio stesso si è ora compia­
ciuto solennemeute rlmettennt. 

Il Consiglio Cousultivo e i suoi O­
norevoli Membri hanno evidentemen­
te voluto, con questo alto simbolico. 
confermare il pubblico r lconoscimen-

(continun In 2.n punlna). 
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Ricevimenlo in onore DA MOGADISCIO E DALL'INTE~~ 
dell'Ambasciatore Furnari l'l t 

1
. Z1ara di scek Moallim A~; 

~;~~;;7,'~:;0/~~~ ;::;::/:;;,~, CliO quel- parto n o stanotte per a l a Moallim Mohamed 
la grau parte del mondo le cui cottce-
zìoni non so110 offuscate da 11reoccu- R(•ntlituno noto a tutti l noMrl c<mfr 
paziOI!Ì di demagogia totalitaria, ha maestr~ somal~ telli mu;,ulmanl dlc Il !IO )luharram ~~; 
ormai dato dell'opera svolta dall'Jta- ~ ' - ve n ti & & higirln, pari o l 14 olloiJre 1952 )lilad~ 
lia per elevare le condizioni della So- & primi nlle ore 4-, orn lo(•;,l!•. In :'llcr~a uel 1.,1: 
malia e avviarla verso l'iudi1)eudeu- 1 h • !aggio rll Uulog :m, .'l:tr tenut:~ la ctriuu.., 

zaÈ' per questo riCOIIOSclmeuto trilm- Il Ministro Cnniuo lH'CSCIIte nlla cerhnonia di . sa,luto l.D nio (·ummemorntlvo {llll.lllah: , In occa~i<>ne 
tato allcora lilla volta alla mia Patria loro onore uetht sede dell' Ass.nc .!Ungistrnle della Somaha clelln morte del nolo S<·(•k i\Icmlhm AIJU. 
che la mia emozione è stata pitì pro- kPr Nloalllm ~Iohumed. 
fonda, sia per esseme state la mia Si luvitn, e nel contempo s i ringrozl 
persona e la mia partenza IL motivo, Come noto, in applicoz1011c d1 un J<ra· Vada tl nostro ringraziamento sin- tuili coloro che lnt<:ndono consO<:Iarvl ~· 
sia per aver sentito. una volta di pitì du;• le J>ro,..r:unmn fissntv da ll 'i\nuninistrn- cero a S. E. l'Amministratore, a S. E. . 1 a 
in questa occasione. la solidarietà dei ., il Ministro Canino. che qut lo rappre- loro partec i pa~ one. 
Paesi amici, e in particolare di quelli ' ione, gruppi di maest ri c fii nlunnl (\elle senta. all'Amministrazione tutta. i\ 11 J\'lo(lll im Abuker Moallim ~lohame~ 
qui rappresentati, ai quali tutti vorrei Scuole ìllcdlc s i recheranno in ltulin per un grazie speciale vada at nostri Sido Hogl Ibrahim Ali 
inviare il mio commosso pensiero e il <:orsi di perfezion:.unento e di sludi. Colleghi italiani, che sempre ci hanno ... 
m io cordiale omaggio. Nel pomeriggio di sabato ha ovuto luo- atutatt e sorretti, che ci hanno teso 

L'Italia che. contro la volontà del- go la cerimonia di saluto oi maestr i so- la mano tn ogni momento, che et sono 
la quasi totalità del mondo civile, è mali che questa sera partlrunno per Ro- stati, non solo amici, ma fratelli e va- ~ILA J~ J! l (--- t:_:.!.~ l ~:.Qj t J~> 
ancora fuori delle Nazioni Unite. ha mn. dri. 
in modo naturale insttt ne/l'atlima e Iddio ci benedica e taccia si che 1~· 1 ..;.l 
nella mentalità del suo popolo i vrin- Questo primo scaglione di mne~lrl è tutti uniti, in un cuor solo ed in un'a- J ";~ ~..\-li w .;r t .h:~ 
cipi e lo spirito che informa la Carta composto dn .\bdalln Sallm, Abc.lullohi nima sola, formiamo •mrt. schiera 
di San Francisco. Questa c ttmanità » H agi i\rohamud, Abdulcodir Abdurahmnn, compatta e torte, inneggiante a due . -.~1 .q • \ tVY 
italiana, formatasi attraverso secoli Abdurahman Ab<Hsciacur, .\bdurahrnon Nazioni Screlle, legate da profondo, ...., :t" r f- ""' ~J:-1 r~ 

• _r. Wl •" Lll J ''o Y ; ._,:) l , l 

JlA:> ~l r ~ ~;JI .:....} _,:li ~ 

(-.. t:_:.!.ll ~ -~J eS;~ ~\:t­
t'.r J ;_tt!.ll .u=- (---- ~Y. ' 
j l::-- JY. t)~ )~' ~ ~\_,; _,. 

ài esperienze. che hanno Imbevuto .il :\lohamed Has$an, .\bubacar Abdolla, fraterno amore: l'Italia e la Somalia/ 
tessuto co1mettivo del nostro paese Abud Omar , Ahmed :\Iohamed Sohbanl, Al termine della riunione • è stato 
di gentilezza. di comprensione e di be- d 1 1· H servito un rinfresco durante 11 quale 1 · 1 1 t\hmcd Scek :\lohame ssa, A 1 us~en nevolenza, ispara e rego a sempre a partenti sono stati festeggiatissimi na 
l . d. d tt t nto .,r· ata con•e Gurrà, Ali :\lohamed :\Ioctari, Ali Moho-mea 1 con o a a " IV • Autorità e colleghi. 
pubblica di noi italiani; essa partico- mud Scilale, Ismail Ali Hussen, i\John-, 
1armente si ntanitesta sia nella nostra med Abubacar Bahamisc, :\Johamed Ha-. 
politica di collaborazione internazio- gi Ornar, :\Iohamed Sallm, l\lohamed Scek I N ONORE DI S .E. FORNARI 
naie, sia, più specialmente, nell'espii- Hassan, Said Osman, Scek Salnh Ubeid e • 
cazione dell'ardua e nobile missiOile l n· . l l c· l Ufl' . l' at!ìdataci ill Somalia dal volere quasi frequenteranno a Roma un Corso di per- ICevunen o a lfCO o ICI8 l 
unanime delle Nazioni Unite. fe2ionamento presso un Istituto i\fogistra-

Noi desideriamo lasciare in questo le Superiore della durata di nove mesi. 
Territorio una traccia perenne della Alle ore 17 nella sede dell 'Associazione 
nostra civiltà: e qual traccia più pro- i\lagistrale della Somalia In via XXIV 
tonda di quella di prepararne l'indi- Maggio erano riuniti tutti gli insegnanti 
pendenza? E' la medesima traccia che in attesa del llfinisbro Canino in rappre-
nella vita dei figli lascia l'opera pa- sentanza dell 'Amministratore Fornarl. 
terna: e vt può essere un'ambizione 
più grande e più nobile di quella pa- All'arrivo del :Ministro, il Presidente 
t ema? de li' Associazione l\Iagistrale Cerio i\'lar-

Questi sentimenti. questa ambizio- chese, ha letto un indirizzo di saluto oi 
ne, questa politica h.anno sempre gui- colleghi In partenza porgendo, con com-
dato i miei collaboratori e me stesso. mossa sod$1\sfazione, un saluto cordiale 

Mi permetta, Signor Presidente, dt ed affettuoso auspicando che insegnamen-
esprimere a Lei e at Suoi colleghi il ti sicuri di uomini di scuola competenti, 
commosso ringraziamento dt tutti noi. a diretto contatto con la cultura e l'edu-
Mi permetta di dirLe, poi, la certezza 
ch.e questa cooperazione tra il Consi­
glio Consultivo e l'Amministrazione, 
di cui la manifestazione odierna co­
stituisce una delle espressioni più 
dense di significato, continui e si raf­
forzi, non limitata alle consuete for­
mali cortesie, ma resa viva eta reci­
proci sentimenti di stima e di fidu­
cia. Mi consenta, infine, di formulare 
l'augurio più sincero e più commosso 
per l'avvenire felice di questa Somalia 
- alla quale ci uniscono tanti vincoli 
recenti e lontani - e per il benessere 
delle sue popolazioni; queste popola­
zioni ch.e in trenta mesi di duro lavo­
ro ho imparato ad apprezzare e ad 
amare e che, con la guida dell'Italia, 
sapranno democraticamente trovare 
le strade del loro progresso, della lo­
ro .:.:;-.,:.;,, ùiu, della loro unità, della 
lOro pace. 

Vivisslmi applausi hanno coron ato 
il discorso dell'Ambasciatore, mentre 
si brindava alle fortune delle Nazioni 
Unite, della Colombia, dell'Egitto, del­
l e F111pplne, dell'Italia e della Soma­
lia. 

Ha quindi avuto Inizio 11 ballo. 

Gli allievi utliciali della oolizia somala 
visitano la scuola di ouerra aerea a Firenze 

cazlone italiana possano formare in essi 
una nuova coscienza di educatori. 

Ha affidato ai partenti, a nome dell't\s­
soclaztone, un messaggio per l maestri 
d'Italia im·itando questi ad accogliere i 
colleghi $iella Somalia come messaggeri 
di amicizia e sicuri dl avere ammaestra-
menti di amicizia fraterna. 

"Amateli e stimateli perchè vogliosl d\ 
apprendere e di concretare nell'acquisto 
di sicura capacità educativa il loro sforzo 
culturale, di elevazione morale". 

Per concludere con "Da questa !onta· 
na terra, dalle rive dell'Indiano Inquieto, 
noi insegnanti italiani e somali vi mon· 
diamo i primi g iovani educatori della So­
malia perchè presso di voi perfezionino 
l 'arte ed Il segreto de li 'educare". 

Sabato alle ore 18,30 nella nuova 
Sede del Circolo del Presidio 11 gene­
rale Arturo Ferrara e gli Ufiìclali d el 
Corpo di Sicurezza della Somalia han­
no offerto un ricevimento di saluto in 
onore dell'Ambasciatore FornarL 

L'ala dell'edificio, con 1 suoi rinno­
vati ed ampi saloni e le sue modern e 
linee architettoniche, è stata la sede 
d el ricevimento ed ha avuto contem­
poran eamente augurale ~ vernice ~ 
come c Circolo Ufiìctali d el Presidio~. 

Particolarmente affollato di signore 
eleganti e di ufficiali in uniforme 
bianca tra 1 quali si notavano, al loro 
debutto al Circolo, gli aspiranti uffi­
ciali soma! t recentemente nominati: · 
Hagl Mohamed Abdulla Farah, Moha­
med Giumale Barre, Mohamed Moha­
mud Allè, Abdulla Barre Sobrie, Ali 
Issa Abdl, Ali Afrah Mahalllm, G o­
dah Barre Fido, Abdulla Farah Moha­
med, Ali Elmi Barre, Ornar Sobrie A­
li, Mohamed Assan Mohamed. 

L'Ambasciatore Fornart è stato ri­
cevuto dal Generale Ferrara, dal Ca­
pitano di Fregata De Bernardo, dal 
Ten. Colminello Lauchard. dal Ten. 
Colonnello Nani, dal Ten. Colonnello 
Bottone e dal Capitani Zocco, Cera­
suolo e Messina. Era presente anche 
Il Ministro Canino. 

Il ricevimento si è protratto anima ­
tissimo sino alle ore 20,30. 

::::""""==:=== 
Spettacoli d•oggi 

CINEMA BENADIR - «Il ritorno di Jess !l 
bandito». 

CINEMA CENTRALE - «Le. Mille e una 
Notte» In tecbnlcolor. Giornale Uni ver­
sai n . 361. 

CINEMA EL CAB - « Actor » film indiano 
(ultima visione). 

CINEMA TEATRO HAMAR - «E ora <'hl 
bacerà? » In tecnlcolor e documentarlo -
orario spettacoli ore 18,15. 20. 22. 

SUPERC INEMA - «I ribelli della Vandea, 
e cinegiornale Fox Movletone 

!)A ~~) ~,.:-~~ JlÀ~~ t J.,.A~ 
. ~~· ·J~J ~f. j\ r-~1 ~" 
p>.)' ~ 1 ç_~ j~l-lll 

~--- ~Y.' r ~ ~~ 
. r.-l J.l ~ \:.. J.À:-"' .i:J.i J .d-

Annunci Economici 
PÀSTA e FIOR DI FARINA DE CECCO -

Nuovo arrivo con Il ptrosea!o c Diana •· 
PER trasrormazlone attlvlt.à commerciai~- ; 

la Ditta c DELMA.R • mette In vendita I l 
saponUlclo omonimo per la fabbricazio-
ne del sapone da bucat.o e da b&gno. a. 
ottime condizioni di pagamento. Tratta­
tive dirette. Rivolgersi: Ditta « Delmar • 
di Franco Traversi. via Bottego. 12. 

LA Ditta DELMAR comunica che. da oggi:. 
Il sapone da bagno viene confezionata­
solamente nel tipi: LAVANDA e PALMO­
LO In vendita al minuto al prezzo di So. 
0.60. 

VENDESI Guzzl 500 ottime condizioni. RI­
volgersi Pono. 

ATTENZIONE ! Alla Calzoleria Casto Miche­
le • Corso Vittorio Emanuele 25 • grande­
liquidazione calzature uomo e donna a.. 
prezzi eccezionali. 

SI NOLEGGIANO motoscooters nuovi -
1400 - 500 C e Giardinette. - Autono-­
leggio Benadh·. via Roma. telefono 35. 

VENDONSI due Ford appena giunte dall·t­
talta - 1100 E - 1100 C - Glnrdtnetta- _.. 
O - 500 O - Ba lUla - Jeeps. presso Au­
tonoleggio Benadtr. via Roma, tele!. 35. 

FIRENZE, 13. 
A seguito di accordi intervenuti tra la 

Scuola Centrale Carabinieri di Firem;e e 
la Scuola di Guerra .\erea. un gruppo di 
alUevi uHiclali della polizia somala del 
lo. corso ha vl~itato la Sc11ola di guerra 
.aerea. 

Il Ministro Canino ha quindi pronun­
ziato brevi parole. Egli ha detto che era 
veramente felice di dar-e li suo saluto a 
questa ambascieria giovanile :,omolo che 
rl recava in Italia. Essa era stola già prt:> 
ceduta da una prima pattuglia: g li lspet· 
tori della Polizia allievi ufficiali; quelll, 
uomini maturi, ma ancora giovani, erano 
già a Firenze pe.r i loro studi. Quesll che 
partono ora sono giovanissimi e della gio­
ventù portano tutto l'entusiasmo. Il ì\Ii­
nlstro s i è detto sicuro che questa amba­
sceria giO\·anlle sarebbe ser\"lta non sol­
tanto a far conoscere meglio ai somah 
l'Italia, ma anche a far apprezzare ln Itn· 
lia le qualità del g lo\·ane popolo somalo 
che si avvia rapidamente al progresso ed 
all'autogoverno. Ha formulato per tulll 1 
partenti gli auguri migliori di profillnre 
di questa grande occasione che veniva 
loro data di passare un anno in un pocse 
di antica millenaria cultura e civ1lt:\. 

Ditta RABBI 
: 

Gli allic,·i ufficiali erano accompagn.at l 
dal capitano Averardo t\ rioll, In rappre­
sentan7.a del comandante, c dal marE'~cial. 
lo maggiore Luigi Boyer. Nella sola del 
gran rapporto gli Ohpltl sono stati presen­
tati a l coma nd:111tc in seconda della S. 
G. i\., colonnello pilota Rodolfo Gentile, 
che ha doto Iom Il benvl'nuto. 

Succ.:sslvamente i vi~itntor i, che svol­
gono un corso di tre mesi prl>sso In Scu(). 
la C. C. di Fln:nr.c, ~ono stati accompa­
gnati dn un ufficiale iucoricato nel g iro 
dell'is tituto. 

l rapporti commerciali 
ita/o-nipponici 

ROMA, 13. 
Il Giappone e l'Italia, hanno Inizia­

to trattative per la conclusione di un 
accordo commerciale e monetario. La 
missione Italiana ha tenuto la prima 
r iunione con la delegazione giappo­
nese al Ministero degli Esteri nlppo­
n lco In Toklo. Le trattative dureran­
no tre settimane. La delegazione Ita­
liana è guidata dal ministro plenlpo­
tenzlarlo Bonar ell l. 

t\ nome dei J>:lrtenti, al termine degli 
applausi che hanno snlutalo le parole del 
:\I inistro Canino, il maestro i\ lohan\ed 
Scek Hnss;on ha detto frn l'altro: 

Nessuna espressione vale a manife­
stare la mia gtota e quella di tutti t 
mtet colleghi partenti; nessuna frase 
può dire la nostra viva gratttudine 
per quanto ha fa'Uo l'Italia per noi, e 
per quanto sta tacendo, mettendoct 
nell'occasione di fare un volo oltre 1 
mari, e di soggiornare per tm certo 
periodo nella bella Italia. 

E' soddisfatto con ciò un nostro vi­
vo e recondito desiderio; dico recon­
dito, perché nessuno di noi avrebbe 
mai osato sperare tanto, e pensare ad 
una realizzazione del genere. 

L'Italia s'impone per noi sacrifici lo 
comprendiamo; ma questi non sar~n­
no vani, lo assicuro a nome di tutti, 
perché cercheremo dt reudercene de­
gni col nostro contegno, col nostro 
studio, con la nostra 011està, con la 
nostra devozione proto11da a quella 
terra cara che et ospiterà, e at suo 
Governanti. 

SHEROLITE 
Isolante di eccezionale potere die­
lettrico, Il cui liquido leggermente 
denso è del più semplice uso po­
tendosl applicare sta a spruzzo che 
a pennello. 

Essicca In pochi minuti e forma un 
rivestimento Invisibile, duro quan­
to flessibile e persistente. 

Isola ed lmpermeallzza t dispositivi 
ed appar ati d'accensione ed Illu­
minazione del motori a scoppio tn 
genere, proteggendoli dall' umidità 
dall'acqua, dalla salsedtne, dall~ 
Intemperie, dal contatti con gli a­
cidi. corrosivi ecc. 

Suggellando con « SHEROLITE ~ 
Impedirete, g1·azte alle sue proprle­
tO. dielettriche, Il passaggio delle 
correnti di bassa tensione ed eli­
minerete totalmente le dispersioni 
di mlcrocorrentl ed i possibili cor­
to-circuiti su: dinamo, motori, bo­
bine. magneti, splnterogenl ecc. 

SHEROLIZZANDO l morsettl del 
vostro accumulatore, n on avrete 
più formazioni di ossido nè disper­
sioni di corrente e l'avviamento del 
vostro motore sarà garantito. 

SHEROSEAL 
Antiruggine preventivo e protetti­
vo di tutti l metalli e delle vernici. 
Aumenta e conserva la lucentezza 
ed Il brillio. 

SI applica sia n spruzzo che a pen­
nello, essicca In p ochi minuti for­
mando un sottilissimo Invisibile 
velo che è brillante e resistent e a­
gli acidi ed al corrosivi, all'acqua 
di mare, alle Intemperie, a l sole. 
alla umidità ecc. 

SHEROSEAL trova la sua princi­
pale a pplicazione per prevenire e 
proteggere: ruggine, corrosioni, os­
sldazlon l ecc. 

TUTTE LE PARTI CROMATE d el-
la vostra auto, Imbarcazione, moto 
e biciclette rimarranno tnde:finltl­
vamente lucide e brillanti. 

TUTTE LE VERNICI, SMALTI O 
LACCHE vengono protette dal per· 
slstentlsslmo sottile strato di SHE­
ROSEAL che ne decuplica la dura- , , 
ta e consente che esse siano Impu­
nemente esposte a tutte le Intem­
perie, a lavaggi. all'umidi tà. senza 

1 

che la originale vernice abbia me· 
nomamente a soffrlrne. _

1
.' 
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Cronache Spo:,:-tive 
a c~tra di GUIDO LlTSlNI 

la "Juventus" es~u~na il cam~o fiorentino 
nella "ijUinta, ~el Cam~ionato Italiano ~i Calcio 
Fuoco e lampi nella partita di Busto Arsizio La ROMA n on cede 
nemmeno sul campo del PALERMO e resta ancora sola a dominare 
la "classifica generale .. - Nella serie B, il OENOA a vele spiegate' 

Dice la cronaca che nello Stadio di 
Firenze, nel pomeriggio di ieri per la 
calata dei bianco-neri ittventini, era­
no preseutl ben Cinquantamila spet­
tatori che hanno dato un incasso di 
circa ventiquattro milioni di lire. Un 
vero record per una part ita di cam­
pionato. Ma di scena era la « Juven­
tus ~ . quindi era da prevedere che 
non poteva accadere diversamente. 
D'altra parte, tra la massa ciclopica 
della titoseria viola, che ha propag­
gini vaste fin nei più piccoli e lonta­
ni centri della provincia, c'era il de­
siderio di salutare degnamente i be­
niamini trionfatori a Udine domenica 
scorsa, ed al lume di quel successo, l a 
possibilità di poter stangare a dovere 
gl i avver sari che sul campo dei gi­
gliati, in ttn modo o nell'altro, attra­
verso il tempo di tanti precedenti 
campionati , l'avevano /atta sempre 
franca, o quasi. Ma è destino che a 
Firenze si debba piangere sempre a 
colpa delle zebre torinesi, ed ieri sera 
i fiorentini non riuscivano a trovare 
nemmeno la strada per andare a let ­
to. La colpa è stata tutta di Vivolo, 
quel novello Ferrari sorgente tra i 
bianco-neri: il quale Vivo/o dapprima 
ha segnato con un rigore dopo appe­
na tredici m inuti di gioco, poi. come 
al 22 Mariani ha pareggiato per la 
« Fiorentina ~ . ha bissato al 7' del se­
condo tempo con una cannonata che 
ha lasciato esterrefatto il portiere Co­
staglio/a. Da questo 7' i fiorentini non 
sono più potuti passare, che la di/esa 
zebrata ha mandato a monte ogni lo­
ro tentativo di raggiungere il pareg­
gio. Un andazzo presso che simile al­
l 'incontro di F irenze, st è avuto a Ro­
ma sul campo della c Lazio ~ dove era 
sceso lo squadrone del c Napoli ~ - Qui, 
come a Firenze, i primi a segnare erà­
no i partenopei al 19' del primo tem­
po ad opera di Jepsson; ma al 9' ed 
al 28' della ripresa i lazlalt si taceva­
no luce per merito di Larsen. Giova 
far presente che questo incontro a­
vrebbe potuto r isolversi altrimenti se 
dopo mezz'ora di gioco Jeppsson non 
tosse rimasto infortunato a reso inu­
tilizzabile. 

A Busto Arsizio, sul campo della 
f Pro Patria ~ dove l' c I nter ~ era sre 
so con intenzioni belllrMc 1' • rar:. t 
'tt.;(f t d t .. J(!/ , r· IJ'l'i' )Jt;l la classi-
jLC..I.+ - ~; ~ ~>tata battaglia grossa, 
o meglw, grossissima. Alla fine del 
primo tempo t nero-azzurri milanesi 
conducevano la partita con un 2 a o 
a loro vantaggio. Chi non si sarebbe 
piegato davanti ad un resultato si­
mile? I blu-cerchiati dt PellarJattft 
non si sono invece a/tatto demoraliz­
zati; ma partiti in qttarta per tutto il 
secondo t empo, hanno chiuso tn un 
cerchio dt rovente volonta glt avver ­
sari, infliggendo loro due reti magni­
fiche e costringendoli al pareggio 
quando cantavano vittoria. 

A Palermo, ver l'incontro dei rosa­
neri con lo squadrone della c Roma :.. 
altro spettacolo di folla. Venticinque~ 
mila spettatori, undtct milioni d'in­
casso. Partita velocissima, brillante 
da ambe le parti, che portava tu van­
ltzggto t palermitani al 26, del primo 
tempo per merito di Di Maso, su azio­
ne impostala da Boldi e continuata 
da Bel/tnt su Di Maso. Era un punto 
questo che non scoraggiava i giallo­
rossi romant.~tt: i quali imperniando 
1l loro otoco su Pandolf/nt e Bro1tèe e 
sotto la spinta incessante di una me­
diana duttile e tenna nelle idee pa­
reggiavano al 6' del secondo témpo 
cou L?J.cche.~i. V ano è 11tato tl serrate 
del palermtlant ch e si 110110 tlotmti ac­
contentare del 7Jareooto. Tuili gli al­
tri incontri della .~erte A hanuo avu­
to t rt.~ ultatt in mas.~ima parte previ­
sti. Ed ec('O ft dettaglio: 

Atalanta batto Botosna 
Como e Ud~nou 
J uvon tue bntto Floron tlna 
Lazio batte Naooll 
Milan batto 8Amlldor la 
Pro Pat ria e lnter 
Palermo e Roma 

2 a o 
o a o 
2 " 1 
2 a 1 
2 a t 
2 a 2 
1 a 1 

Torino batte ttovara 
Triestina batte SJ!al 
Ed ecco la classifica 

la « quinta » glomata: 
Roma 
lnter 
Milan 
Juventus 
Bologna 
Tor ino 
Fiorentina 
Pro Patria 
Napoli 
Udinese 

4 a 1 
2 a O 

generale dopo 

nuntl 9 
8 

» 8 
» 7 
» 6 
» 6 

5 
6 
5 
5 

Como 4 
Spal » 4 
Triestina » 3 
Sampdoria » 3 
Novara )) 3 
Atalanta » 3 
Pale rmo )! 2 

Nella serie B la v ittoria del glorioso 
« Genoa ~ sulla quadrata compagine 
del « Cagliari ~. è al centro dell'atten­
zione. Le notizie attorno a questo in­
contro dicono che l'undici genoano lta 
mandato in vtstbilto i numerosi soste­
nitori, giocando una partita che si 
può dire da manuale calcistico , ma di 
questa prestazione gran merito va al­
la squadra isolana che è stata un ma­
gnifico « partner ~ ed un grande atto­
re. Il volume del gioco dei genoani 
non è stato concretizzato adeguata-

mente 111 reti. e ciò si deve al corag­
gio di Gttala.çsi che non ha esitato a 
gettarsi ai piedi dei suoi vecchi com­
pagni salvando la sua porta inuume­
r evoli volte. Qt(esta vittoria consente 
al c Genoa » di guidare ottimamente 
la classifica della B. che in questa 
« quinta ~ ha dato i seguenti r isultati: 

2 a O 
o a o 
2 a 2 
o a O 
4 a 1 
2 a 2 
2 a O 
3 a t 

Ccnoa batte Cagl ia rt 
Vicenza o Piombino 
Monza e Luccheso 
Verona o Catania 
Brosc ia batte Siracusa 
Fan fu Ila e Marzotto 
Modena batte Messina 
Treviso batte Padova 
Salern itana·Lecnano (non '?ervenuto) 

Il « Totocalcio » ha dato 
seguente colonna vincente: 

Atalanta-Bologna 
Como-Udinese 
Juven tus-Fiorentlna 
Lazio·NaPoli 
Milan-Sampdoria 
Pro Patria·lnter 
Palermo-Roma 
Torino-Nova ra 
Triestina-Spal 
Brescia-Siracusa 
Modena· Messina 
Treviso-Padova 
Salern itana· Legnano 

qutndi 

t 
x 
2 
t 
1 
x 
x 

(non nervenu to) 

la 

Tot·neo ('Coppa p-r_ie'ra della Sonutl-ia" 

Rappresentativa Civile Italiana 
e Servizi Militari A F IS Autoparco 2 a 2 

RAPPi{ESENT.\ 1 IVA CIVILE !TAL. 
RIJs~l; ::i<l1'rcntiu i Jl, Ter-~aghl, SLorÌ" 

no, lllanola, .Scllucci i ti marco, (;nrgiulo, 
T<•rtaghi U. Patron<•, Salsll li. 

!'> . M .. \. H fOP-\RCO Er l V<1Ù I i 
~l,hanwd (,i , Uln.tr .\hmed ; Assan 

, Lt:la lllahommu; i\Iohamed Unr­
~amn, Ahmed Solim, l'arah E rzl, Salah 
Gino, Mobamcd A11e 1\ioha mecl Ali 

Reti : al 9' del prì~10 tempo Ì•'tu-nh. E r-
71 (Autoparco); 28' prJmo tempo i\loha­
m~:d i\ile (Autoparco) i 35' primo tempo 
Sal~>illi (R.C.I.) i 10' del secoudn tempo 
.Stnrlno (R. C. l.) . 

••• 
Dopo ne mmeno mezz 'ora di g1oco la 

l {u pprcsenlatlvu lloliw1u senUva corrersi 
pc:r le os.-.a come: un brivido di gelo. Due 
JMII<>Ill erano andaU n finire: n('l sacco 
guordalo da Ros~i. e ad osse-rvar <' In squa­
dro ~omnla com'era lonciota, era pit\ che 
nuturnl<: che fra l sosten llori dei gltdlo­
rus'i fo~se s ubculrnto Il timore del peg­
gio. I più esprimcvunc1 Il porcrc c he fru 
l' " nndlci" che giocò quindici giorni (o~ 
c•wllro la ''Civile Somulo" c <Jucllo di 
"KI-(1, cunevo molla dif(erenzn. 1\lloru uno 
ll(jiiOrJro ! ICI SCURI) de l riiCCOrÙI d(')l'llltc­
HO, qul 1m usRic me eh<.: r ec itavo o Roggc~ 
1•>, s lt•s;:nto, quu~ i I!C~n·cllolo, )n ctmtli-
7ium• eli non poter fur fron te nel un uv­
l'Cl 'n rio IJrJOt.u, OJ)(•rl<> {' .>poziulo rwl glv­
<:" o(fçnslvo, ins ldio<,o nelle pnutntc 11 re· 
li' !'>1 1 cdcva lu I'Onclu ... iolle che l(t MJU!I­
dm ilcrliann !•ru lmpu~oloin to in u11u cun­
dl!lllt tut l il'u niC' nl c nrtulto rozlouult•, l'lw 
11011 lruvswn In rundumcntu IH'r lnnniLu­
n · J',·clirkl<~ ciel IIUC> gioco. t 'urto bubl­
'" )Il CJIIt"'t•• nlt'n'uro crn dnvvcro cluru · 
<· '' l',mdnno clr:l l!i•J<·o fc;sM: "lutu M'Ili• 
p re· , . .,,; tl•>v!• ,. ; 11 IHIJvu n fl u ir<·/ !.,!nulc·hc 
"rrh'· l nlè l" g-rldn l<• d11 l(li ~o pl• lf ntoi'Ì è 
1-(lllllt• , tll(ll on·<·c•hi dl·l glt~t·u1o1·i IL11I io 111 
l'iw hnn çrm1p1·"'" Ili t'lllpo che C><'l'llrrtvn 
furc• Il p<>i>bibil<· pl'r ri,nlire In ~c•rr.•nlt:, 
per mettersi in snlvo nel mighoru del 

modi. Con progres~l" ltà, in cui l'.unnr 
prupr io li\'C\ 'a la ma,.~ima parte, i )::'t<'IC.l­

lorì giullo-ros"l h~nnc; porl~no le loro 
111 uli .ui u1w \.'011\'e•ueqte lucidJtà, le 
nliunl hanno assunto un ritmo più fran­
co, p l il concreto; ciò che ha ,·o Iso od 
imbrigliare l'intraprendt'u~:~ del giocatori 
sonwll, che su llo >CIHicn• del tcmp<.> si 
so11 o v~duti accorciare <U una lung hcuo 
il loro vantn~!fio. E' \ 'Oil l'inizio del ,.c;. 
l'Onùo tempo che l'im.•unlro ha llSsunlo 
rn,.i di grande emoti' ita. Dn una parte 
i KIQ("Utori italiani c hl• mira,·ano n rl­
mnntorc 1.1 corrente ol più presto possibi­
le; du ll 'nltro i sornnli illtenzionatl n le­
nere lo. loro barco n gnlln, per ussicuror.>l 
i dut· punii della •·ln"lfku ~ M'dl•rvi.-i da 
tlomirl.ltnrl. Lolla 1\('rruta, con spo~tunwn­
ti ' '<'in•·• d.t un c-:llllllO all'altro nei pnm1 
d1cC1 mluuti di gioco, al to:rmlue del quali 
l.r pori tò del gouls cr.r ri~tobilita. L;r fac­
l'!'ll tln M'c>ltovu n i T;lj.:lllli del S.M.A.; ~ 
d'un Mlbito si ;;ono vctlutl r ipari ire oll'th· 
so l((> <"011 t.tllln vervc, nm luuta intli,l\<1-
l.•h·ll·l ,dw l timori dn parte ginllc>ro;;­
'n M!llo 1111 lantin(•Jin riaHiorati. l\lu lu 
<lif..,,,, ,. In nu:dlonu itullanc hnn11o l'ti ­

lo ben••, cd l rugnul llt> l S.JIJ.A. 11011 M>­

IIO pulul i pussa rt-. 

.. cc:111c· scmu nnt i i qunllro goals dt l' Ili 
~ ,. lllllnrat.1 la pnrtlln 1 !Judlu dl'l n' è 
dt•dv11tn clu 1111 curner u!Ji lnwnte s(ruttoln 
di lt·,tu dn \lull(·d Sulim che mnndn ;;ul-
1,1 t rn11·r,u 11 palluut•, ;;uhitu ral'l'olln do 
J\ lnhnnH·cl 1\ llt· r• .~pn l lto 11 d c;;tinnii<IIH' 
t'Oli 111111 prnn tcnn l ul 1 uillt111l~. 11 gua i <h•l 
a:; • è ll(llo dn 1111 lalln tli 111nno d\.'1 tl'l' 
IÌIIo llmur \hmtcl ,dlll.' lllCirl funri tl\•1. 
l'urt·u di ri~c;rc· j f.rllu t'ht• h,l prc>\"CI(\ 1111 

unu Jllllllllolw l'il<~ Sul,•lll h.r n·:'rliuuln 
l'CIII l ilu iiiiJIIII uhi l t•. J. 'trJt \111(1 dt•l lJilllt • 
tro . ••o,l: f11t11 l"l' H· •h pu•~nggi rm Sttl­
~llh •· l 'ni i<Hit', ,. n•lt• <'llll l'lns1va di S to­
nno , ... , 'l mppn cii lt·~lu la 11.1lln n l fl"' 
l Ìt 1\' '"IIHIIu 11 riJ 1h pulu. 

l• ru l gincntori itulin111 i nugliorl : Sul-

III Torneo 
di palla-canestro 

sul campo della A. S. Mogadiscio 
E' stato tls.!>ato per la sera del 14 

corrente l'Inizio del primo torneo di 
palla-cane.!>tro che vedrà Il suo Intero 
svolgimento sul nuovo magnifico 
campo dAlla A. S. Mogadiscio In VIa 
Balad. Quattro sono le squadre che 
vi parteciperanno: c A. S. Mogadi­
scio "· Marina Militare ~. c Mista E­
sercito-Aviazione~ . «Liceo-Ginnasio~. 
Questa manifestazione - pur avendo 
tutte le caratteristiche d1 un espres­
sivo antagonismo fra l due « team • 
civili e quelli del Corpo Italiano di 
Sicurezza, che giocheranno con tutto 
l'ardore possib!le per la massima af­
fermazione - vuoi essere soprattut­
to un forte motivo di propaganda per 
questo genere di sport VIvace, elet­
trizzante, snello e tipicamente signo­
rile. Non essendo stato considerato 
conveniente In questo primo esperi­
mento di dare al torneo 11 giro dl par­
tite normale, s i è addivenuti al siste­
ma ad eliminazione diretta; sistema 
che imporrà alle squadre di portare 
al massimo li loro rendimento per ot­
tenere Il migliore alloro. 

Estratte a sorte le squad1·e parteci­
panti, ne è venuto fuori U seguente 
calendario: 

14 ottobre, ore 20,30: 
A. S. Mogadiscio-Mista Esercito-A-

viazione. 
17 ottobre, ore 20,30 : 
Liceo-G innasio-Marina Militare. 
24 ottobre, ore 20 ed ore 21: 
Finale per il terzo e quarto posto 

tra le perdenti delle eliminatorie. 
Finale per il primo e secondo posto 

tra le vincenti delle eliminatorie. 
Ecco, dunque, un'altra bella scena 

che s'apre al desiderio del pubblico 
sempre In cerca di maggiori attrazio­
ni. E questo torneo costituisce un'at­
trazione speciale che farà lieti quanti 
vi assisteranno. 

Torneo calcistico 
per liberi 

Apprendiamo che 11 Commissariato 
allo Sport - Sezione Calcio - ha po­
sto allo studio l'effettuazione di un 
prossimo torneo di calcio riservato e­
sclusivamente a squadre libere soma­
le, cioé composte di giocatori non te.s­
seratl. Queste squadre giocheranno 
solo nel giorni di venerdl, e con ogni 
probabilità esse raggiungeranno il 
numero di cinque, corrispondenti ad 
altrettanti rioni cittadini, come Ama­
ruen. Sclngani. Bondere, Villaggio A ­
rabo ed Infine quella che prenderà il 
uome di Benadir, derivato dalla zona 
circuente 11 noto cinema. L'inizio di 
ques~o torneo sarà a suo tempo co­
mumcato dal Commissariato Gioco 
Calcio. 

Svezia-Italia 
·a Stoccolma 
il 26 ottobre 

La squadra nazionale Italiana di 
calcio partirà alla volta di Stoccolma 
il 23 corr('nte per incontrare t.n quel­
lo Stadio la nazionale svedese il gior­
no 26. 

Nello stesso giorno la nazionale Ita­
liana B san\ a Bari per Incontrare la 
nazionale dell'Egitto. 

Nella formazione della squadra na­
zionale ltllllana per Stoceolma non 
sono previste molte varlnzloiù. Si a­
vrà certt\mcnte lo stcs~:~o complesso 
che si fece tanto onor«.> n F IJ:enze con­
tro l'Inghlltt'rra. Quindi : Moro. Glo­
vannlnl, CN·vato. Mari, Ferrario, Plc­
clnlnl, Bonlp«.>rtl, Pandolftnl, P iola. A­
madel l' Cappello sono giù nella rosa 
studlnta dnJla presidenza della F I 
G. C. . · 

Il « Tour de France» 
1953 

D <IUOtldlano parigino c L'Equipe"~~ 
organizzatore del ., Tour de France ,' 
ha annunziato che l'edizione del 1!153 
avrà luor;o dal l. nl 26 luglio. Il gior­
nale fa nnclw sapere di av<'re dirama­
to la data con notevol<' anticipo per 
dar modo alle varie Nazioni di r edl­
g<'re l loro <'nll'ndàri senza pericolo di 
contmtt..:mp\. 

1-< illl, Muuulu, Rossi, Sorr<'nl ìn i tt i fra , 
'"nrn l i tultu In 11111',1 ll'.lll.HTO nl ,,<>~npll'-
1<•: )luh.IUH'<i \Il, .Mah:mw\1 l\ il(!, Salnh 
(;mo, l arnh l·:r,i, .\hnw\1 Sallm, ed il 
lt•rlln" :\h•hanwù Ciumn. 
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Il CICLI S M O, CHE PASSIONE! li ucttone. Carlo GaJielll fu il primaUsto 
elci primi Cilri l['ltltJlrt I:CIIl tr(' lltt r,ru• 
('OII~~~·Hll\'t; 1 ~) 1 (1, IIJ J l l' 11!1:!. 

Storia dei 3 "G" 
11 .uu s a,h·tua c t:UUIJ'''ri.IIOllllt , dJ ,.,,, .. 

~~~ ;,l uvviciuovo 11 'JUCIII• dt lhtul.a . . \ 1 

c·usrato da c;erbi di ~ucchi t.n· le rt~<>tt • :JV 

1 er,,trle, tll(;.J}JaCC d flllJ.IOr!.i t'OII<.IUtCIJtlr1 

la ~.:urso, (ja ll<:tti hll.llò l'l.lStlgiuHo sul 
pcn·ot'MJ dd Gi.ro di L<rml,a.rsJaa da di­
sputarsi a cronometro. S~gg.Wt.o se. 
coo<.lo partente, regolò la sua marcia, &u 

quella dell'avversario e vinse, compiendo 
come Il suo rivole 326 chilometri sotto la 
p.logl{lo c s lrttde fangose. 

La hnc del $ccoJ..> >corso ;,cgtla per lo 
.. port ciclistiCo italiano uu perlo<.lo eclet­
uco che và dal bll'tdo allo bictcleuu cou 
l'Jntcrmczzo ùd trkiclo di .:ui iu in· 
:,upenttO campione Ltugl !,;ontù, mono 
rc.:emenu!nte a l'.trigl ult.ra ollalltcnue. 
Ttùe cpocu, ùcnumìnul.t1 d'oro, diHensce 
n,;,.~!, Jl<!r ambtctnc e tccuicu di corse elle 
per tcmper(Uucnto di corrtdorl, dallo bVol­
glme.nto dellé cm se succe~:,t\'c, Allora il 
clcu.,mo non :t\1!\'a ,p~:daltauziooe ,non 
"-~t~\è\ ~t lo "slJ\l• b::,ta .... \.'0-::.lccbè ,.velOCJ· 
>Il ' , upo ::,ault e .Uunt, ,·iucel·auo cvr"c 
,u ~Lmua d. pun.:cute ceultntlla di chilo­
metri "ewpre ptancggmnu. 1'rnllll ùcl 
HI\Jv, per le cor:.(', l è tnonugne uon esi:.tA:­
I .Jno, ne m halta ot: ull'estero. 

w pnma cor:.a itJJiana che ebbe una 
cuntmunà "cJa,:,ica" ì: stalll la Romu­
·'''J..IO'H,oma. L.OllC•ata per ,olenutz.;cltn.! 
l umtu uclla Potrla, \'ent\'a dbputatJ ncl­
l'anUtl'cr,tuao oclla breccia ùi L'orta l'la , 
c CO::ot pt<:>e la denomlna7iunt.! ùd XX 
~c.:.Llt!u•l.)• c. :>t • u~pula\·a 111 uua sola ltlp­

j)tl, qutnut cou vurtc di pcr.:or:.o uoL~ur­

n<.t. L.J luna dt ~,~uel hlmpi, n •• ,coudendo­
"1 utètro le nt.bl, lu compl•ce dO!t uuccht 
ptù sapie.n ti, •:scogttati dai primi diretto­
ri sporth•t della nascente inùustria cicli­
stica. ::,eguonv U Gtro di Lombardia, la 
Milan~auremo, ed ultimo nel 190!1 il 
Gtro d'ltalla. 

In quc:.to primo periodo delle "Flussi­
che della strada" si profilano nitide nel 
ricordo di clli in quei tempi (.:ra tutt.o 
gto\'inezz:~, n·e figure di corridori che fu­
rono protagoniste di queste corse: Gèrbi, 
Ganna e Galletti. Nella citazione nessun 
rbpeuo all'<.rdine alfabetico, perchè Ger­
bi è, sporti v amen te, la personalità più 
spiccata e originale dei tre. ' 

E' noto .:ome la potenza ed il rendi· 
mento di un corridore non sia solo carat­
terizzata dal suo S\~iluppo muscolare, ma 
anche da •1uella speciale accortezza che 
forma la tattica di corsa cosi ben !lescrit­
ta da H. J)esgrange - il p3pà del Giro 
di Francia - nel suo libro: "La testa e 
le gambe". Ora Giovanni Gerbi partlv~ 
sempre co11 il suo piano tattico in testa; 

• e di ogni corsa, ,·incitore o vinto, era 
sempre il personaggio più 1ruportau1e, 
imponendosi sull'andamento della lotta. 
La sua struttura fisica ricorda li tipo 
massiccio e raccolto di Girardeugo e di 
Guerra. 

In corsa Giovanni Gerbi, sprezzante, 
a rcigno aveva un pensiero duro, domina­
tore, ver5o la vittoria. Koncurante dei 
concorrencl che orgogliosamente reputa­
va inferi11r i, egli Si allenava puntig llosa­
mente ~·gglnodo li più stran~ sistemi, 
accumulando rilevanti somme di energia 
e di risorse, che tempestivamente sapeva 
~volgere attuando un progetto lungamen­
te meditato. Il piano d1 battaglia, sia 
buono che cattivo, io corsa non lo mutava 
più. Di,·cntava un'idea Ossa, quasi para­
noica, alla quale egli offriva tutte le sue 
energie. Spinto da l parossismo della vit­
toria, alle volte il piano decadeva, il suo 
s pirito sportivo si offuscava ed allora or­
ganizzava il "colpo" con la compllcll.à 
di affezionati " secondi" e di volontari tl­

fosl. Co;l maturò il fattaccio del passag­
gio a livello d1 Busto ArslTJo nel Giro di 
Lombardia del 1007, che gli valse due an­
ni di ' squalifica 1... Ammlstiato, dopo un 
anno tornò alle corse più forte di prima, 
dlmostrmdo di saper vincere anche sen­
za l'aiuto dei tifosi. 

Luigi Gaona, atleta più forte di Gerbi, 
non JX>!<Sedeva il suo mordente. Lento nel­
l'azione inlzlale - proprio come Bart:~U 
- la sua volontà per scattare necessitava 
di un punto d'appoggio, di un trampoli­
no di lancio. Difficilmente compieva azl<>­
nl spoutanee, ma lavorava ottimamente di 
riflesso, aollegando la sua attività a quel­
la dell'avversarlo. La sua bella e forte 
struttura atletica lo faceva dominatore S).ll 
"passu" che sosteneva a medie elevate 

, con JlOLCvòle flato. Aveva, insomma, ctò 
che l francesi chiamano "l'allure dèchai· 
nèe". li piccolo Carlo Gaietti lo domin:~va 
in !urb~ria e sfrullava abilmente la :o;uu 
ruota. Il difetto dello spirito d 'lni?Jlltiva 
era colmato dalla ;ua for1.a di ripresa che 
gli dava agio o notevoll rnogni!lci ricu­
peri. L'incidente non lo scoraggiava. Al 
colpe• dl sfortuna la sua sonoacchiosa per­
soualilà s i risvegliava,• uua nuova volou­
tà animava Il suu ottimo complesso orga. 
olsnto atletico, sbocciava Il coraggio, l'ar­
dimento. 

Memorabile l'episodio dcll'ullima tap­
pa del primo Ciro d'Jta!Ja. Scomparso 
Ge11Ji dalla Jottu per un incidente alla 
ma~china nel corso dello prlm~ clelle otto 

t ;criJt lu Il tipo vohuvo e Gonna quello 
dcii ,, tenacia, <..;ullctll l i superò iu mali­
t la. Quando Gt'l'bl lo lasciavo tncdltare, 
egli, illluiw il plano di battaglio, lo di­
'trug)I'I:VU fonltaudouc alt•·o n suo van­
t.t)l'gio. Alldlcamcnle fu uu lcuomeno: 
\ docc t: r t:l>ÌSt(.:ole, rlu~;civa od oll(.:nere 
dal ;,tto ntlnubcolo ma orntoulco orgaui­
-.m u, l.mta cuct)l'ia di cui tH: ..... uno, a ve­
dcrlo, lo pou•vu ritencru capace. La suo 
piccola mucchlnu umaHn divorava J cb:i­
I<Jmt:tri con un cou,.umo minimo. Esem­
pio tipico dl t:donismo allelico. Ndla 
Milo11o-Homa da lui vluta nel 1006, dopo 
ti drammatico fuori btruda di Gerbl, da 
llolo)l'nO u Roma si alimentò con una bot­
tigllctlu di zaùugllo ne e due fette di pa-

QucJ>la sliùa tn(.:morobtle, come l 'altra 
ira Cuniolo - lo 6Copritore di Fauslo 

· Coppi - e<l 1\ lLinl, dimostra l'alto spi. 
rito :.portJvo dcgli st.radi.sll di questo pri. 
mo veotennlo di secolo: professionisti, 
Mtpcvuno tempestivamente anteporre or­
gogli•J e pus:.iooe alla veoalità. Tempi, 
ahimè, molto differenti a quelli dl oggi l. .. 

Gcrbi, il primo profess ionista con ln­
denuiuo da parte di Case, percepiva una 
lira per ogni chilometro In caso di vit.­
Lorlal ... 

tappe, ti Glw lu uninmlu dulia rJvuhtà 
di (; ,mnu o! t:.tllcLlt. LI Ciro, C<.ttue il l'our­
cta ollnra rcgulnto d.tll.t clObMIIca ,, puu 
tt, lntcrc;,"anu• per la ~ronncu, mn spur-
1" ,t mente iugiu,ta. N di 'ult lu~o~ toppa :fo· 
rmò-:llllauo, (.uuno p.1rtivu l'trlu.Jit! vin­
citore dél t..ltu ~on out: punu di ""n· 
l aggio ~u GullctU. 1\l o nei pressi ua llo•·· 
~o:om ,tncto, Jl "follello mahgno" ~hO! :.t 
d h erto: u scgutrc le cnr~c, arclutcuuitdo 
l,llltJ.,Io~i colpi ùi ~c~n.t, lcct: bucare tt 

lionna tllt;l gonuuu, ,J,mùo le oli al pcdolt 
dt Galll'LLI ciJc, novello l\lcrcudo, s'anvolò 
trascin.tnùo nell" suu untmao.u :.do olu·i 
dnquc lOrridorl. 1\lontcuto ui [>Cl plc;,:,O 
druounut~<.:nù l l..tt sorte del piccolo ullctll 
fuggilo ~cmùr,l vu ormai aureolarsi dello 
1 h tùa luce della vitlorta, memre quella 
del glg;tn l c fcruto a terra :, 'incupiva ov­
\' ÌuuJol o ulla scunnun. ,\la Ganua, mcrn­
' tgliO:>o inc.:.IS~.ttorc, ~almo c de;tro nel 
<.".tmblo, iutziò un snsL~;nutlssianu inscgui-
111\:111<>, L:iù l.t Mt.J mardu p•·ogtl:l>»ivu 
oi'JI'\·t~IIMIIlCillO ,(,1\ J IaCcord,uH]O J,t d t· 
>LUIIZ.J, quand" dopo una ,·cutlu,t dt ch t· 
loml!lri ti "folletto", ccrt.o divertilo del 
l;toco, interruppe l'io:,eguirueulo con uua 
secoodn bucatura. La ru:Jzzat.l fu terribi­
le, ma l'auimo di GaJtua uoo si piegò, e 
réagi raccogliendo tutte le fone pi ri­
c upero. La dnunmatica lotta a clislaoza 
riprese. l>er quanto bio vivo il ricordo di 
questo magnifico duello atletico, le parole 
non rie>cono a tradurre la sua Intensa e­
motività. La distanza sotto la possente a­
zione mseguitrice, lentamente ma progres­
sivamentl! dinuuuiva .. . Chi seguiva i po­
derosi colpì di pedale di Ganna, ammira­
,.a il ritmo dell'inseguitore, convergendo 
Sll !ii hù l ' incitanlen to, l'ougurio deJla 
ripresa. Anche il "folletto maligno" ,J d<>­
po la doppia beffa, tocco da tanto ardi­
mento -<: tenacitù, volò ad un tratto verso 
JJ gruppo di testa, già disgregato ed a 
corto di flato, ~i diverti a scompigliarlo, 
sbarraodogli tempestivamente la strada 
con la chiusura del passaggio di Rho. 
Anche Gallett i do\'elle sostare brevemen­
te... Ganna subito avvertito, ~ecuplò lo 
sforzo. Guidato dal poll'erone delle mac­
chine - allora le strade asfaltate erano 
solo un sogno !- che seguivano il gruppo 
di testa, regolò l'andatura, prese fiato, 
poi entrato nella scia con un allungo da 
finale di corsa, piombò alle spalle di 
Galletti. 11 Primo Giro d'Italia era vin­
to! 

Dopo .la "Coppa Bernocchi" ~isputata ieri a le onano 
GINO HAHTALI è Campione d'Italia 1952 

Lo svolgimento della "Coppa J.lernoc­
du", ieri .t Legnano, ha consocrato Gino 
Baxtall Lampione d' lLnlia per l 'anno 1!J52. 
Qucsw corsa ba segnalo il ritorno alle 
gare in huea d1 Fausto Coppi che - tan­
Lo per la verità - non se la sentiva di 

't>•trleclpare alla corsa, alla quale vl è sta­
lo costretto dalle disposiziuni dell'U\rl. 
Aù ogni modo la s ua presenza ha servito 
a dare lustro completo a quest'ultima 
vrova di campionato Jtaliano. Con Coppi 
erauo presenti a lla partenza tutti i ~Xli· 

gliori astri del ciclismo uazloualc, fra cui 
ì\Iinardl, 1\lagni, Moresco, 1\'Iaggini e Al­
ba.ni che s tavano lu classifica di cam­
pionalo a stretto contatto di Banali; e 
tutto una schiera di figure m.inori che 
h.;11no porlato il numero degli iscritti a 
1:.?8, d1 cui solo 109 hanno preso 11 via. 
Diremo subito che Bart'illi durante tutta 
la corsa ha tenuto gli occhi bene aperti, 
perchè beo sapeva che qualora si fosse di­
stratto un poco o se se ne fosse stato io 
fondo al gruppo o al centro d1 esso, a di­
scorrere, glielo avrebbero fatto pagar ca­
ro il sogno della mag lia tricolore! Quan­
do qualcuno eùbe a dire, magari esage­
rando, che Bartali sarebbe stato solo con­
tro tutti o, meglio, tuttl gli sarebbero sta­
ti con tro, aveva espresso una realtà, così 
come la COflia ha , rivelato. 

L'episodio rapidamente schizzato, è una 
delle plt't belle pagine di quel Giro. Esso 
ricorda le gesta di Luigi Ganna - oggi 
ù1dustr ialCJ perfetto - le virtù del suo 
:~oimo, la sua forza atletica, il suo val<>­
re. Corridore buono e generoso come 
pochi, fu a ltamtn te meritevole ·di aprire 
il Libro d'Oro della massima manifesta­
zione ·ciclbtica italiana. 

L'inizio della "Coppa" è stato velocis­
blmo, e poco pl'ima di Olegg io il .gruppo 
!.i era già spezzato in s!!guito a vari ten­
tativi d i fuga. Questa corsa si può divi­
dere nettamente in due parti: una prima 
di breve durata, ed una seconda che a b­
htaccia quasi l'intera corsa. Poco prima 
di Arona un folto gruppo composto da 
ci.rca trenta corridori, fra cui Coppi, .Ma­
g nl, Aslrua , Moresco, Albani, era riusci­
to a l:~ sl'iare il gruppo guidato da Darla­
Il, e si a\·evauo tutte l~ ragioni per rite­
nere che, Mago!, aiutato da Loppi, ten­
tasse la sua carta per vincere il Campio­
nato Italiano. Però poco dopo Lesa il 

Temporeggiare per vincere: la le la di­
vi;a del p1ccolo e astuto atleta milanese. 
Carlo Galletti di statura inferiore olia 
media struttura di un atleta mediocre 
meravigliò per la sproporzione dei mezzi 
io rela:r.lone alle conseguite vittorie. Se 

Ecco le partite del Campionato Italiano di Calcio, Divisione Nazionale 
S erle A, che r estano a d isputare fino alla fin e del giron e di andata: 

(19 ottobre> 

Internazionale-Bologna 
Juveotus-Udlnese 
Napoli-Pro Patria 
Novara-Atalanta 
Polcrm<>-Florentlna 
Roma-Como 
Sampdorln.-Lazlo 
Spal-Torlno 
Triestina-Milan 

(26 ottobre) 

n Stoccolma: 
SVEZIA-ITALIA 

a Bari: 
ITALIA B·EGITTO 

(2 novembre 

Atalanta-Triestino 
Bologna-Sampdorlo. 
Como-Juventus 
Flot·cntlna-Nnpoll 
Lazlo-;Palcrmo 
Milan-Internazionale 
Pro PMt·la-Spal 
Tot·tno-Roma 
Udlnew-Novare. 

(9 novembre) 

Atalanta-Lozio 
Juven~WI-Torlno 
Milan-Pro Patria 
Napoii-Pn1ormo 
Novnrn.-Bologno. 
Roma-Udinese 
&unpdorla.Como 
Spni-Intcrnazlonn1o 
Trlcatlnn-J.1'1orentlna 

(10 novembre) 

Bologna-Como 
Florentlnt\-Pt·o Pntrla 

lntcrnnz1onalc·Tt•lcstlna. 

Lazio-Roma 
Napoli-Milan 
Novnra-Juvcntus 
Palermo-Udinese 
Sampdot·la-Spal 
Torino-Atalanta 

(23 novembre) 

Bolognn.-Spal 
Como-Napoli 
Intcrnazlonole-Fiorentlnn 
Juvontns-Sampdorla 
Lozio-Torino 
Pnlermo-At.alaota 
Pro Patrln-Roma 
Trlostlnn-Novnra 
Udinese-Milan 

(30 novembre) 

Atalanta-Como 
Fiorentina-Bologna 
M lino-Lazio 
Napoli-Novara 
Romn-Intomazlonolo 
Snmpdorla-Pro Patria 
Stlni-Juven~us 
Torln<>-Po 1erruo 
Udlnese-Tt·lostlna 

(7 dloombre) 

Bologna-Napoli 
Com~>oLnzlo 
Flot·entlnn-Atalantn 
l nt.crnazlonnle-Udlnese 
J uvontus-MIIan 
Novnra-Spol 
Pro Po.tt•ltt·Pn1e.rmo 
ROmli·Sil.mtJdOt'lO. 
Tr1eatlno-Torl no 

(14 dicembre 

Atn lnnta.noma 
Bologna-'l'rlcStlna 
Lazl~>olnternnzlonnlo 
M li nn-Como 
Palormo-Novnra 
Pro PuLrln·JuvenLus 

Sampdorla.Fioren tina 
• Torino-Napoli 

Udlnese-Spnl 

(21 o 28 d icembre) 

Como-Torino 
J\IVontus-Rome. 
Lazlo-BoiOII"Da 
Milan-Fiorentina 
Napoli-Triestina 
Novara-PJ'O Patrio 
Palermo-Intomazlonole 
Spal-Atalantn 
Udtnese-Sampdorla 

( 4 gennaio) 

Atalanta-Pro Pa~rla 
Bologna-Udinese 
Florentlnn-Lnzlo 
Intornnzlonale-Juventus 
Roma-Napoli 
Sampdol'ln-Novara 
Spni-Palcrmo 
Torlno-MIInn 
Tt·lcstlna-Corno 

(1 1 aennafo) 

Atl\lan tn-Ud!nese 
Bolognn·MIIon 
FlorcnLinn-Torlno 
Intornazlonate-Sampdorln 
JuvonLus-Lnzlo 
Napoii-Spol 
Pro Potr1n.-Como 
Roma.Novarn 
Tl'lostlon-Potermo 

(18 8onnalo) 
Como-Fiorontlnn 
Lazio-Triestino. 
Mllnn-Atalnntn 
Nopoll-Juventus 
Novora-Intcrnazlonale 
Pnlormo-Sampdorln 
Spni-Roma 
Torloo-Bololl'na 
Udinese-Pro Patria 

gruppo guldatu da J.lartali procedente ad 
andatura vertiginosa, raggiungeva i fug­
g itivi. Da questo 1nomento il grosso del 
gruppu veniva gllfdato dagll uomini del­
la "Bartali" che adottavano un passo da 
turismo .. Di questo stato di cose approfit­
tavano diversi concorrenti poco noti, ed 
a Baveno si registravano diverse fughe, 
'prima di venti, po1 di dieci, quindi di 
cinque corridori. Cosl si arrJvava ad Om&-
gna dove un gruppo composto da Volp•, 
Grosso, Pettinati, abbandonava il resto 
fino a guadagnare un .minuto che aumen-
Ltl\'a a due in prossimità dJ Sesto Calen-
de. Da questQ momento cominciava la 
seconda parte pella gara. 

11 grosso del gruppo guidato, come si 
è detto, dagli uomini della "Bartali" non 
tentava minimamente di inseguire 1 fug­
gitivi, in quanto, come si sa, a Bartali era 
sufficiente giungere a pari merito con M.i­
n.ardl per poter vincere il CaJopionato 
Italiano. Mentre la corsa del grosso del 
g ruppo appariva del tutto vuota di s toria 
bi verificava una se.l~iooe dei ·fuggitivi 
sul Brinzio, e quindi si aveva la clam<>­
rosa fuga !li Volpi sulle rampe del Mar­
chirolo. Sotto la pedalata violenta e deci­
sa del veccb io corridore senese, che mon­
tava il pendio ad aodotura sorprendente, 
cedeva dapprima Pettinati, già duramen­
te provato dalla prima parte della fuga a 
tre, quindi anche Grosso. Volpi, restato 
c~ì solo e tutto preso !lalla frenesia di 
una preziosa vittoria coronante la sua lun­
~a carriera di corridore, s 'avviava verso 
ti traguardo, dove venh·a accolto trionfal­
mente dal pubblico. 

Ecco l'ordine di arrivo di questa 34a 
edizione della "Coppa Bernocchi": 

l. VO~PI Primo, (Arbas che compie 
l 232 chilometrJ del percorso in ore 6 e 
25'. 2. Barozzi a 4' 27". 3. Grosso, nello 
::.lesso tempo. 4. Astrua a ' 5' 3". s. Ped.ro­
ni, 6. Snrtini, 7. Contemo, S. Padovan, 
9. Naruùui, 10. Sat: ' ti, 11 Crespi, 12. 
Faizoni, 13. Pettinati, 14. Rossello "lnr 
~o, 16. ~ampieri, 16. VitaU, tutti a 9' 
7" dal primo. D opo circa mezz'ora se-=-----• 
gu~va il gn1ppo con Bartali, Coppi, Ma­
g Ut, l\1luar!ii e tutti gli altri. 

La classifica finale del Campionato I ta-
l iano 1962 è •la seguente : \ · 

l. GINO BARTALI con punti 11. 
2. Mlnardi Giuseppe, punti 11 (ma a 

vantaggio di Bartali c'è la so)ll,Dl.a del 
tempi). · 

8. l\Ioresco Rlnaldo, punti 10. 
.~'- ~ragul Fiorenzo, punti 6; s. Albani 

Gto~gto, l\Ia~gini Lucinoo, punti 5; Cop­
pi I·austo, Gtacchero Franco Petrocci Lo­
l'etto, punti 4. Seguono in ~lossiflca altri 
quorautndue corridori con punteggi infe­
riori. 

Ascari, 
Vil.oresi e Bracco 
olia « Carrera Messicono » 

Si apprende ch e l a c Ferrari~ par­
teciperà alla c Carrera Messicana ~ . 
che si lìVOlgerà a Città d el Messico, 
con tre macchine d1 un modello spe­
cla.le appositamente costruito e d eno­
minate « Fenarl-Messico ». Non si so­
no comunicate le caratteristiche di 
Quest e costruzioni, né la loro velocità 
m assima. L e tre c Ferrari~. che pren­
d eranno parte alla corsa stabUlta da­
gli organizzatori p e1· 11 16 novembre 
prossimo, saranno pilotate dal cam­
p ione del mondo 1952 Alberto Ascari, 
c lassificatosi secondo n ell' edizione 
d e llo scorso anno vinta da Ta.ruffl, 
Luigi VUloresi e Giovanni Bracco. 
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Anclte i sal1noni qualche volta 
na regione dove si r ilasciano più di 
200.000 permessi di pesca all'anno. ha 
potuto essere soppresso dopo alcuni 
anni avendo l salmoni adottato in 
gran parte le nuove zone di feconda­
zione. 

viaggiano in auto 
Un istinto irrefrenabile costringe ogni anno i 
salmoni a risalire i corsi d'acqua. Per aiutarli 
a superare gli sbarramenti, che si fanno sem­
pre più grancliosi, l'uomo li mette oggi in condi~ 
zione di servirsi di ascensori e di autocam 

Sullo Whlte Rlver. la cui foce nel 
Pacifico si trovava più a nord. è sta­
ta Invece adottata una organizzazio­
ne permanente per il trasporto del 
salmone su autocisterne. SI tratta In­
fatti. di far superare al pesce Il Mttd 
Mountatn Dam, che, avendo il solo 
compito di regolare il fiume, non co­
stituisce un ostacolo per la discesa 
durante l periodi di piena primaveri­
li. Il pantere che solleva U pesce al 
piccolo sbarramento di Buckley, si­
tuato a valle, è sospeso a una telefe­
rica che lo porta fino agli autocarri. 
Ciascun autocarro trasporta a monte 
del grande sbarramento. 200 chilo­
grammi di pesce per viaggio. DI là, Il 
salmone può continuare la sua migra­
zione verso i vivai tradizionali. L'at­
trezzatura, semplificata, è costata 
soltanto 200.000 dollari, corrisponden­
ti a quasi 14 milioni di lire, e permet­
te ogni anno, a 8.000 o 10.000 salmoni 
di risalire verso l loro vivai dispersi 
fra l monti. 

E' noto a tutti quanto sia sviluppa­
ta la pesca sportiva nel Canadà e nel 
Nord degli Stati Uniti. A centinaia di 
migliaia. turisti e pescator i visitano 
ogni anno quelle belle contrade, riC·· 
che di innumerevoli torren ti frangia­
ti di spume, di lagh i sperduti fra :e 
montagne e di ampi estuari, dove si 
organizzano concorsi di pesca di fa-
ma mondiale. · 

Sulla costa del Pacifico, a Tacoma, 
a Elllot Bay presso Seattle, vere folle 
di concorrenti si contendono. sulle ac­
que caliginose del Puget Sound, 1 pre­
mi di parecchie migliaia di dollari of­
ferti da negozianti d'artlcoll da pesca 
e da noleggiatori di battelli. Per gli 
abitanti di quelle regioni, lo sport del­
la pesca costituisce una fonte di gua­
dagno di poco Inferiore a quella che 
la pesca industriale rappresenta per 
le fabbriche di conserve. Tutte e due 
dipendono. è -naturale, dall 'abbon­
danza del pesce e In particolare del 
salmone. 

11 salmone è Il tipo caratteristico 
del pesci migratorl che dividono la lo­
ro esistenza fra le acque salate del­
l'Oceano e quelle gorgoglianti dei tor­
renti montani. Esso non può ripro­
dursi né moltiplicarsi se non passa 11-
berllmente dalle une alle altre, e deve 
perciò poter superare, nel due sensi, 
gli ostacoli eretti dall'uomo lungo 1 
corsi d'acqua, che costituiscono da 
mlllenni le sue strade abituali. 

La grande migrazione 

Le migrazioni del salmone avven­
gono In senso Inverso a quelle dell'an­
guilla. Infatti le anguille adulte scen­
dono lungo il corso del torrenti e del , 
fiumi fino al mare e, per riprodursi, 
si riuniscono in una stessa zona del­
l'Oceano <tutte le anguille d'Europa, 
ad esempio, si concentrano esclusiva­
mente nella parte centrale del mar 
del SargassD. Le giovani larve Oep­
tocefall) Intraprendono il viaggio In 
senso Inverso e, dopo la metamorfosi, 
cloé dopo essersi trasformate In gio­
vani anguille trasparenti Ccèche o ca­
pU!arl). Invadono le acque continen­
tali e risalgono controcorrente l fiu­
mi ed l loro alfluentl, penetrando fin 
nel più piccoli specchi d'acqua dolce. 
Iv! attendono la maturità per torna­
re al mare e riprendere Il ciclo ripro­
duttivo. 

IJ salmone, invece. trascorre il suo 
periodo di crescita In mare e va a de­
porre le uova In acqua dolce. Quando 
penetra nel torrenti è un pesce ma­
gnifico, di splendle tinte e di movi­
menti rapidi capace di superare d'un 
balzo ostacoli di 2 o 3 metri d'altezza. 
Volto con tutte le sue forze verso lo 
scopo che la natura gli ha fissato, 
trascura persino di nutrirsi, e le riser­
ve alimentari accumulate durante la 
sua vita marina. bastano da sole a 
fornirgli l'energia necessaria alla sua 
attività muscolare ed a quella delle 
glandole sessuali. Il suo viaggio dal 
mare al monte dura talvolta anche 
pii) di un anno. Dopo la posa delle 
uova e la fecondazione, 1 riproduttori 
cadono In uno st ato di totale esauri­
mento. ch P 11 u·nde Incapaci di ese­
~ulrt: qualsiasi movimento, e la mag­
gior parte di essi non tarda a morire. 
Le uova, deposte verso dicembre, ~l 
schiudono In febbraio-marzo. Gli a­
vannotti, di formidabil e appetito cre­
scono rapidamente e. In torno ~ll 'età 
di due annt, l piccoli salmoni tornano 
al mare. Oggi si sa che non vi si di­
sperdono, ma restano nel prolunga­
mento sottomarino del bacino tluvla-
1~ dove sono nati. Lo lasciano solo al­
l età di quattro o cinque anni, qual­
che volta prima, per riprendere con­
tro-corrente Il cammino già percorso 
e1 tornare a riprodursi nel pressi del 
uogo dove sono nati. 

Le scale Der i pesci 

La pesca Intensiva, la contamina­
zione delle acque rspecla lmen te In A­
merica, dove è dovu ta alla segatura 
di legno delle segherie> e soprattut to 
~a costruzione di sbarramenti che vie-
ano al pesci mlgratorl l'acces::;o al 

luoghi dl frègola a ba uall, hanno pro­
vocato, da un centinalo di anni a quc­
~~a parte, lo spopolamento del corsi 

acqua. Si dovettero perciò adottare, 
per la pesca, severi regolamenti, tan to 
n America qua nto In Europa, e, nel 

tempo stesso. Imporre rigorose leggi 
agli Industriali r lvlcraHChl. 

11 Problema di far superare al pe­
sce gli sbarramen t.l fl uviali i! st ato ge­
neralmente r isolto con l'adozione del ­
~~ scale ver t vesct. DI Hollto si tratta 

corridoi In mur:uura In leggera 
Pendenza, nel quali l'acqua circola 
con velocità moderata attraverso 
meandri formati da tra mezzi. La tro­
ta Od Il salmone a ttirati dall 'acqua a­
gitata che trova no al piedi della sca-

la. vi si Inoltrano e la risalgono sen­
za fatica. Quando la scala è troppo 
lunga, la si può Interrompere con ba­
cini Intermedi di riposo. Scale del pri­
mo tipo esistono ed esempio. allo 
sbarramento di Mauzac. sulla Dordo­
gna. ad est di Bordeaux, e scale del 
secondo alla Tullière. pure sulla Dar­
dogna. Esse sono generalmente poco 
efficaci quando l' altezza dello sbarra­
mento supera l 4 o 5 metri. La più 
grande scala esistente In Francia, 
lunga 80 metri, è stata costruita nel 
19H sul torrente di Pau. allo sbarra­
mento di Balgts. alto 10 metri. Essa 
è un vero piccolo fiume nel quale l'ac­
qua. opportunamente frenata, scorre 
a una velocità che non supera i metri 
2,5 al secondo. 

Ricordiamo anche l'ascensore per 
pesci costruito allo sbarramento di 
Kembs. sul Reno. nel 1931: 11 pesce 
viene attirato In un bacino d'a<:qua 
appositamente agitata e la sua sola 
presenza fa scattare automaticamen­
te un ascensore che versa il proprio 
carico nel canale superiore. 

Gli sbarrame nti americani 

Negli Stati Uniti, dove l fiumi, ric­
chi di pesci mlgratorl, sono assai 
spesso Interrotti da giganteschi sbar­
ramenti. il problema di superare gli 
ostacoli è stato studiato a fondo e 
somme conslderevoll sono state spese 
per costruire gl'Impianti necessari. 
Cosi sul fiume Columbia, che scende 
dalle Montagne Rocciose, la sola at­
trezzatura di scale per pesci dello 
sbarramento di Bonnevllle, alto 23 
metri e situato a 235 chilometri dalla 
foce. è costata all'incirca 7 mlllonl di 
dollari. La sua . utilità risulta dal nu­
mero di salmoni chtnooch (i salmoni 
r eal i del Pacifico) che la risalirono 
nel 1938: ammontarono a 272.158. 

A 730 chilometri a monte di Bon­
nev1lle, presso Spokane, si trova lo 
sbarramento di Grand Coulee che si 
può considerare come la più grandio­
sa opera Idraulica del mondo. In que­
sta ciclopica costruzione, sono stati 
spesi ben 3 milioni e mezzo di dollari 
per la protezione del pesce; somma 
non eccessiva se si considera che le 
specie migratricl di pesci provenienti 
dal corsi d'acqua a monte d1 Grand 
Coulee rappresentano qualche cosa 
come 250.000 dollari l'anno. La rile­
vante altezza di questo sbarramento 
non consentiva la costruzione delle 
consuete scale per pesci. D'altra par­
te. se il salmone chinoock (Onchor­
hynchus tschawytschaJ muore dopo 
la frègola, la trota marina (Salmo 
Gairdneri o steelhead trout) , come 
pure U salmone dell'Atlantico (Salmo 
salar J, si riproducono più volte, a pa­
recchi anni d'intervallo, tornando nel 
frattempo al mare. Occorreva dunque 
assicurare loro la discesa. e cosi pur 
quella del neonati delle due specie. 
Ma, dato il dislivello dello sbarramen­
to. ciò sembrava Impossibile. 

Il trasporto con autocist e rne 

SI è pensato perciò a un'altra solu­
zione. la quale Implicava nientemeno 
Il mutamento delle secolari abitudini 
del pesce, che avrebbe dovuto essere 
costretto a servirsi di altre zone di 
frègola, e precisamente negli affluenti 
che Il Columbia riceve a valle dello 
sbarramento di Grand Coulee. 

A questo scopo fu Iniziata nel 1939 
una vasta operazione. che continuò 
fino al 1943. A circa 200 chilometri A 
valle di Grand Coulee si trova uno 
sbarramento relativamente piccolo, 
quello di Rock Isla nd, che fu attrez­
zato per la cattura del pesce. Attira­
ti da ribolltmentl continuamente 
mantenuti a mezzo di pompe, 1 pesci 
che cercavano di risalire il fiume, si 
Introducevano nel plani inferiori di 
una scala e, di là. passavano In un 
primo bacino dove una grata orizzon­
tale mobile a sbarre r icoperte di gom­
ma. posata sul fondo, permet teva, 
sollevandola, di contare l salmoni e le 
trote. 

In un secondo bacino, separato dal 
primo da una saracinesca. che per­
metteva di far luogo all a cernita del­
le specie, si trovava un ascensore a 
tinozza della capacità di 2 mc. che 
andava a vuotare Il suo carico In una 
autocisterna speciale, la quale pote­
va contenere 25 salmoni eltlnook C350 
ch ilogrammi a ll'Incirca>. oppure 300 
trote marine 1450 chilogra mmi). Per 
soddlllfare le esigenze del pesce In 
ratto di ossigeno c di temperatura, 
sull'autocistern a un a pompa mante­
neva una circolazione d'acqua di 500 
litri a l minuto. Dlll·nnte le stagioni 
mlgratorle Il trasporto doveva essere 
assicurato giorno c notte. Esso avve­
n iva per mezzo di otto autocisterne 
da 4000 litri che porta vano l salmoni 
n 65 chilometri di dll;tanza e cloé a 
Icycle Creek, sede di una stazione di 

piscicottura. Qulvl, In un affluente 
prcscelto, si praticava la frègola arti­
ficial e e successivamente l'Incubazio­
ne delle uova. Gli avannotti erano 
quindi trasportati , sempre mediante 
au tocarri, al corsi superiori del vari 
a ffl uenti. dove venivano posti In li­
bertà. L'operazione prosegui per cin­
que anni In modo da sottoporre a 
trattamento Intere generazioni di sal­
moni appartenenti a parecchi cicli 
successivi (l'età media di un salmone 
al momento della frègola è intorno al 
5 anni) . In segui t.o. il controllo delle 
nuove zone di frègola dimostrò che 
esse erano state, poco alla volta, a­
dottate dal pesce. 

Un analogo dispositivo lstallato sul 
fiume Sacramento In California, In u- (Dalla rivista c Scienza e Vita :.. 

l'ANNIVERSARIO DI COLOMBO 
ROMA, 13. 

Gli sguardi e gli Interessi degli eu­
ropei bagnati da mari separati e 
lontani, rimasero a lungo, nel Medio 
Evo. senza Incontrarsi: l mari divi­
devano non univano, quando le di­
stanze erano barriere lnsormontablll. 
I genovesi per primi, sospinti dal loro 
spiccato individualismo. varcarono le 
soglie del mondo classico, passando 
dal Mediterraneo all'Atlantico, per 
creare Il primo filone stabile sul mare 
tra le due Europe, quella mediterra­
nea a quella nordico-atlantica. I na­
viganti e mercanti, che da· Genova 
presero ad avventurarsi per primi ol­
tre Gibilterra non lasciavano appun­
tamento di arrivo: solevano afferma­
re che si recavano dove Dio voleva. 

L'Atlantico univa per la prima vol­
ta l due grandi settori marittimi del­
l'Europa lungo le scie delle navi geno­
vesi, seguite r-apidamente da navi ve­
neziane e catalane. Il Mediterraneo. 
con la sua antichissima civiltà, si af­
facciava all'Atlantico In un moto per­
manente, che guardava verso l'ignoto 
dell'Oceano sempre più chiaramente. 
Discendere verso le coste del conti­
nente nero, non bastava. Tentare le 
vie che conducevano per mari miste­
riosi verso le fonti delle spezie orien­
tali diveniva Il problema fondamenta­
le del navigatorl europei. Quel moto 
verso l'Oriente doveva condurre alla 
scoperta dell'emisfero occidentale. 

Gli sguardi di Cristoforo Colombo 
con le caravelle spagnole, l'ardita av­
ventura del genovese, coronata Il 
12 ottobre 1492 dalla vista della 
terra americana, aprirono nuovi oriz­
zonti al naviganti. D'un tratto il mon­
do classico, che nelle colonne d'Erco­
le si era imposto un margine ulflciale, 
si dilata attraverso l'Atlantico, vinco­
la alla propria tradizione ed alla for­
za della propria civiltà un emisfero 
che fino ad allora era rimasto Ignoto 
anche agli studiosi, che davano Im­
pulso alle avventure degli scoprltorl. 

L'Atlantico culla Il grande ingan­
no : gli avidi r icercatori dei mercati 
Indiani riportano In Europa la scoper­
ta del continente americano. I navl­
gatorl nordici che avevano tentato In 
precedenza l'avventura, erano Infatti 
l'lmastl nell'Ignoto del mancato t·itor­
no. La coscienza delle nuove terre 
viene invece riportata da Cristoforo 
Colombo In Europa, per esser deposta 
al piedi del trono di Ferdinando ed 
Isabella di Spagna. L'unità dell'Euro­
p a mediterranea e nordica, era st ata 
operata dal mercanti e navlgatorl Ita­
liani del trecento, attraverso l' Atlan­
tico. Un grande Italiano, sospinto dal­
lo stesso spirito dl avventura, con 
una profonda fede cristiana nel 
cuore. attraverso l' Atlantico get­
Europa e l'America. Quell 'Oceano, 
che aveva terrorizzato le menti di In­
numeri generazioni di arditi del Me­
di terraneo, si svelava In tutta la sua 
potenza unificatrlce, dlschludendo la 
sponda occidentale all 'ardimento dl 
Colombo. 

Dal 12 ottobre 1402, dal giorno m 
cui Il piede di Cristoforo Colombo, 

toccò la prima zolla di terra america­
na, U vincolo unitario tra Europa ed 
America è divenuto Indissolubile e re­
so tale dalla convivenza secolare con 
l'Europa. Lo stesso spirito di Indipen­
denza che ebbero gli americani da po­
sizioni coloniali, lo trassero da forze 
interiori ed In piena autonomia rico­
nobbero la forza creatrice della po­
tenza euro-americana. Ciò che Co­
lombo aveva creato non poteva essere 
più distrutto. In lui l popoli americani 
riconoscevano Il creatore della loro 
storia e della loro unione con l'Euro­
pa. L'Atlantico restava la base per­
manente di quell'unione al disopra di 
vicissitudini e di lnvoluzloni tempora-
nee. . 
La celebrazione di quel fatidico gior­

no. dedicato alla memoria del grande 
genovese. per secoll è stata e resterà 
In avvenire la celebrazione dell'unità 
euro-americana creata dall'Atlantico. 
Oggi questa unità è andata di passo 
sicuro ed inarrestabile. Dato di fatto 
che trova Il suo fondamento non tan­
to nella formidabile alleanza atlanti­
ca, quanto nell'Ideale di vita superio­
r e, comune alle genti dell'occidente, e 
nello spi!'lto di una fraternità sincera 
spontanea ed ideale. 

l nuovi impianti televisivi 
della Radio Italiana 

MILANO, 13. 
c Mentre gll uomini politici dell'Eu­

ropa democratica cercano di supera­
re l confini delle varie nazioni, per 
creare una più larga Intesa di comu­
ne Interesse fra i popoli, voi uomini 
della radio, che per la sua stessa na­
tura non conosce restrizione di spa­
zio, lavorate a questo avvicinamento 
del popoli sotto una nobile bandiera: 
quella dell'arte e della poesia :.. Cosi 
ha dichiarato nel suo discorso per la 
Inaugurazione del nuovi Impianti del­
la Radio Italiana. Il Ministro delle Te-
lecomunicazioni Spataro. -

Il complesso radlotelevlsivo entrato 
In funzione a Milano è uno del più 
potenti del mondo, sta dal punto di 
vista tecnico che dal punto di vista 
funzionale. Dopo la cerimonia dell'I­
naugurazione, è stato attribuito 11 
premio radlofonlco c Italia », alla pre­
senza dei rappresentanti di tutte le 
stazioni europee. Il premio è stato at­
tribuito c ex aequo • all'Italiano Ma­
rio Francesco Ghedlnl. direttore del 
Conservatorio di Milano e al giovanis­
simo compositore francese, Marlus 
Contant, nato nel 1925. Il Ministro 
Spataro partirà domani per gli Stati 
Uniti dove visiterà l più moderni 
complessi e le plù avanzate realizza­
zioni nel campo radiofonlco. 

************************•* 
L eggete e diffondf'. t e 

IL CORRIERE 
DELLA S OMALIA 

VISITATECI! 

Alla Dilla MANCUSI BRUNO ~ Merca 
Tro verete un vas to assortimento di 

Autoricambi, Materiale Ford A.E. 88, 
Materiale da cos truzione, ferramenta 
e vernici 

·~==;;;;;;;.. 
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UL..TIME N OT l Z l E~~C~A~L-~~M~O~N=D~Q 
MOVIMUTATA LA fESTA NAZ IO NAlE OH KUOMIHTANG 

Sedi comuniste assalite 
dai cinesi nazionalisti di Hong Kong 
RONG KONG. 13. 

VIolenti manifestazioni anticomu­
niste hanno caratterizzato Ieri In ce­
lebrazione ad Hong Kong della festa 
della Cina nazionalista. 

La polizia di Hong Kong ha dovuto 
far uso di gas lacrimogeni per disper­
dere gruppi di nazionalisti che attac­
cavano gli uffici dì due sindacati co­
munisti n Kowloon. 

I nazionalisti hanno forzato le por­
te ed hanno attaccato tutti coloro che 
si trovavano all'Interno. Una ventina 
di questi ultimi sono stati feriti, di cui 
diversi hanno dovuto essere ricoverati 
all'ospedale. 

Trentaclnque arresti sono stati ope­
rati fra l gruppi nazionalisti che han­
no lapidato diversi magazzini e llbre­
r\1' comuniste. La polizia di riserva ~ 
stata In allarme onde prevenire nuovi 
incidenti. 

Secondo gli ambienti ufficiali sem­
bra che non esistesse nessun plano 
generale relativo ai disordini verlft­
catlsl. Anzi c'era una maggiore tran­
quillità perché le bandiere nazionali­
ste che hanno sventolato sugli edifici 
di Hong Kong in onore della festa na­
zionale del Kuomintang sono state 
più numerose dell'anno scorso. 

,tatl appr•wntl f~n .d·~~ w:~l, c Ire-a tt ch­
ft•q ('fiiUnue, prmcapu 1 l,lff<:rnl<lli .1 Ll­
'bon.J, >i.uw ,·c.>r:um•nlc .1ppllcatl. 

Si trntl ,a eli mettere n punto le 1n·uco:dn· 
re IH'C<'>Sorie all'nppllcn7.1onc effetti va (h 
tnll principi. Si J)l't'l'i:.n lnltol'ln l'hè non 
s i t ru tt a di modirican• In s tntU nrn, nè In 
ntis<lonc dello N.\TO. Sul plano s lrnlt:,:(Ì· 
, • ., 11 mt:moranclunl ln~i~tc "'lln nc..:cssit:\ 
di • ~ner conto, s ia clclle 1'sl~cn1C di clif1'S.1 
dc•l paesi d<'lln N.\TO, ~in rlcllo .. rorw 
che tali paesi l>Ono chiamati a (ore, fuori 
dd loro tt•rritorlo not.innale. 

Il memorandum 1 ilcva d 'ultra pnrtc che 
,j dc1·e tener conto delle po,sibilitil eco­
nmnlchc c fin.mziorie dci pac::.l membri. 
11 ddic-lt clw rbultn dtl un confronto frn 
wli l>ossibilità e l hlso~nl miliiMi, dc11·rà 
es-ere diminuito. L'lnnovn~ionc propostn 
dal mcmorundum frnnt'C$C ronsi1-le Il·el 
fa r colmare tale de ficit nttrnv!'rso n <'go­
,[,U multilaterali e non più b~ l ntcrali, 
l'onsiclerando li d!>ftclt <tesso come g lo­
bale della N.\TO e non phì fn11lon.ato fra 
i di1·ersi paesi. Pt•r cctimnrlo, si farà ap­
;>ello all'aiut<) a merica no. Il clocumento 
raccomanda a nch" l'lntcl<'!'a'lone della 
produ>ione atlantica. l'na magg'ore effi­
cienza, do1·nta alla nec·'''<ità di prevedere 
nM produzione fra~ionata in diversi an­
ni risulterebbe dalla formnlluJone di pla­
n i a lungo termine. 

Sembra comunque che questa Im­
provvisa movimentata celebrazione 
sia dovuta a una serie di epurazioni e 
alla campagna contro la corruzione 
condotta da Pechino che è costata a 
ogni famiglia cinese di Hong Kong u­
na parte delle proprie economie, c 
spesso la libertà con la vita di un pa­
rente o amico. Eneroica protesta ~emocristiana 
Si apre domani a New York contro la persecuzione relioiosa 
l' Assemblea Generale dell' ONU 
)>E\\' YORK, 13. 

Il :'llinistTo degli Affari E.~terl de l Ca· 
thld;\, Lc<ter Penrson, sarà sen~'altro elet­
to pr,,idl'nte deU'.\ssemblea Generale 
d.:lle !'\azioni l'nitt, che si arr'-' domani 
a :\e w \'ork. 

l "cin<] ue gran~!" (Stati Uniti, Gran 
J3retagnn, Rus,;ia, Francia e Cina) sa ran­
uo , ~econdo t 'uso, eletti vice presidenti 
dell',\ssernblea. 

Il .sesto posto di dee presidente andrà 
a un paese dell'.\merica Lmina, proba­
bilmente ali 'Honduras. \'i sar;\ quindi la 
lo\la per la settima ,·ice presiden1a, tra 
il Belgio, l o;raete e i paesi arabi, fra cui 
prlndpalrnente l'Egitto. 

Le sette commJssioni dell'.\;.semblea sa­
ranno presiedme dai rappresentanti del 
Bra~ilt:, Grecia , Cecoslovacchia, Paki­
stan , Argentina, Filippine, e Tailandia. 

11 pres idente, i selle vice presidenti 
dell' \ <,emblea e i presidemi delh.: com­
mi-.•ioni formano l'ufficio dell'.\ ssemblea, 
il cui primo compito sarà di fare racc~ 
manda1lonl all'.\ssemblea Plenaria, circa 
le que-titjni che donanno figurare all'or­
dine dd giorno. 

l'AIO C rivendicherà ad Aden 
la oroorielà ~el oelrolio della ··Rose Ma1y" 
LO!\' ORA, la. 

L.a compagnia anglo-lranlana dei pe. 
troli in l enterà prossimamente un 'nzionc 
tla1·antl alla Corte Suprema di Adl!n per 
rh·cnclkar•· la proprietà di 1!00 tonn. di 
pttrolio che t"O~titulscono jl ca rico del 
"Ro'~ :'llary", attualmente S(.>qtte~trato 

nt:l porto cii .\den. 
Sir llartley Shawcross, ex :11111i~tro del 

Cqmmcrciu, rappresenterà In Compagnia 
in ca • ., di conte.,ta.zione. La pétroliera 
"R<JM: ;llnry" è di l'ropriet·ì ltnllana e 
nal'lga ~oHo la IJandiera dcll' llondurns; 
ll:ntll com'i: noto qunttro me.<i or sono di 
p:u.,arc il Canale di Sue'<, diretla In Tta­
ll:t, c·• m Il primo carl c.o di I>C:trolic, irnnin­
ll<J "nu,lonnllt..zato". 11 valore di wlc 
<'arie·•, è <li .;.aoo sterline. L'.\10<.: rotHc .. 
:-.tc·r:·, Il eli• H w ciel Gon!rnn Ironia n<~ di 
dbpurr~ cii t.tle petrolio. 

Un memoran~um del Governo fraucese 
sull' oroanizzazione oenerale della NATO 
PARIGI, 13. 

L' n m<:momndum In cui sono !$pOSte 
lt: c'IIIICI't.lonl d<:ll :• Fr~tncln sull'w·go niz~o­

zi,ne gen t rnle d ella Comunità 1\ll :u ttlca, 
~ sinio rimesso alla N,\TO il 22 setl cm­
I.Jr" sc·•>rM>. In tale documento il C.ovcruo 
frunc·c•<: chiC'ciC che 1 prln<"ipil che sono 

d'Oltre Cortina 
ROMA, 13. . 

In .. egno di prote,ta contro la clecn a ­
berrazione della tirannide comunista e 
contro la persecuzione relis:tiosn d'oltrè 
cortina. l'esecuth·o della democra1ia cri­
stiana ha emesso il seguente comun lcato: 
"L'esecuti,·o centrale dell3 democrazia 
cris t iani! , ren de ndosi intt!rp rele dei senti­
menti del partito e dl quell i dell3 st ra­
grande maggioron?.a di'gli italia n i, esprime 
la più \'1\'a protes ta per le pl ro;ecuzioni c he 
vengono conrinuamente perpetrate contro 
i cattolici dell'Europa sottopo~ta al regi­
me comunista. La condanna a morte, :t\'· 

venuta in questi giorni, di nn \'e<;cm·o e 
di tre sacerdoti bulgari - l'Ontinna il co­
municato - costitul~ce una ulteriore, tra­
gica conferma di come Il comunismo in­
ternazionale disconosco e persino distrug­
ga gl i essenziali diritti dell!t tes timonlan· 
1.0 della fede e della libértò delle opinioni. 
Di fronre a l reiterarsl di co l trlst ls~imi 

eventi - conclude il comunicalo - la de­
mocrazia cristiana ne li 'inviare In propna 
fraterna solidarietà al cattolici oppressi 
dalla dittatura comunista, riconfenna il 
proprio impegno di ince:.santemente ope­
rare per la tutela della convlven'<a demo­
cratic.l e per l'affermazione <lelte digni­
tù umane tra l popoli". 

NEll'IMMINENZA DEllE HEZIONI 

Parlamentari e intellettuali italianl 
ausoicano il rilorno al colle~io uninominale 
ROMA, 13. 

Nel corso di una riunloJte tenuta in casa 
del senatore Bergominl Ì' ~tOHI dt>cisa la 
fondazione delto "Lega [X!r il suffragio 
diretto". Hanno paru•cipalo ulln riunione 
\ •tttorio Emanuelt: Orlando, Nino :i\Jazzo­
ul, Pasquale Jannacnnc, Gi1"eppe Caro· 
nia, Ettore Viola ed altri parlamentari. 
' ' vevnno aderito Bened<•t to CrOCl', 1\ rrigo 
C:ajumi, Eucorrlio ~ lom l gliuno, Ato11io 
Seren:a, Pietro Si lvu, Umhca·to Gozr.onl , 
Giu<;eppe Nitl! , Carlo 1'1!\l'llui c Tilo Za­
nlbonl. 

l convc•nuti ~l ~ouo truvnli d':tl·corclo 
111'1 giudicart: nnn conforme alle rtltc nor-
1•11' C<)o;lltu;d.,wll l'int•·n-.wnr <li mo..llfi­
core la legg<.' elettorale nel! 'immln <:nLa 
delle ele1ioui cd h ;ann11 der l~o d! ogirorc 
fin d 'orJ, din.mzl al Poc~e, come il ;,olo 
meuo p.:r nwrali7/;~re la vito pubblica il 
rlt<Jruo a quel <'OIIcglo uninomin11le che 
ha nccompagnnlo Il surgc.•rc c l'nffcrmnrsi 
dclln nnovn libera potrin ltnlinnn du No­
vn rn o \'ittorio' Vl•nelo. Qm•s tu propngnn­
dn Ch'! mira od una r iforn111 rn~tituzionn­

lc radicale d i vlla itallunn, sa rò inle n· 
,lficnta primo e dopo le e lct.ioni del tll53, 
s ino nl raggiungimento ch•l fine proposto. 

Le direttive italiane 
in seno all'OECE 

ROMA, 13. l l!b 
La posizione dell'Italia circa a e-

rallzzuzlonc e l'economia europea, è 
stata chiaramente fissata nella riu­
nione del Comitato di direzione degli 
scambi dell'OECE che ha avuto luogo 
a Parigi. Da parte Italiana si è Insi­
stito perché Il 1 egtme del prodotti li­
berali debba benellciare di un tratta­
mento 11 più po!:slbllc uniforme c per­
chè 11 nuovo regime di importazione 
mantenga la struttura tradizionale 
del commercio. La discussione su que­
sto pu,ltO {'ontlnuerà In seno all'OE­
CE ma 11 Comitato scambi ha deciso 
che 11 regime d i Importazione della 
l'r(.lncla e quello del Regno Unito v(•n­
gano esaminati dalla organizzazione. 
Nei complesso, le direttive italiane :;l 
so.10 Ispirate a rlcostrull·e un certo 
equilibrio nella liberazione attuata 
dall'OECE ed hanno mirato ad evitare 
che certe misure colpiscano in modo 
preminente determinati paesi. TI Co­
mitato ha riconosciuto gli sforzi del­
l'Italia ed ha Invitato i paesi aderenti 
ad aiutare questa Nazione. 

ULTIME dall.'IN1'ERNO 

Conflitto tra canile a Dinsor 
Sabato sera si era sparsa in città la 

voce di un grave incidente tra cabile 
a Dlnsor. Assunte Informazioni dal­
l'Ufflclo Affar! Interni, siamo in gra­
do di precisare che ventiquattro ore 
prima. un gruppo di un centinaio di 
Ghelldle, alle ore 6 del mattino, assa~ 
Jiva proditorlamente il villaggio 
Buio Scek J:iussen, nei pressi di Dm­
sor, abitato da Dabarre, uccidendo 21 
persone, ferendone al tre 13, e raz­
zlando bestiame. 

Come è noto. le cablle Ghelldle e 
Dabarre sono In lotta da quasi un se­
colo. Una delle prime cure dell'Am­
ministrazione fu quella di indurlè al­
l'accordo che fu solennemente stipu­
lato, due anni fa, a Yack Bravai. Con 
questi ultimi fatti, l'accordo è stato 
trasgredito. 

La Polizia del posto fisso di Dinsor 
è intervenuta immediatamente ed ha 
determinata la fuga degli assalitori, 
che hanno lasciato sul posto tre mor­
ti. n Commissario di Baidoa, Dr. Trol­
se, si è recato sul luogo appena Infor­
mato del fatti ed ha dato disposizio­
ni per il rastrellamento della zona al­
lo scopo di anestare i colpevoli. 

Da Mogadiscio è partito durante la 
notte il Residente di Bardera Dr. 
Menna che si trovava qui di ritorno 
da un viaggio di servizio. 

Nella giornata di ieri due pattuglio­
n! misti di una ventina di uomini tra 
agenti ed llalo, gu:datl rispettivamen­
te dal l.o Sergente di Polizia Abisce 
Kaie, e dal VIce Ispettore di Polizia 
Aden Abdi, mentre cercavano di ac­
cerchiare un gruppo di 150 Ghelidle 
in una località a circa 15 chilometri 

a sud-ovest di Dinsor. venivano In 
coritlltto con essi che si rifiutavano cl! 
consegnare le armi. La Polizia, dopo 
di aver sparato una salva In aria C<! 
un 'a ltra a terra, era costretta, ocr <Il­
fendersi dal lancio delle frecce. a tar 
fuoco contro Il gruppo. Rimaneva uc. 
clso un Ghelldle e due altri rimane:. 
vano feriti agli arti Inferiori. Veniva. 
no tratti In arresto 23 Ghel!dlc del 
quali 15 sicuramente avevano parte. 
clpato all'aggressione del Buio Scek 
Husscn poiché portavano ancora l se­
gni di riconoscimento che essi usano 
In simili circostanze. E' stato scque­
~;trato un gro:;so quantltatlvo di arrn1 
bianche tra cui numerose frecce av. 
vclenate. Sono stati ricuperati 28 bo­
vini d! proprietà del Dabarre che era­
no ... tatl razzLatl durante l'aggressione 
nl Buio Scek Hussen 
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V l l, "H ,, o ate con ermes 
. della B.O.A.C. 

• VIa 

COLLEGAMENTI FREQUENTI CON LA ADEN AIRWÀ YS 

L'Hermes è una delle più moderne 
e più popolari aeronavi in 

servizio in qualsiasi parte del 
mondo. L'aereo è interamente 

dotato del sistema di pressione 
atmosferica e condizionamento 

d 'aria, ed è eccezionalmente 
spazioso e confortevole. 

B.O .A.C •• RENDE BUONA CURA D~ 

VOLATE CONB·O·A·C 
Per inforrrwtioni e prcnota:ioni: 

ri volgersi ( l Mite/wl/ Cot.t..s & Co. ( lù1sl Africa ) Ltd., Corso Jlittorio Em· 

mauuclo 111, Moeadi,<cio, o w csso qualsiasi l lgcn: ia tli Jliaggio riconosciuta. 
ll . O.A.C.: AGENTE GENERALE PER OANTAS, S. A. A .. E TEAL. 
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HICONOSCIM(NTO DEllA RfPUBBliCA COtOMBIANA All'AMMINISTRAZIONE ITALIANA 
eu! un grande Italiano, il navlgatore 
genovese Cristoforo Colombo, pose per 
primo Il piede In terra americana •· 

li Mini1tro [a~t~llo liD~~~na 
L'Ambasciatore Fornari par l ando t n 

lingua spay11ota, ha espresso al Mini­
stro Castello la sua gratitudine e, ri­
servandosi di tarlo anche direttamen­
te, ha pregato di far pervenire al Pre- • 
stdente della Repubblica di Colombia, 
la cui alta ed illuminata per sonaliUL 
glt ~ ben nota per averlo egli cono­
sciuto all'Assemblea delle Nazioni U­
nite a New York, l'espressione della 
sua gratitudine per l'onore che veni­
va, attraver so la sua modesta per so­
na, al suo Paese. 

la più alta onorificen~a Colombiana 
S. E. l'Ambasciatore Fornari a 

Domenica sera S. E. il Ministro De 
Holte Castello, Rappresentante della 
Colombia. ha Invitato nella sua re­
:.idenza l'Ambasciatore Fornari ed un 
ristretto numero di alte personalità. 
Vi erano il Presidente del Consiglio 
Consultivo Ministro Pastrana. il Se­
gretario G enerale dell'Amministrazio­
ne Ministro Canino. il Provicario avo­
stolico Padre Mattia Pezzani. il Con­
sole di Gran Bretagna /11r. Gethin, il 
Segretario Principale del Consiglio 
Consultivo Mr. Shore. il Giudice del 
Territorio D r. Raspini, ti Generale 
Ferrara, il Dottor Sptnelli, il-1r. Se-
7varcl, il Col. Nani, il Col. Lauchard, 
il Comandante De Bernardo. Gli uffi­
ciali erano stati pregati di intervenire 
in zmiforme e con le decorazioni; t si­
gnori Shore e Seward erano partico­
larmente invitati anche per la toro 
qualità di ex u.fflciali, ti 1>rimo già co­
lonnello dell'Aviazione Canadese in 
guerra ed il secondo già ufficiale del­
la 111 arina Americana. 

s. E. De Ho/te Castello che portava 
.sulla giacca bianca la decorazione di 
s. Maurizio e Lazzaro. ha comunicato, 
parlando in spagnolo, a S. E. Fomari 
di at•er ricevuto ordine dal Presiden­
te della .Repubblica di Colombia, s. 
E. Roberto Urdaneta Arbelaez, di 
presentargli le sue felicitazioni perso­
nali per la nomina ad Ambasciatore 
al Cairo, nonché per la investitura 
dell'altissima onoreficenza di Gran 
Cordone dell'Ordine di Boyacà che 
lo stesso Presidente Urdaneta ha vo­
luto conferire come segno tangibile di 
riconoscimento all'amicizia dt S. E. 
Fomari per la Colombia e per l'opera 
da lui svolta in Somalia. 

S. E. Castello ha sottolineato che 
l'Ordine di Boyacà è Il ptù alto, anzi 
runtco Ordine cavalleresco esistente 
in Colombia e tu fondato da Stmon 
Bolivar il 7 agosto 1819 a ricordo del­
la battaglia definitiva ch e 4 segnò la 
libertà del popoli dell'America Latina, 
senza che mal l legami filiali di quel 
popoli abbiano dimenticato l'amore 
per la Madre Patria. la Spagna • . 

Raramente - ha eletto S. E. Ca­
stello - la Divina Provvidenza tende 
le sue braccia per abbracciare la ter­
ra, e allora nasce un genio. Questi era 
S!mon Bolivar. 

c A me. semplice cavaliere dell'Or­
dine e nella mia capacità d! Ministro 
Plenlpotenziario, è stato comandato 
dal Presidente della Repubblica di In­
vestire Vostra Eccellenza e. per far 
onore al Vostro Paese tengo a portare 
oggi l'insegna dell'Ordine di S. Mau­
rizio e Lazzaro • . 

c Feliee coincidenza - ha rilevato 
S. E. Castello - anche quella che Il 
conferimento a S. E. Fornari di que­
sto gran segno d'onore della mia Pa­
tria avviene Il 12 ottobre, giorno In 

Onore che glt era tanto più gradito 
perché. dopo quattro anni passati 
nell'America Latina, egli si sentiva le­
gato a quei popoli ed a quelle nazioni 
e sopratutto alla Colombia da senti­
menti di viva ed affettuosa amicizia. 

c Persino nel suo nome la Colombia 
ha un segno di amicizia per l'Italia -
concludeva S. E. Fornari - nel suo 
nome che è tratto da quello del gran­
de navlgatore Italiano Cristoforo Co­
lombo • . 

Un bicchiere di champagne in ono­
re della Colombia e dell'Italia chiude­
va la cerimonia. 

Nenni propone a De Casperi un patto 
di non aggressione con la Russia 
Si peusa possa t r·a.ttnr·si di una ·manovra propagandistica -
Il leader socialista sosterr1\ alla Cnmel'a Ja possibilità 

di una distensione fr·a. Mosra e I 'Occidente 

ROMA, 14. 
Da fonte bene informata si appren­

de che la lunga conversazione avuta 
a Palazzo Chigi tra l'on. Nennl ed U 
Presidente del Consiglio. De Gasperl. 
è stata caratterizzata dalla proposta 
che l'ex esponente del P.S.I. ha tatto 
all'on. De Gasperi di procedere alla 
stipulazione di un patto di non ag­
gressione con l'Unione Sovietica, por­
tando la politica estera italiana su un 
plano di equidistanza fra l due bloc­
chi. 

n passo di Nennl appare agli am­
bienti politici della capitale alquanto 
fuori della realtà poiché da un lato 
ben si conosce la sorte delJe nazioni 
che con l'URSS stipularono patti del 
genere, e dall'altro si osserva che la 
politica estera italiana non è stata e 
non è soggetta alle vedute di un uo­
mo solo ma è l'espressione della vo­
lontà di un popolo, manifestantcsl nel 
Parlamento e r accolta dal Govt>rno. 

Tutto questo r on. N<·nn! lo sa bene, 
ma n el momento attuale la co!ncl­
d ~:nza con il Congresso bolscevico di 

Mosca lascia facilmente pensare ad 
una manovra propagandistica la cui 
origine è d'oltre frontiera. 

Secondo dichianzionl di Nenni al­
la stampa si era stabilito, fra De Ga­
sperl e lui stesso, che al suo ritorno 
dalla Russia. e prima del dibattito al­
la Camera sulla politica estera. egli 
avrebbe riferito aJ Capo del Governo 
le sue impressioni sul problema delle 
relazioni con la Russia. 

In sostanza Nenni ha detto a De 
Gasperl di ritenere che le circostanze 
sono attualmente propizie per un mi­
glioramento generale delle relazioni 
fra l'occJdente e l'Unione Sovietica. DI 
qui la possibilità, Ulustrata dal « lea­
der • socialista di una revisione della 
politica estera dell'Italia verso un ri­
avvlc!namcnto a Mosca. rlavviclna­
mento, come egli afferma. che do­
vrebbe appunto essere consacrato at­
trnvC'rso un patto di non aggressione 
fra l due paesi. 

on~ata la "Casa ~e~li Italiani, 
Nenn! ha annunciato pure che e­

sporrà alla Camera le ragioni che lo 
hanno consigliato di trarre ottimisti­
che conclusioni circa la possibilità di 
una distensione internaziùnale. E' e­
vid<'nte - si r!leva negli ambienti po­
litici della capitale - che a! avvalo. 
rate la sua tesi Nennl tratturà In par­
ticolare l'argomento delle òiffi:::>ltà 
che Incontra In collaborazione atlan­
tica sul plano economico e i malinte­
si che esistono fra gli St'ltl ur.,ti e i 
loro alleati europei. l.'lllili.olh·n ~uggt•rita rlnll',\mba'<"in~ 

n· h.ruo~rl no·Jia riunione t·he tcnn;, pre••o 
di '" Il 2 '"lt~mhre - di cui do:nuno am­
pia noti1l.o 11<-1 • Ct,rrit·rt: • d~l giorn() 

.... uc-n_.,...,hfo - intc'a n c-r~:.rc un nmhitnle 
llt'l <Jiwle l'inlt-rn Cumunilh llallona M.:n­
zn dis liu%1one di oa ... ~un genere, pote»sc 
ritnwnr~i In cordin le c·onfidcn,~o, è stata 
11ccoll a con grandi' fuvnrc dui <·nnnu1io­
noll. Jl Comitato promotore cii cui fur()J;O 
trncclate le: !in<'c n<!l!a riuui.,ne del 2 
~eli emhre, e d t i quale hnuuo fallt> parlc i 
~Ignori Avv. Fmnrcsco Jl•mu, Col. Ugo 
}!ultone, Comm. Rsoin1tt1Hlo llrioto , Comon. 
<:ino Ciip•u•<·, Dr. (;inllo Ctorucvnll, Dr. 
Anlfmlo Cnrmi, Comm. <:ent•sio Ciccnllo, 
Dr. Nicolò KnnLt-n, Dr. 1-t·llo Lcc-l'isi, 
llr. f.n!J.(i J\ forlUrn, Dr. l ~nri c·n Ollvlcri 
Sig. Ciu'CJIIII' l':•von,,, Col. Art·nugcl•> T.; 
tlc·' l'hi, JCag. J.nt'inoHt VcN·hiu, l'mf. J\fn. 
rl<t \ ' illt•r<:hi, IHL tenuto uun M:ric di M!· 

dulr> n •cguil<l dl'IIP IJUOI!, Il !l curn·nlc hi 
c potula t•t,.,lifufra· una n•~•wiMi<mc: nrx11i­
tico ro! fiou·, ,., JIT<" " ""'·ntt• llil'lolorut<1 
ncllt, ,t.tluttt, <li r.,ffuunrc i \ln•·uli tll t'<»­
" '"r <:n-.1, Mllldnnclà t Hlr<linhlll frn lulla 
gli it .. l!uni della Somalia. 

L'n~'oclo,ione ha prt•st> Il nrmw di 
c C.:a'n •h•gli lltoli.mi •· J)nl!o statuto i 
suoi "<''•Pi s<mo dèflniLi: • rkrcotivl, 
>JlOrllvi, nohurall Poi nssi~ten1iuh • · 

N•m niJIJitlln'' hi~u"no di dire che le 

norme dello statuto sono di c.~ratterc .~s. 

~olut.tmente democratico; le cnrichc• so­
no, naturalmente, el ~ltlve; In CIUUla .o~­

-...ci.rti\;o c ~t.rta fi, ,.ofa in(nrmando,i nl 
principio che chi ha maggiori l"""ii,J!iu\ 
d c\·e dare di p lll e sono sllllt quindi ''ti­
tuit•e tre catc){orie d! ~oci che, pur l"'· 
grondo quote differenti, houn<> l>t'rò itlcn­
tki Mritti e doveri. 

Poichè la • Oasa degli ltnlinni • hmdt: 
n riunire tutti i connadonnli res identi in 
Srmoalln c no11 solt anto quelli eh<' rbic, 
dono n llfogadisdo, è p11evi ~l n '""' qnotn 
ridolln dd 60 pC'r e"nlo per i !loci In t•ui 
rt!•lclt•nm a l,ituult non ~· ltl ('llpilnle. 

lnoltrt:, In Coso1 dPgli flui !nn i o~p ltt· o·t\ 
i var i enti tori as~orln%i<mi 1lnllnui <Il <'Il· 
rallc:rc cu !turnlt:, ~>pori ivo c n•sisl<lu~iulc. 

Come è noto, I'Anuninislra:7.iunc ho nw~. 
'u n <ll'>po-;ildone llclln • Coso cl<>g!l lln­
linni • l locnli dell'ex circolo • Dut•h·~h!t 
d'At>,IA •· E. .. si divcrrntll\11 t•t•rlomcnte il 
JlO'>IIl di ritrovo di t ulli gli llnlinn l l'hC 
nt·ll!' nmple !.al{• e ndlt• fr.:wht· ,. llò'llf»­
rnnait'lw terrs1uc>, nvronno la JXh,lhilità tli 
incoutrnrsi In un nmbil'nto:o r,nfurtt•,.,,lt 
dtlvc sarà g rudlto r,;o,~.or" 1111• le hc ur•• tll 
riposo dal diuturno lri\'Oro. 

E' inuuint•ntc l'apertura •leii'Uffirlo di 
St•grclcria del quo:e ' ari\ comouokl't') "•>­
r.lrio e il luog<> dove P<>f rouno t'l>"crt: ri­
tirati i m•>llull rli udé!ilun~. 

A questo proposito si , ~prime la 
speranza che 11 recente ln·~tdtmte ael­
la nota amel'lcana al Gov~rn:> tran­
CCS<' - Incidente che l giorr.aE Jtnlla­
nl di estrema sinistra n<m l"nltno 
mancato di pone In rlsa!~o ·- obbli­
gherà la Francia a fornire una spie­
gazione nel quadro della NATO, nel­
l'Interesse del buon fum:.onam<:nto 
dell'alleanza atlantica. 

E' fuori dubbio. Infatti - r•:;;tell50-
no alcuni osservatori france~! nt'lla 
cap!ta!IJ - che si condlvlrla dn parte 
Italiana, Il punto d! vista francc>se 
circa In necessità d! sostituire un pro­
grnmma n lungo termine alle sclu:>.lo­
n! provvisorie che l 'Amen ca, fin da 
questo momento. ha dato al proble­
ma dell'aiuto 11nanzlarlo alle na<~uml 
europeo che partecipano al ~r,tto A­
ilani!co. 

E' cosi che Il c Messagg.~ro • scrive 
al riguardo: « L'America si sforza di 
ovviare tempomneamente <dle defi­
cienze del sistema. attraver..;:> le com­
mC'ssc c off shol'e • · e ..:on snlnzlonl 
Pl'Ovvlsorie, sporadiche, cao.;•> ne-r <'a­
so: ma è evidente la nece~!L.\ di una 
plnnlftcazlont- generale che lmnrhna 
nuova vitalità e fiducia In tùtt! 1 
membri dell'alleanza. E' necessario 
Insomma che la comunità atlantica 
realizzi un plano quinquennale da op­
porre n Quello che ha annunciato Sta­
lln •· 

Il Papa parla a San Pietro 
a cenrocinquantamila persone 
ROMA, 14. 

Ieri In Piazza San P ietro Pio XII 
ha parlato a 150.000 uomini d! Azione 
Cattolica che hanno celebrato Il t ren­
tennlo dalla fondazione della loro as­
sociazione. n Pontefice ha iniziato U 
suo discorso ringraziando Iddio ed e­
sprimendo la sua riconoscenza al con ­
venuti per Il grande spettacolo da es­
si dato. c Tra le nubi minacciose che 
gravano sul mondo - ha detto te­
~tualmente Il Pontefice - il vedere 
un pacifico esercito come questo. de­
gti uomini di azione cattolica, è d1 
contorto come un raggio d! sole • · n 
Papa ha aggiunto che gli uomini cat­
tolici sono stati l principali artefici 
della resistenza opposta dall'Italia al­
le forze del materiaLismo e della ti­
rannia. Quindi prendendo argomento 
dal titolare della nuova chiesa di San 
Leone, U Papa ha ricordato l'opera di 
questo Pontefice. Pio Xll ha voluto 
ricordare sopratutto che cade proprio 
In questo anno Il 15.o centenario del 
gesto con cui Papa Leone fermò Atti­
la ed i barbari che Invadevano l'Ita­
lia. 

Ma per tutto Il mondo Il pericolo è 
oggi, ha contin uato Il Pontefice, non 
solo per l'Itali a. perché Il nemico è 
In mezzo a tutti e tenta d! disorga­
n izzare il mistico corpo di Cr isto. 
Tenta di Instaurare una famlglla sen ­
za Dio, una politica senza Dio, una 
società senza Dio. Per que~to. ha pro­
seguito Il Papa. tutti l fc:!ell debbono 
essere araldi di speranza e di luce e 
portatori di sicurezza e di pace. Per 
questo l'azione cattolica deve essere 
cosciente Illuminatrice uniftcatrice e 
obbediente. n Pontefice ha concluso 
Incitando tutti ad essere uniti per 
partecipare alla grande crociata del 
rinnovamento che già fu indetta per 
Roma e che deve estendersi a tutto il 
mondo. Prima dell'adunata a piazza 
San Pietro aveva parlato agli uomini 
di azione cattolica il prof. Gedda, pre­
sidente, U quale ha confermato che la 
azione cattolica non ha fini misterio­
si ma è formata soltanto dai missio­
nari di una fede. n prof. Gedda ha 
concluso Il suo discorso auspicando 
che Il governo bulgaro eviti alla civil­
tà· il crimine dell'uccisione di monsl­
gnor Bolclscof. 

L 'Italia possiede 
il dirigibile a reazione 
R0l\1A, 14. 

Il "Giornale d'ltali 1'' scrive che 
l'Italia dispone di uno d~i pochissi­
mi dirigibili a reazione che esistono 
nel mondo. Si tratta di un dirigibile 
sperimentale che porta il uowe glo­
rioso di "Forlaniui" e che ha fatto 
quattordici voli di pron•. 

Ila tUl volume di 4 roo metri cu­
bi, una lunghezza di s'i metri e un 
diametro di 13 metri. 

Il "Forlani n i" rat'l·: esenta una 
::tssolutn novità: infutti t- dotato dì 
un rarticolarc congeRno a reazione 
che conferisce ul clirigibile la possi­
bili!;\ di poter cffcttu.tr<' con mezzi 
propri tutte le manovre di decollo e 
atterraggio. 

I u altre parole il nU\•Vo dirigibile 
~i è re~o indipendente come un ae­
reo; n? n solo, 11111 il nur.>vo congegno 
n ~·cnztonc permette al diri!!ibilc di 
snh r\! c scendere clinruniunncntc lun­
go In vcrlkale senzl! consumo n~ di 
zavorro, n~ eli gns. 

In Italia si spcrn d i utilizzare 
questi mnncgge,·oti cliririhili a scopo 
tnri~tico c socinle. 

Saliti a 114 i morii di Harrow 
LONDRA, 13. 

Il 11\lmC'rn dei mori i dello !'(>ti ventoso 
d!~ast ro ferrolinrlo di llnrrnw è. ;;alito a 
Cl'llltiiiUat l<>rdil•i. 

Le squndrc di ~<1\'C,Irsp hanno rinvenu­
to inrnttl nlt rc ~olmc rro le mn~rle della 
locomotiva eli uno dei trcrù. 

l feriti nmnwnlano or.r n dnl'Cento dei 
qnnli soltnnto ollnntn~Ntc sono rko~•ern­
li negli Ospednll. 
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DA MOGADISCIO E DALL'INTERNO_ IL CRONISTA RICEVE l 
dalle ore 7 alle ore 1 O - Telef. 21 

AL TOTOCALCIO 
Arri,ri e Partenze 

Con l'aereo DC4. I-DALV dell'Alita­
Ila della linea Roma-Cairo-Asmara­
Gibuti-Mogadiscio, sono giunti do­
menica: 

Gloria batte Peroentino 13 a 2 

L'arresto di un ladro 
dalla lunga carriera 

Al lermlne di pazienti e laboriose 
lnctaglnl la Polizia di Mogadiscio ha 
finalmenl<' potuto arrestare Il venti­
Sl'lenne Ornar Mohamed Barrò. Abgal 
IJartl. domiciliato al villaggio Bondo­
re. denunciandolo all'autorità giudi­
ziaria pcrch() responsabile di una lun­
ga serle di furti. InfatLI, Ornar Moha­
mf~d Barrò aveva asportato a suo 
tempo dal negozio di Hassan Herzl 
Srlruà a l villaggio Bondere, un certo 
QunnUtntlvo di giornali e due cusci­
ni : successivamente aveva preso di 
mira Scck Abdl Ahmcct Hussen cui In 
questi giorni aveva rubato vari ogget­
ti. Al commerciante Ali Uarsama As­
san la visita del ladruncolo aveva 
fatto constatare successivamentE> la 
scomparsa di un fagotto di gener i ali­
mentari: mentre Moh amed Ali Male. 
vigile urbano. Il 23 luglio scorso si era 
visto sottrarre con destrezza alcuni 
oggetti di cancelleria e documenti 
statistici di proprietà del Municipio 
di Mogadiscio. 

- 11 Dr. Carlo Oentlluccl: 
- 11 Dr. Ing. Ariberto Forlanl; 
- 11 Or. Cesare Lcporl; 
- 11 Dr. VIttorio ZndotU. , 
Questa notte alle ore 2,30, con l ae­

reo dell'Alitali a diretto a Roma, sono 
partiti: 

- 11 prof. Olusrppe A. Costanzo. 
Erano n salutarlo personalttà e nume­
l'OS I allievi della Scuola Politico Am­
ministrativa della qu:;~le Il Prof. Co­
stanzo è stato per molto tempo DI­
rettore· 

- 11 'or. Giuseppe Bianco dell'Isti-
tuto Commercio Estero. che era giun­
to a Mogadiscio In occasione della 
Fiera della Somalia. 

La partenza dei venti 
maestri somali 

per )~Italia 
s ono partiti questa notte con l'ae­

reo dell'AIItalla l venti maestri soma­
li che si tratterranno a Roma per un 
corso di perfezionamento della dUl'a­
ta di nove mesi. 

La terrazza della c Croce del Sud ,. 
aveva alle 23 la particolare animazio­
n e che caratterizza la partenza di 
persone con molti amici e conoscenti. 

Intorno al venti partenti che s i pre­
sentavano davvero In ordine con ll lo­
ro abbigliamento europeo, si sono af­
follati colleghi. personalità ed amici. 

Era presente Il Dr. Puccloni in xap­
presentanza dell'Amministrazione, Il 
Prof. Joppl, Il Cav. Hagl Ornar Scegò, 
u Cav. Hagl Basclr Ismall, Ahmed 
Mudhisc Karbasc, Mohamud Scllale, i 
Direttori Didattici delle Scuole di Mo­
gadiscio. 

·lnsediato il Comitato 
per la lotta 

antitubercolare 
Sabato 11 scorso. su Invito del Co­

mitato Promotore. nel locali dell'ex 
Scuola Politico Amministrativa, gen­
tUmente concessi. un folto gruppo di 
personalità e di funzionari dell'A.F. 
LS. si è riunito per assistere alle ele­
zioni delle cariche del Comitato Anti­
tubercolare stesso. ed al suo Insedia­
m ento. 

Dopo cordiale animatissima discus­
sione. all'unanimità, sono stati eletti 
1 consiglieri e le cariche della Presi­
denza, cui, per acclamazione. è stato 
_!!eslgnato 11 Comm. Brlata. ben noto 
nel campo della beneficenza. La Vice 
presidenza è stata affidata al cav. 
Islao Mahadalle Mohamed e l'orga­
nizzazione al dott. Decina che tante 
benemerenze ha acquisito nella Sani­
t à Pubblica Somala. Al dr. Gareri è 
stata affidata la consulenza tecnica e 
al rag. Belluardo l'Incarico di segreta­
rio cassiere. 

Sono stati eletti consiglieri 1 signo­
ri : Ahmed Alani Gherbl; Bacchelli; 
Benardelll; Boero: Mohamed Ali Jan; 
H agi Mohamud Abdulle Dlrlr; Hagi 
Mohamed Scek Ah m ed: Scek Mustafa 
Male; Monti ; Sceri/ Ornar Abo Iman­
chio; Roslca: Vecco. 

Dulcls In fundo l'Ispettore della Sa­
nità ha Informato che l'avanzo della 
sottoscrizione pro UNICEF viene de­
stinato al Comitato Antitubercolare 
quale primo fondo per poter Iniziare 
la propria attività nel campo della 
assistenza all'Infanzia bisognosa. 

E' con grande piacere e le più vive 
speranze che plaudlamo al sorgere 
del Comitato Antitubercolare, dimo­
strazione dell'attivo Interesse che tut­
ta la popolazione ha per l problemi 
sociali, sicuri che la proficua attività 
del Comitato stesso porterà Il miglio­
re contributo morale e materiali'! al 
successo della Lotta contro la Tuber­
colosi e le Malattie Sociali. 

Le cavallette 

Un bel c 13 , netto c limpido come 
tm cielo settembrì110. è uscito fuori a 
Mogadiscio dal quinto concorso del 
c Totocalcio , sulle partite dt ctomenf­
ca scorsa. Protagonista di tale JJIIIL­
teggio, cui tanti e tanti a~pira,no di 
gitingere. è la piccola Giona 7 ttrrtn, 
figlia d.el Rag. Pergentiuo. La 71tccola 
Gloria aveva già cominciato sulla [!ne 
dello scorso campionato Italiano a 
riempire 1Jresso la « Libreria Italia » 
di Guido Lusint la sua brava schedtua 
settimanale a due colonnine. accom­
•pagnandosi al padre che ne couwila­
va un'altra del genere. All'in izio del­
t'attuate campionato, Gloria ha rtJJre­
so tt suo piccolo gioco. l 1Jrimi ri:>Ltl­
tatì, a dire il vero. non erano eccessi~ 
vamente b1·illanti; ma comunque sttt 
sette o gli otto punti ci arrivava sem­
pre; ed è anche il caso di dire che in 
ogni concorso scavalcava sempre suo 
padre nel punteggio totale. Al quinto 
concorso, come abbiamo detto. la vit­
toria piena è arrivata. Non sappiamo 
che cosa pensi adesso la piccola Glo­
ria della vincita conseguita che, an­
che se non sarà cospicua, ha premia­
to la sua costanza. Certo deve essere 
molto contenta di vedere i suot ri­
spanni accrescersi così di colpo. e che 
gli faranno tanto comodo quando sa­
rà grande. I n questo concorso suo pa­
dre non ha realizzato che un 2. Qttin­
di è proprio il caso di dire: Gloria 
batte Pergentino per 13 a 2. E brava 
Gloria! 

A titolo di curiosità diremo che il 13 
si è rivelato sulla prima delle due co­
lonne giocate con la schedina 798-RA 
-33570. 

Il « Giro podistico 
del Campanile» 

Tale è la denominazione della gara 
di atletica leggera che le locali auto­
rità sportive - evidentemente mos­
se dal nostro rilievo apparso su que­
ste colonne lunedì scorso. circa !l 
c Giro di Mogadiscio ~ - hanno sta­
bilito di far disputare il 4 novembre 
prossimo. 

Come ripresa del podismo - dopo 
circa due anni di stasl completa -
questa corsa non Impegnerà gli atle­
ti che vi parteciperanno In un chilo­
metraggio che possa. far pensare; ma, 
al contrario. sarà mantenuta nel li­
miti di quello che è il mezzofondo pu­
ro: cioé sui 5000 metri, una delle clas­
siche distanze olimpiche. I concor­
renti, fra l'alno. non affronteranno 
la fatica. su percorso lineare, bensi ln 
un breve circuito compreso In alcune 
vie del centro. e con partenza ed ar­
rivo allo Stadio Municipale. 

'Da oggi alla vigilia della gara c'è 
dunque tempo sufficiente per una 
preparazione adeguata, e tale da po­
ter far registrare al cronometro, sot­
to il traguaxdo di arrivo, una somma 
di minuti degna di considerazione. 
L'atletismo somalo, In partléolare. 
troverà in questa prova quel tanto 
che ne metterà in piena evidenza le 
peculiari doti di velocità e di resisten­
za, fino ad indirlzzarlo a quel pro­
gresso atletico che deve puntare ad 
una mèta lontana: le olimpiadi di 
Melbourne. E dal somall, appunto. cl 
si attende la più larga partecipazio­
ne. 

In fatto di premi sappiamo che es­
si non saranno disprezzabili ed anche 
un cospicuo premio di rappresentan­
za sarà destinato alla Società che a­
vrà l migliori classificati entro 1 pri­
mi dieci arrivati. 

Per la stessa data U Commissaria­
to Gioco Calcio procederà alla pre­
mlazlone delle squadre vlncltrlcl del 
Campionati Somall di prima e secon­
da categoria - c Genio Officina , e 
c Darken,. - che si misureranno In 
una· partita amichevole, dopo di che 
il • Giro Podlstlco del Campanile , 
prenderà il via. 

Vita dei Partiti 

GARDO, 14. - Dispacci provenienti 
d a Gardo Informano che un grosso 
sciame giallo di cavallette, provenien­
te da est, si è posato In quella regione 
ed è ripartito Il giorno undici diretto 
-a nord. 

LUGH, 14. - La sezione di Lugh 
della Hlzbla Dlghll Mlrltle h a eletto Il 
suo nuovo Comitato nel corso dell'as­
semblea svoltasl domenica dodici. 

Il nuovo comitato risulta cosi com­
posto: Segretario: Abdurahman Ab­
dlò Hussen: vice segretario, Hussen 
Abdl Sldo; cassiere Abdlò Assan; 
membri: A bucar Scek Mohamed . • Ab­
durahman Allò, Scek Abdl Dero, Oos­
sar Aden. Hassan Aden, Mohamed I­
ro. Abdalla Scek Salah, s e ro Aden. 

Una visita al laboratorio di Moha­
mud Guled Roble al villaggio Bande­
re aveva fruttato allo sgradito ospite 
una sedia, un segacclo ed altri ogget­
ti. 

La Polizia si è trovata di fronte a 
un Ingente quantltatlvo di oggetti va­
ri sequestrati a Ornar Mohamed Bar­
rò e sono In corso accertamenti per 
stab111re la loro provenienza, proba­
bilmente furtiva e da reati a suo tem­
po commessi e non denunciati. 

Resistenza e violenza 
contro un gogle 

La Polizia ha arrestato Osman 
Mohamud Ahmede, di anni 25, domi­
ciliato a Mogadiscio, Campo Ahmar, e 
Camar Duale Guled, di anni 22, nato 
a Fer Fer e domiciliato a Mogadiscio, 
Sclngani, perché responsabile di resi­
stenza e violenza contro Ornar Ma­
halllm Abucar, gogle della Residenza 
di Mogadiscio. I responsabili sono sta­
ti denunciati all'autorità giudiziaria 
per il grave reato. -

Rissa alla t ( Pineta" ed ... 
Al termine di una serata particolarmen­

te movimentata quale generalmente quel­
la della domenica, alle prime luci del­
l'alba il noto ritrovo "La Pineta" è sta­
to teatro di una nssa. 

Pl'r motivi non ancora bene accertati, 
due donne ,·enivano a diverbio sostenute 
da alcune loro amiche ed amici e la di­
scussione trascendeva poco dopo alle vie 
di fatto, provocando l'int.en·ento della Po­
lizia della vicina Stazione orientale. 

Sono ~late arrestate le due principali 
protagoniste: la diciottenne Kadigia Sa­
la h Ared, nnta ad Alula e residente a Mo­
gadiscio e la diciassettenne Ambia Gas~ 
s lm Harun, Ogaden domiciliata a Moga­
discio. L'ordine è stato immediatamente 
ristabilito e gli ultimi nottambuli sono 
stati mandati a letto. 

.... . al Villaggio Arabo 
Alle ore sette di ieri il Villaggio Ambo 

aveva un nspctto particolarmente anima­
to a causa di una rissa alla quale parte­
cip:wano es.'ienzinlmente delle donne so-. 
srenutc da qualche uomo. 

La Polizia è intervenuta, ristabilendo 
l'ordine ed arrestando: il ,·entiduenne 
Abdullahl 1\hmed, l\lohamud Hilole Ga­
d.id, di anni 24, Hussen Hassau :'IIohamed, 
di anni 22, Hassan Abukar Gassim, di 
anni 21, e le donne: A mina Abdo Bercan, 
Fotuma Hussen Ahmed, Fatuma Dinle 
l\Iohnmed, Fatuma Ali Hassab, Soccorrei 
Is~ok Ali, Tnlissò )fohamud Abdulle, Kut­
bci Nur J\lohamud ed il ventiduenne Has­
san Nur J\lohamud. 

Pascolava al campo d'aviazione 
Un'ordinanza del Commissariato del 

Jlenodi1· in data 12 maggio 1950 vieta per 
cvident l motivi, Il pascolo sul campo' d •a­
vinzluno otn /\lesse\ Afrnh Gnbobe, Abgnl 
trcnlcnnc domiciliata al quarto chilome­
tro sullo strada di Afgoi, probabilmente 
ignor11va le disposizioni. Aveva infatti 11 
suo ~rcg~c nl Lranqnlllo pascolo sul cam­
po d'aviazione proprio al momento in cui 
l'nereo ll<•ll'Aiitolia, proveniente da Ro­
ma, s tava per atterrare. Non è successo 
nulla e la clunna è stata denunciata per 
contravvemlione all'ordinanza commlssa-
nn h:. 

ANNUNCI UFPICIALI 

Alienazioni ed affitti. 
di terreni 

l·;• 111 C'lrs<> di pubiJiicazione nel BIJIIcr­
tinH tlffid.tlc <•d è stnto dlrnmato n lutti 
i Rt·~ide11LI, pcrchè vi tliano la mngglore­
diffn,ione, il ·vtwntc: <·omunk:tliJ: 

H istt lta c: h t.: ~"n" in corso cr,ll 
Somali contralti cb ,J, tzirmL 11 <li 
affitto eli terren i, a :-.<• 1 ... a).( t iLo lo, 
scnr.a che s iano stnte dai contrae:nti 
osscrvatc: le disposir.ioni vigcJ~ti 111 

materia nel T erritorio. 
Com c: l: noto, per la costitut. iou: 

cii ljU:tlsias i diritto Stt llè terre: in f,,_ 
vor.: eli non autoctoni, f J tlO ecc•~t.to­
nc per l'afTitto, occor.t., pet· c:gni 
singolo caso, il consc:n~o dci due ter­
zi dd Con~iglio 'l'c:rrit()ri . .l!c, ai :;(-'l­

si cicli 'art. 14 dell' Acct,~do cii Tu­
tela c , quando prcvi~to dallo stt-,o 
articolo, il parere del Cc-nsiglio Con­
sultivo. 

Inoltre è tuttora in \'igore , tanto 
per la co!>tituzioue di diritti re:tli 
quanto per gli affitti c per tutti i ne· 
gozi giuridici in genere aventi pe: 
oggetto beni immobili, il Proclam.1._ 
18 del 1941, che fa obbligo eli richie­
dere l 'autorizr.azione dcii' Ammini­
stratore. 

. Gli alli c i contratti fatti seuza 
le o:sc:rvanzc delle c itMe disposizio­
ni sono pertanto nulli C(! i coutra\­
ventori ::.ono pas!(ihi li delle penalit:t 
previste dall'art. 4 del Proclama rS 
del 1941. 

L'Amministrazione reude noto a). 

tresì che fino a quando non inten·er­
ranno leggi regolatrici del diritto cii 
proprietà immobiliare ucl Territorio, 
intende, anche in consictt;razione del­
le raccomandazioni fatt..: dal Con~i­
glio di Tutela in sede di discussio•ti 
di petizioni nella sua X I Sessione, 
non prendere in esam~ alcuna dl)­
manda di alienazione di terre :1 <:co­
po agricolo, sotto qualsiJsi fc.rma, el 
usare le più rigorose precauzioni nel 
concedere eventualmcc:·. autorizz:t­
zioni per contratti di aff.lto di terre­
ni a scopo agricolo in tutto il T tòrri­
torio della Somalia. 

l\Iogadiscio, li 30 sc~tembre ros:. 
L'Aì\E\II~TSTRATORE' 

Foro ari 

Movimento del portO> 
Previsioni: 

Giorno 16 corr. arrivo piroscafo c Dia­
na~ (bandiera italiana) da Aden. 

Gio~·no 17 corr.: arrivo M/ n c Africa ,... 
(bandiera italiana) da Mombasa. 

Giorno 17 corr. partenza M/ n c Afri­
ca , (bandiera italiana) per Aden. 

Giorno 17 corr. partenza piroscafo. 
« Diana :. (bandkla 1t \\o. n:\' prr­
Mombasa. 

Spettacoli d'oggi 
CINEMA BENADIR - « Le Mille e una. 

Notte • In technlcolor. 
CINEMA CENTRALE - «La legge de: m:t­

re • e nuovo documentarlo. 
CINEMA EL CAB - «Solo Il Cielo lo 53 •· 

CINEMA-TEATRO H AMAR - c Il sentiero­
degli Apnchcs » e documentarlo • 

CINEMA MISSIONE - c Le memvi.giiOSi! 
avventure d t Guenln Meschlno » e docu­
mentarlo. 

SUPERCINEMA - « Ennmorada » e ~tt!-
mana Incom. 

Annunci Economic:i 
GRANDE NOVITA' GARZANTI - Watter­

Hogel): LA GUERRA DELLE SPIE cou Il 
dlnrlo di Mussollnl n Ponza, ò nrrivnto· 
nlla LIBRER IA ITALIA di Guido Lustol. 

SI NOLEGGIANO lnotoscooters nuovi -
1400 - 500 O e Giardinette. - Autono­
leggio Bcnncth·, via Roma. telefono 35. 

VENDONSI due Ford nppena giunte ctnll'!· 
tnlln. - 1100 E - 1100 c _ Giardinetta 
C - 500 O - Balilla - Jecps, presso AU­
tonoleggio Benndlr, vlo Romn. tele!. 35· 

SI precisa che tale sciame è In stato 
d i ovodeposlzlone. Un altro sciame 
giallo. sempre proveniente da est ha 
sorvolato la zona, diretto a ovest. SI 
registra a Gardò la presenza di uova 
n ella zona di confine del Somallland. 
tra Gardo e Garoe. I servizi antlacrl­
dlcl hanno già provveduto per l'op­
portuna sorveglianza. 

l fiumi 
Altezza Scebell a Belet Uen metri 

1,25. 

Radio Mogadiscio 
Questa sera alle ore 20,15 sarà tra­

smesso: 
u IL TABAR RO • 

opera In un atto di Giacomo Pucclnl • 
Libretto di Giuseppe Adaml. 

Il notiziario verrà letto alle ore 20 
precise. 

11 fotto Jl~tn.•hht :wmbrare anche banale 
mn lltltl si r: ntleranno Ct rtaml'llle çonto 
<ldlt• gravi l'Othcguenze dle l'umile greg­
~c •1\'rl'hbc potuto provoc:He intrnlciando 
p:rkolosnmt•ntt> la pista di atterrag~io 
<h un nrreo che soprav\'eniva a duecento 
l'ltliQim:trl ornrl 

CENTRO o lmmccllnta perlfcrln MogocttSClo­
cercasl abltnzlone vuota due o tre Ci\01e­
re possibilmente giardino dn ntnttn~l .e~>' 
tro mese ottobre. Rivolgersi c cornere 
delln Somnlla ». 

COTY 
La pii) importante profumeria cHI 

Roppresenlonle con deposilo. Fronco PRAC 
Vio Rome 15 • Mogediscio ---? 
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NEL lVI O NDO DELLA CELLULOIDE 

La ]Jresentaz ione del 1HtO·l ·o ftl nt d i Laffn(ula 

DA MEZZA EUROPA 
LODI PER "IL CAPPOTTO, 

Frank Sinalra e Ava Gar~ner 
oar ora non ~ ivorziano 

JJOLJ~ YWOOD, olloLre. 
Le voci di un prossimo dlvorJ.lo t ra 

Frank Slnatro e la bellissima attrice 
Ava Garduer per ora sono a lquanto pre­
mature. 

C<>!>l assicura Lonclla Parsons dell'INS 
t... quale specifica che se è vero che la 
fnmo<a cnppla h3 avuto u l tim:~mente dei 
j.( ravi dh,aporl m~ntrc si trov.tva a ~cw 
Vork, n(!n ~ mc n \"cr<• che i due non han­
no per Jlltll.o init iato pratiche el i d ivor­
zio. 

4: Il camJotto :. dt Alberto Lattuada 
viene presentato i n questi gionli a 
New York nel corso della grande ras­
segna del fi lm Ualiano in America: 
Sono preseuti: alla <t grande gala » d 1 
Oltre Oceano il regista Alberto Lat­
tuada e il w otagonista Renato (ta ­
scel. Oltre a ciò « Il cappotto , v1ene 
quasi contemporaltea~ttente presenta­
to al pubblico italiano al quale .sono_ 
giunti i grandi success~ ottemtlt. dal 
film ai Feslit>als europei della pnma­
vera e dell'estate: trionfando a Can­
nes, a Heidelberg. a Berlino, a Edim­
burgo. a K uocke Le Zoute e a Lon­
dra. Dapper t utto Latluada e, .Rascel. 
che hanno osato affrontare l tmmor­
tale capolavoro di Gogol. sono stati 
salutati come de i grand i Maestri. 
Claude Mauriac sul c Figaro Litterat­
re:. ha scritto che c Il cappotto :. tu la 
sola vera rivelazione del Festival di 
Cannes. Un attore ammirevole Rena­
to Rascel che si ispira a Chaplin. con 
una delicatezza e una Invenzione tal­
mente nuove che non si capisce come 
la loro bellezza possa essere sfuggita 
a qualche spettatore. 

Un altro critico. il Tallenay, ha det­
to: « Uno det film italiani più riusciti 
di questi ultimi anni. L'attore Renato 
Rascel, che incarna il piccolo impie­
gato, fa qui una creazione sOrJ?ren­
dente. Egli eguaglia a volte il mt.glto­
re Chaplin per l' ttmor triste e resta 
sempre in un tono di verità sconcer­
tante ... ». L'autorevole Sadoul, storico 
del cinema, st è così espresso: « Que­
sto bellissimo adattamento de "Il cap­
potto" di Gogol è perfettamente in­
terpretato da Renato Rascel che si ri ­
fà alla migliore tradizione chaplinia­
na. La raffinata messa in scena ha il 
merito di non perdere mai la contem­
poraneità e il valore umano. Speria­
mo di poter presto applaudire a Pari­
gi questo notevole film u: André Ba­
zin, dal suo canto, sull'« Observateur • 

ha affermato che Alberto Lattu.ada 
ha realizato. su un'abile traS1JOSiZIO!te 
del racconto di Gogol, il Sito miglior 
fi lm. Max Favalelli su « Paris-Pres­
se -. : <t n piccolo numero d t film d. i 
<lltalità si è arricchito di una nuovu 
unità con « Il cappotto • · 

Anche la stampa inglese non è sta­
ta meno entusiasta. Ad esempio a 
c Daily Telegraph » ha scritto: « Non 
abbiamo tr ovato nulla dt più impres­
sionante del fi lm di Lattuada " Il cap­
potto" t ratto da ttn racconto dl Go­
gol e traspor t ato sullo schermo con 
un successo completo. Il 11iccolo im­
piegato. per il quale un nuovo cap­
potto diventa un simbolo di rispetto 
di se stesso, ricchezza. felicità, amore 
per le donne, è interpretato da Rascel 
con molto humor e dramriwticità • · 

Ecco il giudizio del c Times »: c .l 
cappotto » è commovente e triste, 
sensibile e divertente e ricorda qual­
cosa di Chaplin; deve molto del suo 
successo all' interpretazione di Renato 
Rascel nella parte dell' impiegato ». 
Altri crit ici, inoltre, affermano che · l 
film dove è stato sinora presentato ha 
incontrato il favore del pubblico e 
della critica; che Lattuada non ha 
commesso errori di gusto. Benché ita­
lianizzato lo stile gogoliano è rimasto 
in ogni parte del film. Il contrasto tra 
il «personaggio altolocato • . simbolo 
della burocrazia cieca e tirannica, e 
l'impiegato ta pensare a Kafka di cui 
Lattuada sembra aver subito l'in­
fluenza. « Il cappotto • abbonda di 
scene di un realismo e d'una poesia 
intensa. L'interpretazione di Rascel, 
nel ruolo di Carmine, è quasi un nuo­
vo Chaplina. 

Cosi la critica europea di fronte c.l 
nuovo film di Lattuada. Resta ora da 
vedere quale sarà il comportamento 
del pubblico normale non appena es­
so avrà occasione di vederlo. 

IL DOTTOR LINDSTROM COMINCIA A SENTIRSI SOLO 

J_,~id ~ 
tutt6- è ~~d6-H4t6-

L'intero popolo americano giudicherà la Bergman; 
se l'esito del referendum sara favorevole,- b grande 
attrice, assolta, lavorera nuovamente a .Hollywood 

' ... ' •Hl.• 1,1//.arra. 
~u ... ndo '~ no: wHrt:, non c'è più nulla da 
fare • · 

c Io boicotterò l su11l rilm. E' un idolo 
d~:gll. ,tJwrmi e<l ha istig,tw il nO>.t ro 
pa"se alla de<·.oclt:nt.t nH1ra le •· 

La prima Ili IJ""'l" fr,"l è eli Jullus Ku­
sner, agl•ntc di p<JIItio a C:hic.tgt>. 1-'1 s~ 
<'ondJ di jMk K~lly, dlrettMe di gwrnale. 
Es~e si rt(l"rist·•ltl<l aml>t-<lnc od lngrld 
BergmJn t· vm<1 o,t.tte pronunt'la t<: nel 
corso di un'indti<•sta t:ffettunta recenlb­
men le per sJ 1><:r 'è l' \ na·rka f<»sc pron­
ta a riaccogllere J ngriol H•:rgman dopo lo 
scandalo scatennt<l dt-i '""i umori con Rt>­
berto Hoswllini, scondolu t•lte Il dr. Lind· 
strom, ex-marito, cerco di mrtnlcucre in 
vita. 

In Amerku si domnndn : Jngri1l Jlcrg­
mun t<mtcrll a ll tiii .I'WIIud ? 1·:• indubhlu 
1"11e i prlldnu·orl ttt•c·oglicrl!hberu n hro~ c­

cin aperte l'nltricc dw pér un t·crlo ll' tn· 
po {u tlllll 1ld lc più •·c·ld.rl clel monclu, 
e parli ttl ct, lmiJ dclln s tt n gl(ll·lu. L'ultrn 
dumando è: •Qunl'è il parere ù' Jngrld 
su <Ju e~lo orgt>ment••? • E' t•t·rlll che o ma 
Robcrtro R<>~~~ ll i ni c c·()n lui è felice. Le 
confldent.e di ,.,,Iom t•ltc la couo.cnno non 
lusc i:w<> akun duJ,I,irl In propO'!ilo. l\lo 
è ctrto che io gr. e~tdl• <~llrit·c provn una 
certa m"l:tiKiu 11t·r lo suu gl<1rl 11 di nnu 
VI>ILn , dte l su11l film iloliuni non hnnn 11 
ct•rll> l~<~ln t" rcntlerlt·. l'miMbilmcntc ac­
("CtlC•ri!I>IIC ,.,,lc•n tlerl di lriVor.t rt• unroro o 
llollywiJIIII O [MllO, &'intendt• di t<lrtlon •i 
a testn ultu e non da pentitu. 

T erLn diJinoncln : che p<-n~o di qneslo 
e ventua li• rl\11rn11 ti puhhlit-o aml!ricnno? 

I prodlHtori ag.itranuo solo se S!lrttnno 
ben sicuri del consenso del pubiJiico, cu1 
devono ''enderc l loro film. Per loro ln­
~rid ridi ,·entcrà una grande d iv11 solo il 
)!iurno in cui a\·ranno ncqnlst:~ta 1:~ CCI'­

ll'7t.a di poter nuovamcnle • fa re tlan;~ro • 
Tante inchieste e tonti referendum 
mirano a stabilire l'opinione dell'nmeri­
cuno medio su questo argomento. Ne hn 
org:~nizzato uno anche una gr:~nde rivisto 
cin.:matot,>Tafica :unericann. 

I due pareri riportati In print•tplu ,ono 
di du<: d ttadlni di Chicago, cill:\ dove In 
tcnll<:nza al perdono nei ri~;uard l d' l n­
gr l d è geuernle. Naturalmenic in umhe­
dne i campi non mancano gli oltr:u11i~ti. 

Es~i ~ono una minonm1.u. C:o:,tcJro, pl•r 
esempio, dicono che In diva • ho s<'gullo 
la viu dell'amore come 11 vre1Jbe fntlo O!-( lli 
don nn nl sno posti) • e che • non biso~nn 
g iudicare se non si vuole essere ~:iudica­
ti • (qucst 'nltl m!l sentenza ~ ùcl giudkc 
jnlin~ Corne l iu~ JlntTin!{ton). 

,\ San Francisco lo mol{gior!lnzu. fnv o­
t'Cvolo al ritorno è slrngrundc. Ne è in• 
tet'JH"('le Il g iqrnolisl!t Roycc Urlcr : • Non 
è il (ll'imo coso d'amore exl rnctmingnlc ; 
dél rcl\to la civiltà <X:t•idenl nlc non 11 0 è 
s ta ta uccba •· 

Anche Filadelfia è fuvorevolt•. Sulo le 
donne st:mbrauo conlrn ric e ritengono che 
non vi possa essere pt'rdono. 

Snll Lnke C:lty è favorevole. Un vesco-
1'<> mQrmonc ha dic•hlurfllo: Condnnnore 
lo ~ignoro Bt:rgmnn per lu Miti colpii equi­
""le n r innegare lll tli · gli insegn11 menl i 
di'Ila nostra relll{ione. 

A Oklohomo City gli onlmi sono divi-

, 1. ~ l ~ntrc alcuni diconn • Richramiamo 
, 111 '" ttri<'c du: troppo i ngiu~tltme••te ab­
!, lnnH'> t(•nut o In dlsp:t rl e », altri pensa­
Il•\: • 110 11 s i può ammettere cbe le dlve 
~! l' l d twmtt, autentici idoli della giovenlù 
uml·t·icnnn, t rnsgredlstlano le leggi che 
<'cnt~i dcri:uno qncrP •. Tuttavia. i !{Indizi 
• pro • sono un po' più numero;.i dei 
.. c:untro ». 

Bo-.ton, im·ece, è nettamente contn1ria. 
l 1,1 •lato poreri come questi: c vive nel 
peccato, e nel centro religioso del mondo 
è Il pcg~lnr sacrilegio • · 

,\ Holt.nvood, dove la vicenda e segui. 
t,\ con imt res~e appa!>Sionato, tutt i i 
~lnrna l i..,ti, salvo uno, sono favorevoli al 
ritorno. llelda Hopper ha scritto che ad 
lnj.( rld non rimane che farlo francameute. 
Quanto nl direttor i dei teatri di prosa, 
.ono muti come pesci, il che non impe­
disce loro d'a ttendere con passione l ri· 
sultnti detl ' lnchlesta in corso, che sono 
per lo 1>i ù favorevoli al ritorno 

Dopo l ~ loro cerimonie a Ncw Vork, la 
(.;:u·dncr è ri t:ntrnl:t n llnllywt>Od, mentre 
Frunk Slnutra si è portato u ~l. Loul!> pèr 
un Impegno profes~ iona l e. 

Nuovo reoolamento per Cannes 
L a s tampa tecnica t>arig ina an . 

nunc ia c h e è in corso m1a revtstonc 
d el regola me nto del F c::.t ival di Can­
nes, per c ui esso s i s \·olgerebbe dal · 
l'n a l 26 marzo, a n zicl:l: in aprile , e 
dure rebbe q uind ici gt&rni , invece 
di dicio tto . Sarebbe liss~to da uno a 
tre ;) numero dci fi lms presentati da 
ogni nazion e , e ~i cost ituirebbe un 
" jury de p ré-sélection 11 . Altri e­
me ndam enti sono p revisti, secondo 
ta li fonti cinem a togra fiche. 

Relazione di Blasetti a Venezia 
Il regista A lessandro Blasetti ha 

letto, a lla Confe renza lPternaziona~e 
d egli Artisti a Venezia. la sua rela­
zione preliminare sul cinematografo, 
parlando sul tema: cc Il cinema, arte 
composita c arte speciEc.a 11. La tesi 
s ostenuta da Alessandro Blasetti è 
que lla dell'importanza del soggetto 
cinematog rafico a scapitù della regia. 
co li regista - ha affera mto Blasetti 
- n on è l'autore d ell'opera cinema­
togra fica. E' autore di tutti gli erro­
ri di quest'opera, perchè a lui ne ri­
salgon o le responsabilità: ma n on è 
autore di tutti i su oi pregi; tra i qua­
li , quello fondam e ntale - il conte­
nuto umano, sociale, poetico d ella 
na rrazio ne - spetta al testo del film 
ossia al soggetto 11 . 

Soste nendo che cc il cinema è na­
turale cspre!isio ne di questo secolo: 
è un'arte di collaboraz ione 11, ossia 
11 espressione equilibrata, concorde 
cd ordinnta di un gru;)po di perso­
nalità 11, l 'oratore si è op posto a co­
loro che vog liono applicare ad essa 
l'estcti C<t de lle alt re art:. Il cinema 
" ft·cc il primo g rande rasso verso la 
:-ua co ns a crazione nell'arte 11 con il 
riconoscimento dcii 'oper~\ del regista 
rispetto a quellA deg li attori; ma ::.i 
impo ne ormai ch e esso compia il se­
concio passo : tc Oggi bisogna cons i­
d erare c he il regista ha un grande 
peso. .. m a rutc he il terto d a l quale 
egli parte ne h a a ltretta nto 11 . 

Secondo Bl:\~ct ti , il successo d el 
ci ne ma italia no n el sec.oudo d opo­
g ue rra fu il successo di un mondo 
m orale . Cii ital iani inf;.tti, tragica­
me nte fa voriti d alla m aggiore sven­
tura , furo no i primi a d esprimere 
nel cine ma questo d olo:e universale . 
" Ciù prova - ha affermnto Blaset­
ti - l 'importanza capitale d el "te ­
ma'', ossia d el "testo", del sogget­
to cine matografico 11. Dopo aver so­
stenuto la sua tesi con esempi tratti 
d:~lla sua espe rie nza personale di re­
g-istn di fi!ms come •c Q uattro passi 
rra le nuvole " c u Prima Comuuio­
uc "• Blasetti laa osservato c h e an-

che un tipico c< creatore » come 
Charlie Chaplin - al quale ha reso 
un commosso tributo di ammiraziù­
ne - dimostra, con il fare soltanto 
un Glm og ni due o tre atmi, l 'impor­
tanza che egli attribuisci' alla scelta 
ed alla stesura d el "tes tù " delle sue 
opere. 

Blasetti ha co ncluso la sua rela­
zione affermando che cc p er l'avveni­
re del cin em a . bisogna dare nuova 
luce, ve ra dig nità , seria importanza 
estetica, gius ta auto no mia in,·eutiva 
agli auto ri de l testo u, ed ha pre,·i­
s to che, a su o te mpo, il cine ma con ­
serve rà i s u oi testi come il teatro, 
anch e q ua ndo s iano sco1rparse le lo ­
ro realizzazio ni s ulla pellicola. 

CINEOIORNALE 
Dominiqne Dlnnchar, la g in,·:tne att r ice 

figlia di P ierre Blanchar, hn iniziato le 
prat iche per il divorzio da ) can Servais, 
attore dclla compagnia dl j ean Louis 
Barrault. !)i erano sposati il 21 febbraio 
di que:.t'onno. 

••• 
SI è detto plù \"o l te che A lessanùro 

Bluselti è l' uomo delle ~llftWCSC , che que­
sto dinamico regista non , j limito a r i­
cerc~ re ua soggetto che g li piaccia .e un 
produttore che lo realizzi, ma che ii suo 
impegno costante è che ogni s uo film 
de,·c e~sere qualcosa di nuO\'O, se non 
proprio n ~:lla storia del cinema, al meno 
nel campo ddla &un filmografia. 

••• 
Il.t~tn appunto voltars i indietro a rl­

guanlnre In produzione di 1Jlaselti per rl­
le,·nn • film dr,mtmotici oe comici, film 
di uzionc e int huistl, (IIm storici e ren­
lh<ti : • Solt> • . il suo debutto, è uno del 
J?rimi film eh <.' ci t)()rtluo in ~st erno fra 
le pnhuli, tr.1 vcrn t l'Tra e ,·eri uomini; 
mn Mtblto tl<lpo .-eco g li l'tucchi e i fon­
tinti t! l • Nerone •. 

••• 
Erte ) ohnstl>n, pn·-ldo:nte tldln c )[n­

tlon Piclnrc J\ ssud ll llon of 1\ metli cn » ha 
dichiarato nl m pprcscntanti delle indu~ 
stri~o: l'incmll to~rll fl t:hc ltoliniH' che, • la 
popolnrltll dd ~ilms lt11lìoni ~ In conliauo 
!lumcutv negli Stnti llnitl •. 

C INEMA CENTRALE 
QU~S'J.'A 

LA LECCE DEL MARE 
•·.on llt'illu DONLEVY, Fort·cst 'l'UCKEIC, Ella RAINES 
A vvtnccnte ~pisodio di gucl'l'n. in cui l'eroismo del 
soldato (li tenn, del tullro o <lei ciclo, ò ul)lime. 
Fil m che non di mcotich(\rete. Seoulr8 NUOVO DOCUMENTARIO 
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UL-TIME NOTIZIE DAL. MONOQ 

P~a=re~ri ~d~is~co==----rd="i =al ==""C=-ai-ro-----"=~,9..~~,:.~ ~.~.: s;J.;.;~,~~~.; 
rite>rlnlc di Hom,t, rlnmto In ca mera <Il , , 'ne di un <'Oml7lo de 

l 
1 d 1 t 1 d 9 1 t 1 consi~lio , ha l'messo un'ordinanza per In mnnl'll n l l ~rmt te 1 L' , . 1 l ?.~, Su a Cunl Provve lmen l amnls la confh<''l dc.>i beni immobili dell'ex Mi!· S. J. 1-voltost al ~ ro mc~ . ...a pollzta 

rest·lniÌ,, Rodolfo Grnzi:ml in mlgura del - :::HI~~~~~~e;ir:f:t~t~1
1~~;t~.~~~~<';,reE! s~: 

In melh. " 
• ••• opcruto <Jtt lllché fer mo. 

Il contrasto tra il governo egitiano ed il Consiglio di R eggenta IW~I.\ , 14. - E' ~::iun!o In ne rco n ••• 

riguarderebbe, l' attentatore del wafdista Amin Osman Ro 11 ut il primo :unbnsdn tore gia1>poncsc c;Jo:NO\',\, t4. - 11 mwwellem Spe.~ 
itl rt nliu , tlopo In -~<·etmdo g ue r ra mon- del t•omportimeu w eli S:won:t di CI!J lonn, 

CAIRO, 14, 
Il Governo di Washlngton ha no­

minato a Kartum, con Il titolo di 
« ufficiale di collegamento , l'ex primo 
segretario dell 'Ambasclatn americana 
a TehE>ran. Wllllam Burdett, Il quale 
:;an\ il primo rappresentante ameri­
cano permanente nel Sudan. 

Burdett che si trova attualmente al 
Cairo. prima di raggiungere la sua 
sede. ha avuto colloqui con alte per­
son:~tltà egizian e, sudanesl e britan­
niche. 
SI apprende Intanto che l sette Fra­

telli mussulmanl condannati dopo gli 
attentati del 1948 e liberati In virtù 
del provvedimento di amnistia spe­
ciale. adottato In loro favore la notte 
scorsa dal Consiglio del Ministri, s i 
sono recati presso Il gen. Naghib per 
ringrazlarlo. 

Qualche ora prima si erano raccolti 
sulla tomba di Sceik Albanna, guida 
suprema dei c Frate111 Mussulmanl », 
il cui a~snsslnio fu considerato come 
la vendetta di un amico del Primo 
Ministro Nokrnshl, anch'egli caduto 
sotto 1 colpi del Fratelli. 

La questione dell'amnistia sembra 
intanto essere origine di alcune diver­
genze tra Il Governo ed Il Consiglio di 
Reggenza. I Ministri, Infatti, sono fa­
vorevoli a graziare l complici di Hus­
sen Tewflk Il quale all 'Inizio del 1942 
aveva abbattuto. nel centro del Cairo, 
il wafdlsta Ami n Osman; Il reggente 
Rashed Mehanna è Invece contrarlo a 
tale provvedimento di amnistia. 

Amln Osman aveva avuto una par­
te molto importante nel negoziati an­
glo-egiziani che si conclusero con il 
trattato d'alleanza del 1936. n suo at­
tentatore. Hussen Tewfik, è figlio del 
Sottosegretario alla Guerra. oggi in­
t ernato per malversazioni In un affa­
re di acquisto di armi durante la 
guerra di Palestina. 

Due anni dopo il crimine, il giova­
ne ass&ssino comparve davanti alla 
Corte d'Assise con alcuni complici. 
Doveva anche rispondere di diversi 
tentativi d'omicidio contro ufficiali e 
soldati britannici. L'appoggio di suo 
padre gli permise di evadere alla vigi­
lia del giorno In cui doveva essere 
pronunciata la sentenza. SI rifugiò al­
lora nell'Arabia Sa udita, poi In Gior­
dania. e infine in Sh·la. 

Era stato condannato a morte, poi 
gr aziato, per l'attentato contro Il co­
l onnello Chieakll. 

La vertenza tra 11 Governo ed il 
Consiglio di Reggenza sull'« affare 
Teuftk », sarebbe stato risolto all'ul ti­
ma ora grazie ad un intervento di 
Fathl Raduane. presso Il coL Mehan­
na. Quest'ultimo si sarebbe lasciato 
convincere dagli argomenti del Mini­
stro di Stato. sempre pieno d'Indul­
genza per c l nemici dell'imperiali­
smo :.. Tuttavia U colonnello ed !l suo 
collega Moieddlne Barakat sarebbero 
Insoddisfatti dello stato attuale delle 
relazioni tra Il Consiglio di Reggenza 
ed il Governo. 

Riterrebbero che Il compito che è 
stato loro as.~egnato non comporta 
sufficienti responsabilità e per questo 
r ivendicherebbero poteri supplemen­
t ari. 

IL CONSIGLIO NAZIONALE OH R.PJ. 

Uroenli misure di trasformazione 
politica invocate 

~al movimento .di ne Gaulle 
I'~RIGI, J:J. 

Il Collslg lio N.tzionnle del R,l' ,F. (Rns­
semiJiemcnt d u I>Cuplc frnncnis) ha ap­
provato una mozione di politica enropl.'n 
a l termine delln q ual<: vlt•nc res pinta l ~ 
ratifica d el" tra ttato della comuni ln curo­
re:• rl! dife,o, come pure gli accordi d i 
Dt>nn, IJ c·ui mcs~a In atto, preliminar­
mente ad ogni nrgon lua1lonc europea e 
ud og ni politica occidcnt:~lc, cos tituirebbe 
un serio pericolo. 

L a mozione scarta inoltre ogni proget­
to d'organln:t:r.ione pnllllca dell'Europa 
che, non l'>~endo prectduta da una orgo­
niu:.Yionc ~>oli da dcii 'Unione Francese, 
o t:llé parole e nel f:ttti, porterebbe sen, 
..:'a ltro alla dio;gregalionc di CJuest 'ultim3. 

Il docume nto rile \•a Infine eh<: la neces­
s ità dt rc31iuore una organill:t7lonc eu­
rop~a è una delle prime e pl \1 urgenti ra-

gloni ch e impongono un 
t o nazlonnlc". 

"rnddri1t.U111Cil · 

Ju un a ltro tes to rclat l\•o olln Tuni~ ia 
e 1' .\ fr i<'n del Nord , il Cons i~llo Nat.ionu­
le "cons id~ra che Il Gov~rno front('~c. do­
po tante contrndtllt. ionl ne lle p.trole c ne i 
fatti, non ~i tlcvc più compro mettere m•l­
l'operJ ci\' illzzatricc delltt 1.-r,lllcia ;,volla 
tla s ettanta a nni, ma prendere i pro\"\'è· 
dimenti necessari per condurre la Tunis ia 
nrso lu sua maturità politico, economlcu 
e sociale In una as sociazione ~emprc rltt 
~ronde dei tuni ~ini a lla ge,.tionc dell:l 
co,a pubblica. 

11 testo approvato riti t•ne lnoltr~ che 
solo un regime capace d i creare ltlht v<'­
ra comunità franco-tunl"lmt, opportuna­
mente equilibrata, permetterà allo l 'uni­
sin di continuare, nella p,tce sociale, la 
sua e ,·oluz;one \'erso un miglior benesse­
re dcii~ popolazioni autoctone. 

Aumenta il prezzo della lira 
sui mercati esteri 

ROl\TA, 13. 
L' "Agenzia Economica Finon1!iori a " 

informa ch e l~ lira itu linna ha ben g ua,. 
dagnato ne l corso del corre nte all rto . Sul 
mercati d i P arigi, Zurlgo e New York le 
quotazioni - al :I l dicembre 1ll5t e a l 
30 settembre 11. :;. - sono state r ispc!li­
vamente le s~guenti : a Parigi da 0,;;7 
franchi francesi per unn lira s iamo p:ts­
sat i o 0,61 con un aumento del 7 per cen­
to; a Zurigo da 0,62 t: meuo fra nchi 
,\"izzeri per cento lire i taliane s i:1mo pa<· 
sati a 0,67 con un aumento del 7,2 per 
cento; a :\ew York da un dollaro e 4G 
per mille lire siamo pasonti a un d ollaro 
e 56 con un aumento del 6,8 per cento. 

t linh•, Tnl;c,.,hl Karnd o. Hu ten uto nd e. <li s!ttzzn , è uffrmclnlo n clrcn qnntlro mi­
sprim~: rc Il ~"'' ~mdlmento pe r In des tinn- ~::lia 11 Hlld tlc l porlu di Genova, In se-
7.iOnl' nss<:'g nal ngl l , n<:slcura ndo c he forà g ui ln 11 collis ione <·on l:t molonave nor. 
ogni sf<>rzo per mout~ncre e svi luppa re i vcgcsc S:t rclinntt, L't:qnl paggir, (, stato 
1·uppurti di nmic i1ia lw lo-ni pponicL sulvoto. 

••• 
ROi\1.\, 14, - Ln direzione oa.donale 

cll•l partito srwinlistn ila liono rlafft:rmava, 
in 1111 ordine de l giorno, la sua opposizione 
olln riformo elettorale. 

••• 
RO:'IJ.\, 14. - Il Ministro della Pul>­

blic:~ istru7ione ha dispos to l'erogazione 
tlf'll3 sonunn di lire seltantadue milioni 
quale primo annualità della sommo giOt­
bnle d i lire trecentosessonta milioni stan­
tiatn nel biltmcio con la legge spéCiole 
I)Cr i l:wori di ca rnuere straordinario d3 
compicr~i a T·lrcnzc alla cupola di Santa 
ìllarla :ll:tggiore. ... 

ROìiiA, 14. - ln d sta dell'eventuale 
orJ:(ttni17Jtzione del pool verde, ha avuto 
hwgo ttl Ministero d eii'Agrcicolulra uno 
rinnlone pres ieduta dal. MinLstro Fonf<t ni. ..... 

ROi\TA, 14. - · L'on. De Gas1>eri ha ri­
ccvnto o l Vimina le, presenta tog li dal­
l'Ambasciatore del Canadà, Uupuj , i gior­
na list i l'anades i in vis ita in Ita lia. 

••• 
ROI\ IA, 14. - L'on. Pietro R omani è 

~l ato eletto pre~lden tc dell'Unione Intcr­
nuzionnle del Turts mo per l'a nno 1953. .... 

R OMA, 14. - Il ìllinistro delle Teleco­
municazioni on. Spalaro, ì: partito per gli 
Stati Uni ti con u n delegazione d1 tecnici 
per l'esame dei problemi riguarda nti gli 
impianti del ponti radio e la costruzione 
di aerei el icoidal i. 

••• 
i\I (JOENi\, 14. - Gl i adde tt i militari 

rlegli ~tut l Uniti, delln Francia, deii'E­
Killo, délla Tnrchin, de l Guatemala, del­
l'Uraguay c d' lbraele hanno vbllato I'Ac. 
codemia :'llililare cii :Modena. 

••• 
TORINO, 14. - Il SéCondo !:alone in. 

tt•rnationale d é ll:t tecnica, eu; hanno 
partéCipaltl 28 natinnl con 1800 espo.t;iton, 
~t:• raccogllcnd~> un grande successo. I 
,,l,ilatori ammontano finora a oltre mezzo 
milion e. 

IW~I.\. 

••• 
••• 

li Pont éfice h a ricevuto nel-
la Mt:t rbtdem~3 di Castel~a ndolfo Il :IIi­
ni~ tro d ella ìllarina degli Stati Uniti, 
Kimball, accompagMto dalla consor te e 
dal seguito, 

i\JOSCA, 14, - Nikolai ì\liknailov, s~ 
g rctario della Lega dci Giovani Comunl­
~tl, ha dic hiaralo rwl cors<J di una espo­
s i ~ionc nl dici(t nnovQ~imo cong resso del 
partito bolscevico, c he In Russia un cer­
to numero di giovn ni dà segno di cedere 
:tlla influent.a dt:l la re ligione. 

••• 
TOK YO, 14, - Le {::mterie sud coreane 

h anno conct!ntr:tto i loro più violenti at­
tacchi s ulla coll ino del • ca \•allo bianco • 
o\·e i cinesi sono stati co..t retti a ritirarsi. 

••• 

CORRJ.ERE ROMANO 

BERLINO, 14. - I ru<si hanno creato 
con il cons e nso del governo di Grotewohl 
una commb:.ione di coordina mento dei 
plani per un accelerato riarmo della Ger­
ma nia orientale. 

••• 
\V,\SHINGTON, 1-i. - Il deputato re­

pubblicano Alrms! rong ha auspiCJito la 
crt•ozione d i un esercito di liberazione 
composto da esuli dei poesi sotto domf,. 
uio so\·lctlco. 

ROMA, ottobre 
La legge elettorale che sarà _ discus­

sa a gennaio (a questo propostto è da 
r egistrare l'azione di talune persona­
lità, fra le quali i senatori Orlando, 
Nitti, Bergamini, della Torretta, _Jan­
naccone per un ritorno al collegiO u ­
ninominaleJ; il ·referend1trn - già og­
getto di un a manovra fallita delle OP· 
posizioni parlamentari - che si sta 
discutendo, mentre scriviamo, al Se­
n ato, chiamato ad esaminare gli e­
mendamenti apportativi dalla Came­
ra, sono, per un momento, passati in­
dietro alle richieste avanzate, e sa­
rebbe meglio dire nuovameTJ.te avan­
zate, dagli statali, e per loro dalle tre 
organizzazioni concordi: la C.I.S.L., 
l'U.I .L. e la C.G.I.L. 

Le richieste sono molteplici e va­
rie. Esse r iguardano, anzìtutto, il con­
globamento nello stipendio base delle 
diverse voci di retribuzione; la pere­
quazione del trattamento dei pensio­
nati sulla base di nove dectmf del 
trattamento goduto dal 7Jersonale di 
servizio a partire dal 35.o anno di ser­
vizio; sistemazione del personale av­
ventizio; perfezionamento dello sta(o 
giuridico del personale con parità di 
diritti per il personale f emminile; 
partecipazione di rappresentanze del 
personale ai consigli di amministra­
zione delle aziende e degli enti para­
statali: uguale svilu1mo di carriera 
per tutti i rami in tutte le ammini­
strazioni; proroga ed estensione clet 
diritti casuali,' applicazione integrale 
della scala mobile. ' 

Talune di queste richieste dovreb­
bero essere esaminate quando si trat­
terà della riforma burocratica; altre, 
subito. 

n problema degli statali, 7Jer cento 
e una ragione, é assai sentito aalla 
dalla pubblica opinione. Tutti t gior­
nali, quale per UllO quale 1Jer altro 
motivo, fanno sem7Jre pronta e larga 
eco ai problemi concernenti gli stata­
li. E' ancor presto 1Jer dire quale ac­
coglienza tarà il Governo alle richie­
ste. Le ragioni sono di bilancio. 

Accanto al rinnovato movimento 
degli statalf, ci sono t rlsttltati del 
Congresso social-democratico dt Ge­
nova, dove l'on. Saragat e la sua ten­
denza hanno ottenuto un successo. 

QtLesti congressi di partito hanno 
una grande importanza In quanto so­
no essi a segnare, sostanzialmente, le 

direttive per la lotta elettorale e de­
cidere la collaborazione col Governo e 
al Governo, 

L'on. Saragat ha pronunciato un 
grande discorso che ha dimostrato 
ancora una volta in lui oratore dai 
larghi orizzonti e di nutrita cultura, 
che era stato un po' osc1trato dalla 
non t1·oppo efficiente azione pratica. 

Saragat ha saputo - s·i è scritto -
inquadrare la 110lilica nella visione 
superiore (/ella stor ia. 

« Il problema più importante del 
momento, ha detto Saragat , è ancora 
quello del consolidamento delle istitu­
zi<;>ni democratiche. Non siamo riusci­
ti a corrodere il blocco di sinistra e 
non siamo riusciti ad impedire il sor­
gere del blocco di destra. Se riuscis­
simo a raccogliere attorno al sociali­
smo democratico una massa di lavo­
ratori riusciremo a salvare la demo­
crazia. 

La separazione del socialismo de­
mocratico dal partito socialista italia­
no è dovuta alla politica estera. c. Noi 
- ha detto Saragat - abbiamo scelto 
il mondo occidentale, Nenni ed i stLoi 
hanno scelto il mondo orientale. Que­
sto rende f1npossibile la unificazione-. . 

Altri giudizi di Saragat hanno ri­
chiamato l 'attenzione. Secondo l 'emi­
nente parlamentare la borghesia ca­
pitalistica in Italia non si basa su 
forme solide dt capitalismo, come 
quella inglese che consente un con­
servatorismo intelligente e compren­
sivo, ma st basa su (li un capitalismo 
vrecario, non liberale, in cerca del­
l'a1moggìo fascista e magari comuni­
sta. 

E èirca la democrazia cristiana ha 
detto che la sua determinante non è 
il conJesstonaltsmo. La democrazia 
cristiana è tm complesso di ct:ti e di 
classi, che ha tl suo dramma intimo 
non nella reltgione, ma nel tatto so~ 
eta/e. Son proprio le forze democra­
tiche nell'interno della democrazia 
cristiana - ha affermato Saragat 
che bisogna aiutare per impedire lo 
slittamento a destra delle altre forze. 

Le fllazloni sul terreno pratico par­
lamentare del discorso sono facil­
mente comprensibili. I socialisti de­
mocratici, anche se non collaborano 
al Governo, lo fiancheggiano, e saran­
no un elemento del fronte democrati­
co elettorale. 

Feos 

I'.\RIGI, 14. li Congresso del Par-
t ito Comuni~tlt ~oviellco bn ratificato il 
piano <tuinqnennole. Poco prima il con­
gresso O\"C\"tt nscolt ato il rapporto dj un 
me mbro del • polltbn rea n » s ul nuovo 

s tatnto dl'l partito. 

••• 
C,\RI30ROU(;H, 14. - Al termine del 

cong res,o cnn,ervntore, Churchill ha 
pttnlttnci.,lo un cll .. ~· , ,r ... o in c ui ba ac­
cc-oluato il :-tl 'H \ ttlh.·n\t h .,,"r1"­
rozione che giù ::.i cm ,,·iluppato ne\ IJ ­
\'ori <Ici congrl.'s~o. 

• •• 
C.\ IRO, 14. - 11 g en, Xughib, ri.:evuto 

alla Cnmera di Comml•rc io egUiana, ha 
pronunciato un di~cor.,o rassicurando gli 
imprt:nditori ed i n!'go~iant l, chi~Xlendo 

)oro di accentuare gli ~forzi per tl solle­
,·amcnto del pnese. .... 

MESSICO, 14. - Seco ndo loformadoni 
• pervenute dalla Repubblica Dominicana, 

In poli~in rrvrebbc "coperto un complotto 
comunista c he do,·eva SC(lppiare ieri e che 
mirav:~ a ro,·e,ciare l'allunle r egime so­
s tl\uendolo con unn specie di repubblica 
popolnrc, 

••• 
S .\ YGON, 14, - Il :Minist•ro delle Fi­

nanze e tVdi'Econo m'ia Nnzionn le del 
\"ic lnnm hn dlchinroto c he la Frnncia for­
n isco nl Vict tHIIll a iuti pnri nl quindici 
p~r ct:nto delle e ntro l c elci s uo bilancio 
per Il lll52. 

••• 
S YDNEY, 14.. - Il ì\lin'islro australia· 

n o per g li nffnri ~steri Rich ard Casey ha 
)(l:,.ciato Sidney In nereo diretto n New 
\'ork, dove egli sa rà a cnpo della delega· 
zione ullo pn-.,.:,.lmn a~scmblca generale 
delle Nazioni Llnih'. 

••• 
ROMA. - In diel"i comuni del Polesin_e 

In pro\"incln di Ro\•igo, sono s tate d ls_t~­
bulle le masserizie comprale dal l\ftn•­
~lero dl!gli Interni, t.>on uno s pes a di mez-1° 
miliardo di li re, per g li a lluvionati. 
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IMPORTANTI MUTAMENTI AL CAIRO 

Il Principe Moneim rimane 
UIIico reggente d~ Egitto 
.Il colouuello M ea nna destituito dalle sue funzioni e 
J ,avvocato B eieddine Barakat dimiss ;'ona rio. Importante 

riuaroae del ConsiRliO dei Ministr-i 

-{:.\ IRO, 15. 
Il Gabinetto egiziano ha deciso che il 

l'rinl'ipe .\bclc:l )fonl'him rimane unico 
.l{.,ggeme. Egli ha prestato giuramenlO 
da' .m ti ai membri del Governo. 

lnfani. dopo la destituzione del colon. 
n<'~l•• )lebanna, da p:.rte del gen. Naghib, 
il ~l-condo reggente, Bohlcddine Barakal, 
ex presidtnte dello Corte dei Conti, ha 
dJtn )., dirni:.sioni. 

Il Consiglio dei :\Jini!.tri, riunito d'ur­
gtnL1 da Noghib, h a tenuto una seduta 
di chte ore. Nonostante il segreto, di cui 
h· •lelib.,r:.zloni sono c-ircondate, si con­
icrmJ negli ambienti autorizzati che le 
<Jll<'•ttoni rrnttnte sono delht ma~sima im­
l ~·rwnLa " rigu~rdano la strullura stes>a 

-del r~:gime. 
In -o;;tanz,t, la crisi aperta dalle dimil'­

,.loni dei dm.- Reggenti è stnl·n risolla •n 
mcn eh.: non si dica. Poco prima che :,l 
r itmi--e Il Ccm~iglio dei :.\Jini>tri Il gcn. 
::o\<t~hlh si er,o recaro pre:.so la .Residenza 
cll'i Principe Uonebim e si ero intrattenu 
w C<•n lui ~enza alcun testimone. Qualche 
minuto più tardi, prl.!~~o la sala del Con­
soglio dei )fini-,tri, l giornalisti cbe atten. 
d.:,·ano al di fuori O\•evano In sorpresa di 

ùive Abbas Hllmi che fu deposto a lla fine 
del luglio 1914 dagli inglesi. Il principe 
ha ~ompiuw l ~uoi studi superiori In 
S \'lao•ro. Si tenne sempre nl di fuori dello 
politicu. Venivo, fluo all a nascita, del 
figlio de Re Faruk, in seconda linea per 
la ,tu•c.,-~ione al trorw. In pes~imi rap· 
purtl con Faruk il qunlc ,·edevn ,empre 
in lui il ~ucce"ore, il Principe Abdel 
)Jonchim ha condotto unJ \'ila molto rl­
tiralll u~cendo ,olo in rnrl' occasioni; una 
di que. te fu data dnlle esequie <li Re 
Giorgio \'l d' lnghiHerru. Il Principe Ab· 
d<'l )Jonehim ha sposato una principes~a 

turca mollo bello, Nazil Shah. Hn un fi. 
glio eli deci anni, Il J> rincip<' Abbas 
Hilmi. 

Il blocco delle cotonate in Eritrea 
A$)1ARA, 13. 

Con ordinanza del Capo del go,·erno ad 
in h rim, entrata subito in vigore, sono 
state bloccate tutte le stoffe di cotone 
bianche. che do\·ronno essere dPnundate 
dai pos~essori emro oggi. Come è noto 
le cotonate hinnche sono le merci di piit 
l ar~o consumo ~la In Eritrea che in Etio­
pia e la dbpo'i/ione del go,·erno eritreo 
si richiama ad 1111 prock1mo della passata 
amministrazione britannica. Scopo dell'or . 
J!non'a i: quello di evll ori.' l'esod<J delle 
scorte cii cotonate eritrt:() ,·erso l'Etiopia 
dove il prezzo di vendit:l è note,•olmente 
piìt nlto. 

Taviani a Vienna 
il prossimo 7 novembre 
VIENNA, ottohrt. 

In una re<"cul P sNiulfl del Gahinetto 
n11Strinco il ?.Jin i>tro degli F.ster1 dr. Gru­
ber h,a annunl'lato che il 7 novembre 
l 'on. Pnolo Ta,·iani ,·errà qui a ricambia,. 
re la visita compiuta a Roma dal Cancel­
lien: Figi. Secondo qualche giornnle, da­
to che la noti7ia della visi ta di Tovlani 
era cono~ciutn da alcuni giorni, il viaggio 
in .\ u~t rla d<'l Sollosegr<:Ut rio agli Estt>ri, 
preluderebbc unche uno visita ufilciale 
dell'on. Dt• Gas,wrl però non primn even· 
lu:Ìimenl<! della dala delle elezioni in 
[talia t'd in t\u~ trin dalo che anche qu i 
In consultazione popolare per il nuo,·o 
Parlamtnto a\·rà luogo l 'anno venturo 
entro la prll)ta\'('ra. In ogni modo la no­
lizia della pro!'slma venuta dell'on. Ta­
,·i:u ~i è sa lula! a con soddisfazion e nei 
circoli \oliennes i. L'on. Tav1iani 'r<:s terà 
nella Cnpilale austriaca tre i!orni duran­
le i quali oltre che con il Cancelliere 
Figi avrà modo di inconl rarsi con altri 
di rigenti locali. Nel colloqui che anà 
qui, il nostro Sollosegr etMio agli Affari 
Esteri , stcondo quanto si afferma, sarà 
pure tsaminata la possibilità di sviluppa­
re i rapporti di ~cambio già esistenti tra 
cui scambi culturnli nel quadro delle ami. 
chevoli relazioni che intt•rcorron<> tra i 
due Paesi confinanti. La visita de li 'on. 
T,wiani procederà quella, oggfi pure an­
manciata . che ver~o la mel il di .nov(•mbre 
compir/t Gruber a Bonn. Il l\Jinislro degli 
Esteri austriaco !>i recherà nella Capitale 
della Germanin Occldemale oltre che per 
r(!ndere ufficialmente visito al Cancellie­
re Adenauer, anche per cercare il rer 
golamrnto bilaterale della questione delle 
proprietà tedesche in Austria, fuori cldla 
zona sovietica. Qualche foglio stuseru ri­
l ev:~ clw nelle zone occidentali austriache 
le impr<'~e che erano state create col t·a­
pitale tedesco sono tra le più importanti. 
Di qui il sorgere di preoccupazioni per 
un e,·entuule ritorno di aliende austria­
che ai ,·ecchi proprietari. che sono ora 
gestite dagli austrincl con il beneplacito 
degli al leat i. 

\l'<lcr .arri\·are Il Prlnclp~ )lonehim ac­
mmp.u:rnato dal Gran Ciamlx•llano .\bclel 
Latif l'<tlah::n. Tutti e due ''enivano intro­
dnll i ndln sala del Con-iglio del ) l inistrl. 
. \IlM< hè Il· porte si riapri\·,ano Naghib 
:mnun/ia,·a che il Go,·erno a,·e,·a deciso 
di -npprinwre t1 Consiglio di Reggenza 
affid.tndo tutli i poteri ai Prln<:ipe Alxlel 
)lon<.'him. Qu<:st 'uhimo accettava la ca­
rh 1 eli Reggent ;: UIIICO e pre~ta,·a !mme. 
dtat.omente giuram<•nlo davanti al Cun!>i­
.Kiio <I.-i :'llini,lri. 

In 1"1 m<KI<> ,·enh•:ono bandh<· le solu­
'lit n i t""tn:m <: d1e: ~n ~\·ano prt.!(JCcupaH> 
l'npiniont (>ullbl icn fin dall'inizio d()liu 
cri-i dc.-1 Consiglio di Re){l{ent..1 . 

l ·n 1 di qu<·-tc ~olu'""'i sarellbe stata 
i ~ ·"•Jlprt:,,iun(• tot.dt <lt:lla l< t:ggenza i 
<·n i poteri sureiJbero :<lati as~unl i dallo 
'tt.-o CQnhiglin dei )iinistri. L'.altm ..,,. 
lui'Jtmt.:· ~n-IJJ, ..... t,. ~ ' • r, 1 l1 r ltc..tlt:-: 

Inaugurata la settima sessione 
dell'Assemblea Generale delle Nazioni Unite 

11 "" • uu.a ~p<·clc di gover­
n<• rtpui,I,lie:ano, per il periodo transi-

. ,... ___ t.nrl<J. 

l l'· '~"' -.m:llhe l:"dato lil,er<J, più t<tr­
cll. rli prunum·i.trhi, attr;l\·t-rvo del suoi 
r;o pprt~entan L I ~le tt i. JH·r la ~!•morchia o 
la rt·pul.bliea. L'.h~t:mhlo·a ('nsl il uent<• n­
' ro•a,l ... Jnc:he l.o facollà di ~cegli<•rt: il nuo­
,., • •t>•• oJ .. u .. Stato si<~ du: si trnlli di re­
s tnurodnnc lllliJh&rthkll '' di quolsiusi al-
1m ffJrma di c;awerno. Jn ogni modo h: 
<le, i,iuni pww o~:ri <la l Consiglio del i\1!­
nlsl ri 'ono della ma-..Ima gravlt\ e faran-
1111 f.on• un nutwo passo In uvnnll ol movi• 
llll' rltfl cmnin<·ial<J dnll't· •t:rcho Il 2:1 Ju. 
1{11<1 "'orso: 

SI .lppr.,ndt· intanto clw frn le tlo::libe· 
m'i•mi a<l••llltle dal Ctm~igliv tlci Minl­
~lrl \'i è qnt'll.o relalil".t alla cre:wl<;mc di 
un ntwvo ) Jinlslt ro, qut'llo dtlla •Cortt:• , 
cht 1: .s l<&l ,, a m dato provvisorionu.: nle ul 
::l linislm al~l111 c;iuslizill. Il Consiglio hn 
d;,..; • ., inoll rt' di dare .ti t"•Jitmll(•llo )fe­
hnnn.o nna (Jt" ll ~ionc Ili un miliOIII' c cin­
'-llli'l<' lllumila frrouchi oll'nn110. E' stato 
jufill(• :&J& IItnwioltl eh<• dumnte Ire sessione 
cll'll' hstmiAt·.a c;l'ntraiP òellc Nazioni 
l ' nitl', l'c inl1 rlm • cld ;\linister•• degli 
i\((:an J ·:~• crl •urio n"""''' d:li Prc•idcnl<• 
'NnghilJ. Eg li t •crdtf'r/o dunqut )l• fun . 
7i•mi •h l'r<'sl tlt•nt... <lt'l Consiglw, )fini­
·'11'" <lt·ll:a (;u!'rru c clt•llu Mnrino, Crml(on­
<!.ualc l11 Capo cloll'h;;c:n •ito, c .ìlllnlstro 
dtgli E~lcri , 

Il l•rincipo: ~J .. ham!•cl t\lxlel ì\l•mehirn 
~ c Ili(! no di Re: t\ h mcd 1· und Il , !•;gli ~ 
IHalo nel f<'lJ i wuit~ l f!!lO to pn io~m ~fontn ­
~:ucah, o•l ,\(t -.&&ndria . Sue, padre 1·ru Ke-

lndiritti di saluto di PadiUa Nervo, del Sindaco Impellitteri 
e di T rygve Li e "' Lester Pearson eletto Presidente 

NEW YORK; 15. 
La settima sessione dell'Assemblea 

G enerale d elle Nazioni Unite si è a­
perta Ieri mattina nel nuovo anfitea­
tro della sede pe1·manente d eli 'ONU. 

Luls PadUla Nervo. capo d ell a d ele­
gazione m essicana e presidente d ella 
ultima assemblea di Parigi, ha Invita­
to l rappresentanti delle sessanta na­
zioni m embri a prendere posto a l ta­
voli che sono loro riservati, al centro 
dell'emiciclo ed osservare un minuto 
di silenzio destinato alla preghiera o 
alla meditazione. 

VIncenzo Impellitteri, s indaco di 
New York. ha porto Il benvenuto al 
delegati, n el nuovo edificio delle Na­
zioni Unite. « L'opinione pubblica di 
questa città c di tutta la Nazione -
ha dichiarato Il Sindaco - offr e 11 
suo appoggio all'Organizzazione In­
ternazionale e desid era che essa sta 
torte e risoluta affinché compia la sua 
missione di r esistere a ll 'aggression e ~ 
annientarla In tutto Il mondo :t . 

A sua volta Il delegato warrcn Au­
s tln, nc:•lla s ua qualità di presidente 
del Comitato Cons ul tivo per la Co­
struzione della Srde P ermanente d el­
l'ONU. ha confea·!to al nuovo edificio 
Il nome di « Campidoglio della Pace , 
ringraziando tutti gli architetti ch è 
h a nno partecipato a ll a cos truzione ed 
l paesi che hanno contribuito alla s ua 
decorazion e. 

« Speriamo - ha d etto Austln -
che Il nostro a·lspetto collettivo d ella 
verità, della giustizia e dell'amicizia 
fra l popoli trionferà nel mondo Inte­
ro ... 

I l Segretario Generale d ell 'ONU 
Trygve Lle, ha rievocato quindi te pe~ 
r egrlnazlonl dell'organizzazione lnter-

n azionale ch e si è dovuta riunire a 
L a ke Success, a Flushlng Meadows e 
a Parigi, prima d i Inaugurar e la s ua 
sed e permanen te. Ha ringraziato. in 
questa occasion e. John Rockefeller 11 
quale ha offerto l'areo. ove attual­
m ente s orge l'edificio e la città di New 
York che ha fornito molteplici servi­
z i e, Infine. Il Governo americano e 11 
P residente Truman che hanno pre­
stato 65 milioni di dolla ri per la co­
struzione della sede dell'ONU. 

c Dobbiamo percorrere - ha aggiun­
to Trygve Lle - una strada lunga ed 
a rdua d ella nostra lotta destinata ad 
l mpedlre lo scoppio di una terza g uer­
ra m ondiale n el ten tativo di stablllre 
una pace durevole». 

Subito dopo l' Intervento di Trygve 
Lle cinquantuno d elegati hanno vota­
Lo In favore di Mlster P earson, Mini­
stro canadese degli Affari Esteri, u 
quale lJ s t ato e letto Presidente della 
A~:>:semblea G en erale. 

Ripr ende ndo la parola, Padllla Ner­
vo ha chiesto al delegati presenti dl 
non tar dipendere la pace solamente 
da una politica d'equilibrio tra gruppi 
di P otenze. ma di ritornare al princi­
pi della Carta, fondati s ulla universa­
lità. Nervo ha ricordato Inoltre la pro­
posta messlcana circa Il rimpatrio d el 
prigionieri coreani t• ha esortato t ' As­
semblea a cercare una soluzion e a ta­
le proble ma che costituisce l'unico o­
s tacolo alla conclusione di un armi­
Rtlzlo In Cor ea. 

LONDRA, 15. - Il Primo Ministro 
c d Il Minis tro dogli Estet·l dl Turchia 
sono giunti Ieri sera a Londra In visi~ 
t a ufficiale. ospiti del Governo brltan 
n~~ -

l NORD-SUD-EST ·OVEST f 
HONG KONG. 15. - E' terminata la 

conferenza d ella pace di P echino. E' 
stata approvata una dichiarazione 
composta di sette punti, da Inviare al­
le Nazioni Unite. La dichiarazione di­
ce In sostanza che durante i sette an­
ni della sua esistenza le Nazioni Uni­
te hanno violato la Carta che è stata 
creata p er prevenire la guerra. 

••• 
NUOVA DELHI, 15. - n Governo 

India no ha d eciso di esigere, a d ecor ­
n•:-e dal 15 ottobre Il possesso d el pas­
'Ti-'c-to con Il visto. per 1 vlaggl tra 
l'I: c.!.a ed il Pakls tan In luogo del 
:::cmpJ!ce lasclapassare che fino ad ora 
era ritenuto valido. 

••• 
CAIRO .. 15. 

L'associazione d el fabbricanti d1 
« tarbusc • ha Inviato un commosso 
messaggio di felicitazioni al Rettore 
dell'Università « El Azhar :t , Scerlf 
S cek Moham ed El Kadrl Hussen, rln­
graziandolo d i aver preso la difesa del 
copricapo mussulmano contro il cap­
pello. 

••• 
PARIGI, 15. - L'agenzia sovietica 

c Tass • annuncia che il governo so­
vietico ha prct1stato presso gll Stati 
Uniti, p er la 'V IOlazione dello spazio 
aereo sovietico àa parte d i un bom­
bardiere americano « B29 • , nel pres­
si dell'Isola di Yurl. 

• •• 
CAPRI, 15. - L'ex R e raruk e la 

s ua famiglia lasceranno ::ei prossimi 
giorni ·il lussuoso albergo dove hanno 
vissuto dopo che Il Sovrano lasciò l'E­
gitto, p er recarsi temporaneamente in 
una modesta pensloné a Santa Mari­
nella. 

••• 
BELGRADO, 15. - Le tre potenze 

occidentali hanno concluso un accor­
do per un prestito alla Jugoslavia dl 
novantanove mUioni di dollari. 

••• 
ROM.'\, 15. 

L'on. Saraga t, in ,eguito ai risultnti del 
congresso di G~no,·a . è s tato nominato 
stgretario polìtico del partito ,.ocial demo­
Cfl\li<"o. 

Vishinky accolto minaccicsamanto 
da un gruppo di dimoslranti a New York 
NEW YORK, 14. 

Andrey Vishinsky ha dichiarato al 
s uo arrivo a New York che la durata 
della sua presenza all'Assemblea Ge­
nerale delle Nazioni Unite che si apre 
oggi « d ip ende d alle circostanze ». 

SI è rifiutato di precisare se una ..Ii 
tali « circostanze , potrebbe essere 11 
problema d ella Corea. Rispondendo 
alla domanda di alcuni giornalisti che 
gli chledevatlo se fosse d 'accordo che 
Il gen. Eisenhower, Il quale vorrebbe 
ritirare le truppe coreane al fron t e 
corean o, Il Ministro sovietico · ha af­
fern:ato con vigore ch e « le truppe a­
m encane n on dovrebber o essere In 
Corea e non avrebbero mal dovuto 
esserci • · 

Vlshinsky ch e appariva di buon u­
more aveva cominciato l e sue dichia­
razioni con un breve sermone all'In ­
dirizzo del giornalisti venuti ad ln­
tervlstarlo. 

c Sper o - egli ha d etto ·- che vi 
renderete conto onestamente e obiet­
tivamente del d ibattiti all'Assemblea 
Generale delle Nazioni Unite :t . 

Il Ministro ha detto Inoltre di esse­
re felice c com e sempre , dt tornare 
negli Stati Uniti. !1 Ministro sovietico 
che era accompagn ato du Andrey 
Gromyko, a mbasciatore russo a Lon­
dra e d a Arkadl Sobolev, ex Segreta­
rio Generale aggiunto aii'ONU. è stato 
accolto all ' uscita dell'albergo dal gri­
do di « assassino. asasslno! » lanciato 
da c~ntlnala dl nJanlfPstantt america­
ni d orlglnr lettone e ungherese. 

Molti di essi portavano cnrtell1 con 
l'Iscrizione « Hltl<>r ~ s tato bruciato 
Mussollnl ,appeso a una forca. a quan~ 
do Il tumo di Stnlln:' :t . 

Le tre vetture dell'Amb asciata so­
vietica circondate da poliziotti in mo­
tocicletta hanno atrav~rsnto in p iena 
velocità, con l vetri abbassati, i grup­
PI d el dimos tranti. E' s t nto' possibile 
tuttavia scor ger e Vlshlnsky sporger s i 
dal finestrino e guardare, ridendo, la 
folla che lo seguiva minacciosamente. 
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Mista Esercito-Avia~ione 
batte A. S. Mogadiscio 19 a 15 

E cosi l giallo-rossi dt>lla l\lo~adl­
sclo ~ - battuti per 19 a 15 dai gialli 
della Mista Esercito-Aviazione t -
hanno dovuto Ieri sera ripiegar(' ogni 
loro ambizione a battersi nl'lla fina­
lissima di Questo torneo. per adattar ­
si n quello che dovrà essere un piazza­
mento minore. Molta è stata In delu­
sione fra l sostenitori della squadra 
mogadlsclana così numerosi all ' in­
contro: e molto anche Il r ammarico 
!ra l giocatori per l'esito della loro 
battaglia. Ebbene: noi. abituati come 
siamo di dire sempre pane al pane e 
vino al vino. siamo costretti a ricono­
scere che agli atleti dell~ c Mogadi­
scio • è mancata stavolts. la loro arma 
migliore e che misero cosi bene In 
mostra nella partita Inaugurale di 
quindici giorni o .. sono: la velocità. E 
la ragione deve essere forse ricerca­
ta In un lieve abbassamento di for ma 
di qualche giocatore, ed anche nella 
mancanza di un centro che sa1>esse 
lanciare le ali, se non d'Impeto per lo 
meno d'occhio. Questo grande parti­
colare non è invece mancato al gial­
li della .. Mista t che avevano cosi mo­
òt- di portarsi sotto cesto avversarlo 
con azioni travolgenti, sfruttando al 
massimo l'abilità di un paio di uomi­
n i che dimostravano di a\·ere U sen­
so esatto del punto al canestro. Se l 
giallo-rossi, anche alquanto Innervo­
siti dall'Importanza della posta che, 
per loro. stava racchiusa nell'Incon­
tro. fossero stati più centrati e più 
preparati contro la difesa zona-uomo 
cosi ben praticata dagli avversari, 
non c'era da escludere che 11 risultato 
fosse diverso. Malgrado la ridda del 

Una partita a dama 
Ieri sera, verso mezz~notte, Mo­

bamed Hassan Curie, A\'erghedir 
Aer, nato a Balad ed abit.mtc a Gar­
diglei, interprete presso l'Ufficio Af­
fari In temi dell' AFlS, ~tava trau­
quillamente giocando una partita ;. 
dama con uno sconosciuto nei pressi 
del Bar I m pero. Ali 'i 1111,rovviso, cosl, 
tra una pedina mangiata ed una da­
ma che imperversava :mlla scacchi~· 1 

ra, ~ nata una discussione tattica. L,> 
sconosciuto an·ersario, identificate. 
poi per certo Scerif, ad un certo mo­
mento trasferiYa il campo della di. 
scussione e prendeva a r ietrate l 'av· 
versario; che riportava una ferita al 
la gamba destra. All'ospedale, più 
tardi , lo giudicavano gu~ribile in una 
settimana, salvo complicazioni. 

La bella tradizione romantica del 
più cavalleresco dei giochi 110n po­
teva essere umiliata più di cosl. 

Arrestati i responsabili 
del furto in via Roma 

A -eguito del furto ;alla t.ai.X~ccheria In 
via Roma, del quale demmo notizia gio"' 
ni scor., l, la Polizia ha arrestato ier i .\ b. 
dulie lelaho Raghe, di ann i HJ e Htrsi 
Ahmed Iman di anni 18, ldentlfica tl qua,. 
li reo;pou,al,ill , e, ora, confl'ssi. E~~ ~ han­
no dichi:~rato d i aver c la\·omto • <·cm un 
t erzt> di cui non hanno ,·oluto dire il no­
me. l~ ' stato denunciato, per ricettazione 
della mero.: rubata. Burani Ovidio, ti,. 
tulan· d'una labaccheria J><>.'ta in via Gui­
dt' Corni. La dlrubata ì: l'al,l_,,ina %aitù 
Tagfa. 

!'.arte tlt•lla refun i,·a i: già ,lnt:l reçu. 
pérnto " pro-.~guon<' le lndnKini per :IS· 

sil-urare oll:1 giustizia il t~:rtcJ rc~porum­
bll-t . 

LA ROBA AL TRUJ 
E' stato arrestato dalla Poll tin J\ loqsò 

Ghedi Os.,oble, di anni 19 domici liato al 
\'ill.agglo ,\ rabo, perchè re~pons:obile di 
furto di (Jggettl di ve.,tiarlo e di binnl·h e­
ri:~ commc,.,o il 16 ago~lo ai danni di Lo­
renw Sah•emlni, domiciliato In Via del 
1-:~na r<:t to. La refurtlva è in vin di Tl'­
c:upcm 

cambi c;;cr:!t:- d:-lln. « MogP.dlsclo » ­
contro un solo cambi> opcl'ato dalla 
~ Ml&ln ) 1 e Qtteslo ha avuto la sua 
importanza) -si è veduto che Ingra­
nare a dovere stava diventando una 
arduità. Un po' di sforwna è colata 
dalla part.e giallo-rossa durante aicu · 
ne belle azioni sotto cesto, Questo dob· 
biamo rlconoscerlo: ma non ha forse 
agevolata quella, la sorpresa di tro­
varsi davanU avversari non tanto te­
ner~lli e decisi invece a tar la voce 
grossa? Una «scottatura t ammaestra 
sempre chi la subisce. e si può già 
pensare che In avvenire l giallo-rossi 
metterenno bene l punti sugli c l » al­
la loro tattica di gioco. Per la crona­
ca diremo che per la c Mista t 14 pun · 
ti sono stati realizzati da BertoUni, 2 
da Amadel. 2 da Bersanet.tl ed l da 
Vablè; mentre per la « Mogadiscio » 5 
punti sono stati real!zzati da Lo Giu­
dice, 4 da Saccanl, 4 da Storchl e 2 
da Piercontl. . 

Le due sQuadre hanno presentato i 
seguenti giocatori: 

Mista Esercito-Aviazione: Amadel. 
Ber tolini. Bersanettl, Vablè, Piccardl, 
Cini. Matteini, Campanella. 

A. s. Mogadiscio: Lo Giudice. Sac­
cani. Giannoccaro. Storchi, Maregat­
tl. Piercontl. Foggetto. Romano, Pat­
simas. 

Cttimo sotto o gnl punto di vista 
l'arbitraggio di Facloni. Cronometri­
sta: ing. Crotti. 

Per venerdì prossimo alle ore 20,30 
avremo la seconda partita di elimina­
zione fra le sQuadre della «Marina 
Militare » e del « Liceo-Ginnasio ». 

sa bile ì\Iobamed Hassan 1 rave, di an­
ni 20 da Villabt uzzi e lo ha denun· 
ciato per furto aggravato. 

"'** E' stato arrestato ieri .Mohameò 
Islao Omar, di anni IQ, domiciliat.) 
a Mogadiscio Villagg io Hamar Uc;t, 
perchè responsabile di furto di otto­
ne nell'Officina di Mena Lucia in via 
Roma. La refurtiva è !'tata recupe­
rata. 

*** Mohamud Abdulle Giumale, di 
anni 22, domiciliato a Ur.rdiglei, ave­
va avuto la pessima iniziativa di m ­
h~re le scarpe di Salim Soleman M()­
hamed, nei p ressi della moschea del 
villaggio El Cab. Naturalmente h 
Polizia lo ha prontamente arrestatv 
demmziandolo e recupcrando la re . 
furtiva . 

*** Ìl'lario Poi etti, che h.; un deposito 
presso i villini "Zoni" , t: stato deru­
bato di alcuni sacchi e la Polizia ba 
arrestato il responsabile del furto, il 
ventenne Hassan Abdullc Ali, nato 
a Gabredarre e domicili&to al Villaa . 
gio El Cab. , 

*** La Poliria ha arrcst;: to ieri il di­
ciottenne Giama Diric Mire Aver­
ghcclir, nato a Obbia c residente a 
J\Logadiscio senza fi ssa dimora, per­
chè responsabile del funo di una cas­
setta ai danni del Maresciallo San­
tangelo J\Lodestiuo, domiciliato a 1\Io­
gadiscio al Forte Cccchi. La cassetta 
è stata recuperata. 

Pastore divoralo da un coccodrillo 
Ce ri mat tino verso l~ ore IO il pastore 

lf>~ssan Abdulle Moh:o med di nnn i !lO, 

della cabila Uer i\Juhnmud, nato ad Ob­

bia e residente n Curioll'. s i trovava s ulla 

ri vo deii'Uehi Sccùell hOn •egliondo l'ab­

be,·crata del ~uo besl io me. All'irnprov,·r . 

MJ, un cocc<><lrillo nn.,co,to nel fra,came 

d<>lla rh•a gli \'ibravn uu terribile colpo 

di cod:1 e lo trascinava nel fi ume. 

CONDONO DI PENA 
S. E. l'AmmLnlstt·atç>re ha con re-

H* La scdicenne Maua Mahad U~.:> 
Jie, 1\furosada Septi, domiciliata A l · 

15• chilometro sulla Stmda di Afgoi, 
il 14 corrente è stata d m tbata di du ~ 
fut e. La Polizia, esperiti! le indaginr 
<lei caso, ha arrestato ieri il rcspon-

. cente provvedimento concesso Il con . 
dono condizionale della residua pena 
al detenuti: Mohamed Hasso.n e Mado 
Hagi Ugas. 

ANNUNCI UfflCJA"jj-

COMUNlC~ Arri vi e Partenze 
con l'aereo della B.O.A.C. è rlenj 

trnto questa mattina a Mogadiscio l 
console di Francia, dr. Guy Monge, 
che si ern recato per un breve sog­
giorno a Gibuti. 

S i avverte: eire:, in nll<:Ml d<:IJ',.
1

. 

d 
. . 

1
. • na 

ua;douc c1 nuova ore ruamcnti 1 .. 

11crsoualc dcll'A.F.I.S. è so~1,e: 3

1 
· • 

• • ~ f~a 
gni nuova .a;;stll.lZionc dr J1Crlil,11~1 

1 orcmi del 5° Concorso 
de1 T o t: oca l cio 

civile o mrhtanzzato. · 
Pcrt~nto_. e fino a n ai0\':'1 div :r-, 

dcte:rnuuazwne, non ..,,.rll 1,,,;1.1 , •Il(: 
dare alcuu scgmto alle drmwnrk 

1
r 

una comunicazione umciosa circa l 
premi spettanti al vincitori del quin­
to Concorso al «Totocalcio • · segnala 
che al « 13 , spettano L. 450.000 ed a l 
c 12 , L. 21.000. 

assunzione che dovc::.scr,J ancort~ l·~r~ 
venire. 

Spettacoli d•oggi 
CINEMA BENADIR - «Le Mille e ~ 

Notte" In technlcolor. Radio Mogadiscio 
Questa sera alle ore 20,20 sarà tra-

smessa la rivista: · 
• SIGNORSI ' » 

di Puntone e Verde. Compagnia di RI­
viste di Roma della Ractlo Italiana. 

Il notiziario verrà letto alle ore 20 
precise. 

BOLLETTINO METEOROLOGICO 
del 15 ottobre 1952 

Temperatura massima 30,8 
Temperatura minima 24,7 
Ven to prevalente S Km-ora 8.8 

Maree per Il giorno 16 ottobre: 
Alta marea ore 2,25 ed ore 14,49. 
Bassa marea ore 8,47 ed ore 20,59. 

Movimento del porto 
Previsioni per il giorno 17 corrente: 

Arrivo da Mombasa e partenza per A­
den della motonave « Africa , ( ban­
diera Italiana>. 

Partenza per Mombasa del piroscafo 
« Diana » l bandiera italiana). 

Per mantenervi 
fresche ed in 
, buona salute 
prendete ENO'S 

per conservarne la freschezza 
Venduti in bottiglia 

CINEMA CENTRALE - «La legge de; 14. 

re,. e documentarlo. 
CINEMA EL CAB - « La cas.a del Mal~ 

SUPERCINEMA - « Cavalcat.a di meuo.:.. 
colo,., Settimana Incom. 

Annunci Economici. 
DELSA • DELSA • DELSA • I mlgllor·l Pt>­

modorl Pelati • Merce pronta In tUtti 1 

formati. • Vendi ta wltant.O all'lngro,.0 . 
MARANO SANTE. 

APPARTAMENTO vuoto con tre camer~ 
cercasi centro. Scrivere «Corriere della. 

Somalia». 

COTY 
La più imp"Jrfanle profumeria 

Ropprosonl•nle c~n d epos ito frDn co PRACCHI 
_ ____ Vi~ · Mogo~iscio __ _ 

F.amiglie felici ed in buona salut~ 
prendono i S:tli di F rutta ENO'::i. 
I piacevoli e rinfrescanti Sali di Fru t-
ta sono il dolce correttivo di cui molti 
di noi hanno biso,nu l .. \ll,.L •· • ' 

lare digestione. Gli EN"O'S sono par­
ticolarmente adatti ai bambini e ...... -~ 
le persone di stomaco delicato in ge· 
nere I sali ENO'S toglie senza ia· 
stidi l 'acidità, causa assai frequente 
di indigestione, j dolori precordiali e . 
le flatulenze. Calma e mette a po5to 
i disturbi di stomaco dovuti a cibi o 
bevande disadatte. Un cucchiaino eli 
Sali in un bicchier d'acqua in qual· ENO'S 

Sali di frutta 
siasi ora del giorno dà una bevand,r 
salutare, effervescente, energetica. 
Tenete i sali Eno's a portata di m:1no. 

PARTICOLAR_MENTE rNDICATI PER LE DIGESTIONI rRREGO· 
LARI, NAUSEE, MAL Dr TESTA. 11AL DI FEGATO, BILrOSITA' 

SUPERCINEMA 

Grandioso successo/l/ 
IMPORT ANTE· Questo fil Settimana lncom 

· Cinem d'!'Mnon vd~rr? programmato in nessun altro 
8 l 098 ISCIO. 

l· 
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Reagisce quasi per dispetto alla moda trionfante delle 
dove Picasso, Matisse e 1 p ittori della scuola eu bis t a 

nuove sp1agge 

il soggiorno e dove circoli esistenzialisti fioriscono 
trovano 

di vita 
piacevo le 

naturale 

d.t parh· 1or' '• t·u~titua,c·un, .1 ln1~n'' un 
le"" della l•' pul.ttium· IIÌ// ml.1 . Sl.t eli 
fai w r lw nmnì ltu!J.IIli :-.1 1<-~g· no .rù 
tJJ.(nJ fJic' t J1111ltt, ,ullc: tn..,t.·J.!UP tlt i n..-­
i{"'i t• rlegli ufftd. :>.~rchl•t· 1 '111 clu rin:n­
dic·.~re J,, .:umplt-1.1 ltaha111111 th :-.'uta, ma 
è uuluiJI,Iu ehc IJII~,I.• • ltt.J rl• \ · .di'• J••·ra 

dc~ li Italiani mult.t l' <rlt dt•l ''"' '' ilnp­
po. (),Il j{IUrllll in l'Ili i llil' 1r<li "am·hi 

dclh· pn:j}(>l•·n,e " '" Il•· .urxht·rlt: .Jpi 
<·unti di l'rh\ ·n1U, itt\'fK",IrfJilh Ja MJ\ r uu ... 

t i• tlci <'unii di "'"'"i·•· :-.'l11a •·umim·ii, .td 
t.,!'oot:rt· un \:t tllro di fu~iunt: tra il .. Liiana e 
frHnc·c,i, lro liguri <' pr<Ntnl:llti :,ino al 
giorno fat tlt in cui Cm·uur "'·'·elle cc.-<ltr­
la rtll.1 l·r.IIWI 1, il :-.<·nllmenl., mi,lu rli nn­
zion;Jlità bilingue t•rn ,;lato p;.~cificamcn­

le riconc.~c·iuto. Ve n nt!rC> dopo l t! ~:~a~pera· 
7lonl, le polemil'llé. 

Nl/'2:\, ouuhn•. 
l (rnnl'·t',j :-.,lnn ,lr0\:1l t.l\u•l·ortlo uct :-n· 

stener" ,•lw per ..rituli,·.Jn• il vnlnrc eli u1w 
Cùltlllll'tlia nnn ,· i 'i l"""u plù r!f.,rln.: <tl 
sue\'~''o dw c"n 1m rlport :1to sulh: wc:m• 
di Parig-i. Si prc:,cnt.lll\l 1:1\'0rl CliC ri >CIII>-
10110 tl\'11 .1 •·npiwle 1111 Ul'II!:'UilO di npp lou­
~i ~·l il c·1JI intrc•·eio non ,..i 'co~ln di un 
pollke dul COJhUeto polp\'ll<mc ,1 ho''' !11 
OF":l<,..lnii, di uduherl e ,..imill fo,•ccntlc 
nel nome tli un r<•.Jli,nw ;pon•o ed " l)· 
prinlcnte. ~i t.":-.l"c! d,li \'!o't ri franl·~,i con 
l'lmprt'"luno:, fm tum\1.1111\'nll• ernnwa che 
l'mn.mit:\ non pcn,i .ICI ,11lrn eh.: a 
commett .. n· •h-lini c :-1 mcupl,ca Ol{nt 

ginrnu in un pe ....... hui ... nlu :-,cnzn U"\ch:... 
lll\'eu·, è nwllc> pro!)..Jblh• che i m"tri 
tempi non •l;lno n.! mt~;liori nì: pc•gglori 
<ti qudll d1e li h.tnnn pn•c<'<lutl, " che 
al nu>n•l•· ,·i ,,,, ,,·mpre -lata gente buo­
no e g~nlc t•attha. '-' \'ll.t ~ una ru:-.a, e 
il tè.lln> un' thra. ,. ~opraltullo il Lt.Jiro 
fmnce•e, t•na volt,t c""l .1d~ren1e alla 
r ealtà dl!i per~unn~gi. ì: tliveut.JL() oggi 
niente più dw un tr.J,tullo poco dlverten­
Lt: ddl.t moda. :'Ila 1.1n1'è: gli allori parigi­
ni conoscono il me::.tierc e alle prodczze 
degli inteq>N'II il pubblico indulgente, 
che ot:"nl ~ern <l rinno\ a, applaude ~en­
za badare al la sostan1a. 

Tn pt·o,·lncia, lo.: magagne \'engono alla 
luce. N un e'è in Fr:nu.·ia, t.•o1nc in ltoliu, 
un'altra <·ilt:\ •·ho: pos:.a ~ostenere 

il confronto con In cn]>itale e pet·· 
mettersi d1 bocc;i:,rc cic) \'11c questa ha già 
approva to. Nanlt>-, ;\htrslglia, Lione, p~r 

citare ~olt:lnto le città più popol~. non 
raggiungono un lh·ello ,ufflcicntemente 
apprenato di vitn mnndana, ed n bilan­
ciare l'infhu:n1.1 p.1rigina :-n l gu., to \entra· 
le ambi,ct: ,olt.mto la \'l.'('chl:! Nl>.za dal 
s uo golfo hunlno-;o c barocco. :'Ila perchì: 
la voce di una ciuà d! appena duecento­
cìnqu:tnt:uniln :tbtt 101.i lc"~e autort\'())e, 
d vorrl'!Jbe un prc·'l igi<> che nei primi 
anni del 't:t.:olo vcnh·a a Nizza dal suo 
mund" di turi,ti colti c raffin.Jli, e,igenti 
su tullt lo: forme: th r.1ppre:.entazione ar­
ti,.tica. li turi't•• della • belle epoquc •· 
Il turi,w •·he "ern:wa ntgll .llber~hl c 
nl!lle \'ilit più Ju,,uo-.t. qudlo !>Ì che da­
va un tono alla cinà, la,dando pl•r lull<J 
l'annu l'impronta di una dbtlnzione ~u­
periore. !->t l.t magnifica a rteria lungo il 
mare ha ··unwn·aw il nome pompo:.•J d i 
• prom-t:n:1cle dc; .ln)(tai~ •, dove sono 
andati a finire l \'t•rl luri~ti inglesi, quel­
li che vcnh•r1nu a :-<it.z:t per millgure gli 
effetti dt•l dim" 'Piti.I IO d'lo~ehiltcrru e 
•:ht p:ls~t:ggoi~n·onu ... u ll l1 ' prolnl'nudc D 

dignilosnmentc ,.,.,tlti, lm·uranti cild so­
le a l qual t· i tu risl i, o~egigi<mi<J, s i affret­
t.<l tltJ :ul e'porre la m .• ggi<>r parte dulie 
m<:mbru ? Suno 'tut i rimpl:t~tal i dn l tu. 
r lsta frett<,Joso, declo,~Jio, p•1pulare, dte 
rloJ>O un rtlj>ldn sgunrclc1 ulla • prmnt•na­
ùe • ("tl nn' ,,, ' ... h''' 1 ,11l.a ntulc 
t , '' ,.;•t .dl"'r)(ht .Jlhno.:o~li su di 
!!!.so, si \'ulge .1 ..ugl{iuntare ollrove, 
quando addirltl ura n cm .,1 in~talla hntto 
fii h ·nrJa <li llll C3111j)I'J{I{iu. 

J-:cc<J dw ::-;i11.1 :1111 he CJUesl'anno, t•hiu­
de in j).J,~h·u I.J ,U.J stagtunt IMincnrt. 
Sciami di lurl:-11 prc"'' 111"1111 do tulle le 
n·giuni tltlla l'ranci.J ,, "Ili" rh cr,ali 
ogtu J{i• nw d.dl;~ ,ta1lunc fl·rrrJ\·i.l ri;l; 
m a P' l • • .tortt 1 '"n" ;,parp:tgli,Jti nelle 
altre l(,(• ah t·• cldla t·<..,la, alt ralli dai Il(). 

mi più sOIIlntl •Il Conn<·s, di .\ntiiJt:,, di 
Juin l e~ l'in •. \ 1'\111,1 (; rima,to il prh·i­

legi<> •li ""' rll '" • uhi ja-r prim.1, ,. rli 
:~vcrli ... mi, tali Tru p<whi J.(i•>rnl l'••slole 
diverrà 1111 ri••ord<> •• t'<JIIIIII<'IPnlftn\J od 
affluire i lurio.,ti lnvcrnnli, i qunli, per 
pochi lll\"1, dflr.wn•> a Niuu l'ilhu,ionc 
tli essere utJC•ura la rcl{i r1n ch:ll!l C.:•1stn i: 
di non HV<·n· c·o,truitu lnvr111u quel C.:osi­
nu llllllltCip:il c, CJIIr·gll nll ,c·rght e \jlll' lli: 
sn le dnrnte dulie IJII <I I i In dlculcln inglese , 
in tjnesli lèlll!JI f11<Jr tli t·u rr~g-gitiLU, è 
s parita. 

Anc<Jrn p<l<'o 1<'111(10 In, 1111 us~c•sorc t'O· 
munah• r<-rrlminav.,, 111 Con~iglio, cht i 
tedCJ>ch i ""''M·r•• n'pori ,1\IJ d poru•·o l o 
in ferro eh<.: c<"II•J{J.(Iuvo~ In epr•mu•u.~tle•, 
o: non giò per il vulorc C<l tnnu•rcin le, ma 
p<•r l'elt•g•uwa l• il •l•·•·uro , hl· "" , l"nivn 
111in l'illll l N!u,{l p11rtmpp••, è tcrri ltll­
nwnw 111\'{:t't'hiuw . .\!<.,tra lt- ruJ.(h · cl<"gll 
.• ll~rvhl lrt>JIJIQ ruJIÌ(Jn~ti, clcll'"rJC'IIIil} 
)'.3/ltJilc ullt~·;•llt<:SI'II iiii'OJ>UC'è dj .,,,_10:· 
nere 1.1 c~>n<·•.rr,.ntot ph) ogih• c mocl•·nw 
dc:lle i<.)(':rlll{• , ic·in<.:. 

Tutta viu, ~~· Oannc~ l 'h11 spodc.,tut,l nel 
rcguo del turì ~llll>, Ni11.1 nmltnc di grun 

lnn~.l J,r dtt., piÙ j)OJ>Oftr,ll tlclia C<>,lU 
.\11.nrru e. in un n•rtu "!Il'"· In pii) im­
rortonl~·. E qna·<l pt:r di,Jl~llo Niuu n •a. 
gl~cc nll:1 moda trionfnntc tlcllc JIIHI\'<' 
~P ' "~I!e, dO\·c P ica-...o, ~lnti,,.c c i plt 1011 

cl~lia Sl'Ul)lfl ('llbÌsln ti'0\':1110 pi,ll'\.'VUlC il 
~oggiorno, t..' t.1ovt 1 cin~ol 1 l'l"iÌ "' t t:111 htli -il i 

firn'i~cono di ,•itn nalurolt' , (•CJntrnppmH'U· 
t lo il suo gn.;Lo comp:t "''-~alu, nri:-.t uprat it•o, 
:>\!\'l.'ro, e ~cartando lncsor<~bilmentc le: nu­
vilta U!~tl rali c:h e Pnrl,:ti h•;t gen<.•rc :-otUlH!Il· 
t < .tppluudito E' uua rivincitn, clt,hhiumu 
dirlo. 1no:•o ;-.ignorill'. 

C'è pci nn n lt ro a spello di N i nn che 
, 'impone all'.,tlenzi• ne, <:cl i: il ~uu tnral 
Il re ~Pic'-"""4tan\.:nl e hl\l'rn:.xiun·a1~ . C'(' 
addirittura un qt"'rtiere armen·•. •lm·,. 
ahitanu i di~cend.:nt i di que~li ~l'HI!(<•rn• i 
indlddui >-Campati alla per;.t:cntlom• dd 

lnn·hi rluranlt· la prima gut-rra montll ,, . ., 
1·. poi m·llc q r,ld~. un n folla di cint.,i, flt 
"Jin~noll e~ilinti tlu Franco, per non par· 
l.tn· de~-:11 il al lu1i che c•J-;litui.~t·ono sen­
IO clul!bio i l 11\H'l~o Ili stranieri più c·o­
;~plnw. Tultr) qtll '>lC> miscuglio di popoli 
(• di rtiUt· finisci! cc• l rendere Nizza sem­
pr<t :~ffo"·inuutt, ~(·mprc ga in, JJonostnnte 
le slh' Jll'COl'C:Upntlonl flnonzi<Hie. Quel 

"'" ~ISJ)('IlO li pic'tiiP•o:lltc la t in o, mezzo 
ll(lli;uw c nwt.ro frunte1'<:, " quel sufJ adn­
gi.lr~i placiclu luii!{CJ l':•rcu sple:ndcnle del 
gulfo scin till nnll: di ~olc, con il verde dei 
t•olli J>l'l~t:!l\alo quasi nell'azzurro cupo 
<11.:1 mnro:, è uno !<pett.a(·olo che poche 
,tltrc città, di co<.l numero:.a p• polazione, 
Jl<>"un<) ,·antorl'. Niaa è il punto ideale 
d 'in•·untru cieli,, latlnità mediterranea, 

Gh it.lll ,rni e i discendemi di italiani, 

Acqua pn~:-.IILU. i\dc;.s<l Niua è una 
~impalkn c iuà eht ;.i aff:tnn.1 a richiama­
re il tu ri~ ll H> che l(• lofugl.(e, Ull;l citt à che 
lutu'l pt-r mau( .c.-JH:rc i suoi mc11.l di sus­
siswnza. Le nugnriJmo fo:rviclamcnlo: lJUCJ. 
na fortuna, caru \'tt·chia Ni11t1 olia q'ua­
lc non ;.apremo m;Jl t.,serP ubiMslall/_a 
grati, noi italiani ;.cnllmenwli e gcnero~i. 
di aw:rcl dalO il figlio più nohile e auda­
ce, quel Giu,o:ppe (;arllJ:tldl nel quale si 
risp..cl·hia <JU.llllo di meravlgllc.~n. di erm­
, • ., 1: di C'Olllffif)\'C:nte è <:Onll'flUlO nella 
bre\e -.turin dt•l ri~<>rgtmcntu. 

MARIO COS TA 

1111\1 BUNA 
Gli articoli ch" compaiono in questa rubrica u BE 

JJOS.SOno non risP«"Chiar~ le idee del giornale e 
sono pubblicati sotco la res))Onsabilità ddl'au· Il tor.,, Llt manca~%11 di comment.i fèditoriali non DA 
avrà valore né d1 consenso né dt d1ssenso. l\ 

Della-scrittura sornala 
\'a rie polt:miclw emnu sur tl' ltmpo fa 

•· in:a la lingua somaln l'd uno scrittura 
-;om:da; e sebbene lo: varie lden logic non 
"') i:t n u riuscite ad HCCC1rdar~i s u un con1une 
piano, gi3 s i vodfera della l'si,Lenza di 
uua SCl'OL.\ PRIVA T.\ DI • OS:'IJ.\. 
N 1.\ • o :'llogadbcio. 

C'l= pl'rÒ 1un fattore al qual~ promo-
wri di questa nuo\·n g-rafi:. non hanno 
dato, sembra, la benchè minima impor­
tanza; un fattore di primaria Importa n­
la. :-.'aturahnentc, a quc:~lo propo;;ilo, sa­
r<Ì hene son·olare fugacemente nel passa­
tu n :moto, pa,sato nd quale pc>r \'arie ra· 
gioni si è raciu ta l'import.mza <lei pro­
blema. 

In pas,;ato, non 'i ì: mai l enuto in de­
bila C<>n:>lderazione, I'<>J>inione pubhlic;~, 

il C<flhlo'nso pubblico, e le ripo:rcus,loni c 
le cou,;.,.gu ... nze che potrebbero cleri,·ore do 
un • colpo di testo • di determinntu' per­
>one, su un problema ùi inten..>ssc genc­
rnle. Non s i è ma l pondemtament<• rlco­
uo,ciuta l'Import auzn dc•ll'unuuimitil o 
della m:1.ggiomnza, ed ecco ptrdlè anche, 
~a :-.<Jno a \•ule t!~prt::~..;ivni in rnateriu, n1ol. 
lo di~pat·atè e con:1111 l. 

Il no-M ro piano di evoluzione pol itica è 
tnh·oh,, prll<:ipìlot·o t:d i fall i emergono u 
non molta distanr!l. 

L~.t lingun su1nalu, ncj \'ari tli.dclli, \'U· 

stituio.;ct: p~r 1t: IH •"'' r~ pupvl,t1iuni P unico 
J•llrlfnunio culturale, e non è cattiva l'i­
dc.J di a rricchire questo patrimonio lln­
gui,tico con una grafio indipt•mlente. 

;\la prima a ucora di pa:.snr~· allu ' ' udlo 
accurato di una applicMione pr,nkn per 
tutw 1., nostre popolationi di una groftu 
~omala non sartiJbe lx•ne, altr<l\'cr~>o un 
plehi>cito, o qudbin:.i altn• fmmn di itt­
tendlmento colletllvo, appiothlre le '""'• 
c-ti approfondi re l'interesse collcltivo >oul 
lif>u di grufla più facilnwnte ollouubtle, 
tcnt:ndo cunlo del tempo che d ~>cparu 

tlotll'.llllogoverno? 

:'IIJ per studiare quc,to probl<•mu, biM>­
gnu che ogni ùuon lomnulo çcrchl di ell'­
var'i nl disopra do ogni formn di ~>o: J>nr,t­
li~mu dnlcu, c si conformi ui printlpi di 
una p iù c leval.t forma ;.ociole. 

E' noto o molti di noi ~>Omall l'Ili: l'up­
plit:"zlullè di una grofia ci rilll cc• compurtu 
g-ru11dissime dlffkohn 11cm ~olo per l'c­
s pnns iun" <.h.-Ila n osi nt linJ.(uo u~: li ul t d 
popoli ma 11 no i ~te,~i . 

E' noLo od uno ~-:ra u purlc di somnll in­
l cn.:ssu tl p rofonclnmcnlc tw l pruiJio:ruu 
•·h" oltre J>opulutloni 11 fricnne, Jl l'lltku. 
mente non tnetHJ cvolutt· di noi <:< l t•lnt.­
e,IIHcnl<: non minori di noi nbb lnnu ndut­
toi•J il :. ls tcmo ll<·ll'nppllcnt.i\Jnc ddlu J.(rn. 
fi.J lutlnn. 

l'uri icolnre inu:re,M: in questo c•uso "" 
dutu nllc· jltlpoluloni dd Clwnin, le quuli 
hanno odr1ttnto !.1 grofia lntinu, c·<>n ~rnn­
dl' suct·tsso. E' lnncguhlll· cum<: l'npr>licu­
'lunc di tale grnfiu nbbto p11tuto pc•nnet· 
lerc l'e,pansiono: della lingun c swuhili • 
nnche fuori del territorio, come lo qum.i 
tuwlità dci giornali del Ch~nla ~oion" rc­
d.,lti in lingua Swahili. 

l~' pure inneguhile come :.1.1 ~otnto lnd-

1:: per lu nn zi<.nc :unministratrice f'a p. 
pn·ntlere tal e lingua , in modt> da permet­
te n! l'lu: lo :-!llmpa mternu pulo:s:-e essere 
rc•lalla in lingua • swahill •· 

J.'u>o dei t·aralleri lntini , oltre a r ispar. 
mi ~rei noi C'\'Uii~~imo tempo per i a cogni­
t.lonc, dato che ormai, ,i può qua~i am. 
mtltl!re ~ diffuso quanto l 'arabo in So­
malia, com]>Orlo anche meno spese, come 
quelle C\'enlllali per una grafia cirillica; 
11011 ,j richiederebbe inoltre 4 o 5 decenni 

per l'c'p~11$ionc interna; e da ultimo, 
(non \'t•nendu a capo di nulla), non oc­
<'C>rrerehhe un oltru secolo per l'e::.pansio-
111! eli t,,l.- grafia ad altri Stati. 

S,lrt•bl>~ :-Ialo ingiusto ~offocore questa 
grafia cinlllca ,e, prima dell'occupazione 
nral>e>-~:uropea della Costa dei Somali que­
~la ~rafia fo;..,e J>tala in uso, come è in­
giu,lo ft•rmar" oggi l'attenzione di un 
J><Jpcolo in complclu fa~e di e\·oluzione, 
diretto n procJcciur~i un benessere polili­
t•o con,ont- n Il t• t:51g.,nze moderne, te nen­
do conto ~:h e le difflcollà che potrebbero 
ncore. le forme di una lingua scritta, po­
trubl)(:ro pregiudicare molle possi bilità di 
, viluppo el'<momico, po lit ico e sociale. 
1\nche come ~rafi a i11 tcr u:1. ques ta forma 
• (..hmoniu • twu potr('hbe nppunare ch e 
<Ielle inuti li lungu~;gi ni clul momen to che 
In no,.tra lingua difetta dl molti termin i 
tl.'~nit•i usot i in vol'i ~·ampi delle ~cienze 

moderne, co'" qut·~te che potrebbero in· 
\'t't'c e"cro: fut·ilnu:ule ~uperate er l'di tnn. 
clulc • sui .. ~:cn<:rl' • Jnlle lingue oraua <:ti 
ot:c.id~III.JU. 

• Il proiJièma della applicazione di una 
grafia cirillico, mentre si presenta molto 

comples~o perchè m:mcnntc di uno d<:i più 
fondamenwll fatturi como.: uua lingua 
t·ompleta nei :.uni termin i, come obbiamo 
delto J>iìt sopr~ cumpor lo un onore che 
graverebbe ~ul popolo ,omalo, m entre 
d'allra paru• c '.! lo possibilità di adottare: 
la grafia latina con l'ausilio di molti 
;,uoi t ermini. 

Il Problema che buon'o parte di noi 
~omall si pune \: questo: 

D.1to che non molto tempo ci ~epara 
dall'autogoverno, e considerando il fatto 
che è nece_,,:.rla la pubblic:ulone di gior­
n;lli o;critti in lln$tUU somnla, per uso h1-
tt:rno ,!dl'htrulivnc di ma,,a, e più con­
,·enientc .nttndo:re cento anni per realiz­
zare tale J>O>.'ihl lità, - at tendendo il gra­
duale s\'l luppo tlc•II'O~m.1nia, - on·ero ::.i 
pre-;entu più convt>nlt•nte adottare l.1 
~afia lutlnu come hanno fatto allri po­
poli est-nfricnni? 

E' ora t'hl• il popolo ~omJio si decida 
e ,i regoli in manlt:ru dn non a!'(ire con­
tro i MWI inlt'n:,~i e non tema ~~prntutto 
di e~tromc; t tt•re una forma di cvuluzione 
~ocia l e , dtc pre~mdichl t! Mio progresso 
g in rc~o lo.:nto dll ostacoli del ~enere. 

Con\'ludcndn, invito popolazione, parti­
l i politici, ed onchc 1'.\mmln.isl razion(! ad 
approfon<Jin• g li !\tudi ~u questo proble· 
ma di lntcr.;s,.c l'oll.;llivo, problema che 
"" non \'i ène definilo porwreùbc aJ un 
enos .... quun<lo j>h\ t nrtli si dovrà uffrou. 
tnre <lu soli il vero prol>lcmo della L'<iucu­
zione di ma.;,.,l. 

MOHAMED ABUCAR MAALLIM 
(Allievo li Corso Scuoln di Pt-eparazlone 

Politico-Amministrativa) 

CRONACHE ROJJIA~TE 
ROMA, ottobre 

Sono gi1mti a Roma i Reali di Sve­
zia, in via assolutamente privata, e 
non sarcì. improbabile incontrar/i per 
istrada come semplicissimi tttristi, o, 
11W{Iart, in carrozzella. E dopo Roma, 
se ne andranuo tn Sicilia, a Taormi­
ua. Ma il 1JUbbllco no1t si accorgerà 
nemmeno dt questi Sovrani, che i lt­
camauo il tipo della Monarchia de­
mocratica. taltmt arrivano a dire «so­
cialista • · uell' E11ropa del nord. 

Questo vtagglo ha coinciso con 1ma 
ridda d·l notizie concen1entt l'ex re 
F'aruk e Narriman: ctoe. t i loro ctivor­
zto. fl a111to incominciato come è uoto 
i glo1·na/i ciel Cairo. Uuo eli essi, « Al 
A/tram • · assicurava e/t averne appre­
so la notizia dalla famiglia stessa det­
lct e.1: Regina. aggttulgendo· che questa 
alleva co1tsuttato degli avvocati per 
accelerare le 7Jratiche. 

Dove e la verità, llt mezzo a tutte 
queste notizie affermate e smentite? 

La verità sarebbe in questo. e cioè 
nella cltffl.clle coucliztone di Narrtman 
posta tra 11 marito esiliato e ti figlio' 
Il quale dovrà un giorno salire sul tro~ 
no. Secondo certe tlltcrpretaziont. se 
Il di11orzto clovesse avvellire, se ne do­
vrebbe cercare la ragione in ciò: che 
si vuoi salvare l'Istituto monarchico 
In Egitto. 

Ma i romaui hanno da peusare ad 
altro che a queste disavventure. I ro­
mani. adesso, 110n hanno in mente 
che la c Roma , , la vittoria della Ro­
ma. della squadra calcistica della Ro­
ma. 

l titoli dei giornali rispecchiano ;l 
loro entusiasmo. c La Roma stella so­
litaria di uno splendente campiona­
to ». « Soltanto la Roma sul trono di 
quattro vittorie :r. . « E' uata la nuova 
squadra degna d! stare tra le gra11di :r. 
e sono titoli etei giornali sporttvi. 

I gioruati polttict r ilcmano che il 
successo della Roma premia una fe­
de, una tenacia non p/c(Jatast mo.; 
ma raf/orzalesi di trOilte alle più trÌ~ 
sti ed 111111/iantt di~m,ve11ture. Lo scu­
det/.o a11drà. alla reduce della serle 
B? 

E POI i romani hanno da elltusia­
smarsl per ti successo della settimaua 
~el film Italiano a Nezv York. I films 
1taliant - scrive 1m corrispondente 
dagli Stati Uniti- ha11110 superato la 
parte pitì ardua della loro strada di 
penetraetone. La superiorità del fil m 
itall_ano rispetto a quelli dt tutti gli 
altn Paesi jj dive11tata, almeno nel 
giudizio del pubblico. 1111a sfida al 
proauttore Italiano che do11rebbe pre­
occuparsi di mandare qui soltanto ca-
polavori. F M s 
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Altre personalità politiche 
accusate ~i complotto ai tlanni ~el ooverno 

Co n segn a t n a M oss adeq l a ri s p os ta 
brita nni ca a lle sue u l t i rn e propost e 

'l'EllERAN, 15. 
Gcorgc l\ l idleton, i ncaric:llo d 'af· 

fari britannko, ha rimt.::.so i~r i scr.1, 
a ;\lossnd~q. la risposl~\ alle u ltime 
p ropo!SlC ir:\llianc circa la soluzione 
della qucstion..: dci pctmli. 

illidleton si è intrattenuto lrcnt,l 
cinque n1inuti col Prcs.iclcntc del 
Con:,iglio ir:wi;1no. 

Xon ::.1 sa nulla aa.:ora circa il 
contenuto di tale colloquio. 

I ntanto~ la · ihJa1iOth.: interna del 
pac•t' di,·iene ~cmprc più preoccu· 
pau te. 11 giornale "1-:.ci.m" annuucia 
che oltre alle per:.onalità )!1:\ accus.~ ­
te di cc complotto n, altre diciannove 
per:-onc potrchhcro csset e implica~c. 
fra cui selle ;.cnatori, quattro depu· 
t ati c cinque generali, compresi il 
gen. Ariana, ex com:-ndante dciLt 
Guardia Imperiale, il cui nome ;l, 
so,·entc pronunciato in questi ultiniÌ 
tempi come promotore di un even · 
tual t! colpo sii s ta to, c il gcn. Ansay, 
ex ,1ggiunto del gcn . A1 iana. 

li Go,·erno iraniano avrebbe le 
pro\'e che g-li :.cioperi c i disordini 
di questi ultimi tempi nell ' Iran sa­
rebbero stati organizzati dalla Gnm 
Bretag na, ntlra\·erso al :une persona­
lità politiche, militnd C' linanziarie 
di T eheran. 

Il gen. Zahed, il cui t:ome è stato 
fa tto in questi ultimi g~t)Jlli dagli av· 
versari di Mossadeq , a vroposito ai 
una e\·enluale e pros.-,im:.t sostituztO· 
ne di quest'ultimo, :,arebbe alla te­
sta di una l>pecie di complotto con­
tro il regime. Tutta,•ia, lOperto dal· 
l 'immunità parlamentare. come se· 
natore, il generale Zahecl è s tato la­
sciato in libertà. 

~aril competenza de Il' Alta Assem­
l1lea decidere sul suo caso come, l ' · 

ventualmente, sul caso d< gli altri se· 
:natori cbe potrebbero risultare inl· 
p licati in questo affare 

Da parte sua il g.en. Zahedi, anche 
egli accusato di essere fra i promoto · 
ri elci complotto, ha distribuito ai 
senatori e a molte persvnalità politi­
<:he una energica protc•ta contro l~ 

accu;;c di cui è stato ù.tto oggetto, 
<Jualifìcando .1\lossadeq e i suoi colla­
boratori, autori di malh)vrc demago­
g iche. Rimprovera fra l 'hltro a Mos­
sadeq di aver promesso la spartizione 
delle terre e di non a\·crla attuata. 
D 'altra parte, per giustificarsi delle 
accuse di anglofilia, il g-en. Zahedi 
ricorda il suo ntteggiamcnto antibri­
tannico. 

La prote~ta di Zahcdi conclud<" 
affermando che se esiste il pericoio 
d'un colpo di stato, queHo provien~ 
dallo stesso ambiente di ~fossadeq . 

Il Consiglio dci Minis.tri si è riu­
nito per decidere l'estensiont- a tutti 
i centri ferroviari dello stato d'asse­
dio a ttnalmentc in vigore a T ehcran . 
Tale provv<:<limento tende a preveni­
re ogni nuovo movimento di sciopero 
fra i ferrovieri. 

Si appre::nde intanto che l'arresto 
dei tre fra le:lli lbkidian . g rossi com­
mercianti, è !>lato movimentato. Es· 
si si erano rifug ia ti sul tetto dclh 
loro casa e la polizia h-t dovuto sp.l· 
rnrc in aria per riuscirr: ad acciuf­
farli . 

Forniture all'Europa 
per millesettecenro aerei ~a caccia 
PARIGI, 14. 

Frederlck Anderson, rappresentante 
speciale aggiunto degli Stati Uniti ai­
I'ECA ha fatto conoscere Ieri l'es i­
stenza d'un programma di costruzio­
ne di 1700 aerei da caccia In Europa. 

Tale co~truzlone sarebbe finanziata 
dal paesi europei nella misura di 175 
milion i di dollari e dagli Stati Uniti Il 

cui contributo sarebbe. di 225 milioni 
di dollar i. 

Gli aerei progettati sarebbero appa· 
recchi Inglesi « v enom , e q: Swlft » 0 
apparecchi francesi « Myslere • · Cin­
quecento apparecch i « Swif , :,:;u·ebbe­
ro fabbricati In Inghilterra e altri 500 
In Olanda e nel Belgio. Tre o quat­
trocento sarebbero fabbricati In Ita­
lia e t recen to « Mystere , In Francia. 

La Francia sar ebbe 11 paese elle ri­
ceverebbe la parte più Importante 
dell'aiuto americano sotto forma di 
commesse « oU shore, per ottantasel 
milioni di dollari. 

Gli accordi realizzati su tale base 
non sono tuttavia ancora definitivi. 
Le forniture di apparecchi dovrebbe­
ro cominciare nel 1954 e terminare 
nel 1957. 

CORE A 

lo forze aliiè- riconquistano 
le posizioni pernulo 

MUNSAN, 15. 
Il pieno fallimento elle h a chiuso 

anch e il secondo ten tativo di sfonda­
mento da parte dei cinesi ha Indotto 
il comando comunista a r itira re di u­
n a decina di chilometri Il dispositivo 
di uomini e mezzi ammassati per la 
terza ondata d'urto. Le In genti perdi· 
te soffer te in sette giorni di offensi­
va, la disarticolazione del progetto di 
investimento e la r iapparizlone di ar­
tiglierie alleate su posizioni inizial­
mente abbandonate, hanno indubbia­
mente creato n uovi problem i loglstlcl 
a l comando comunista. Sul posti di u­
na nuova radunata l'aviazione dell'O. 
N.U. sta imperversan do con rinnovato 
vigore. Su tutto il fronte di battaglia. 
dalla costa occidentale alla vallata di 
Mundung, le forze alleate sono nuo­
vamente in possesso dl tutte le posi­
zioni perdute. 

Spie a to_miche 

l coniuoi Rosenbero 
saliranno sulla sedia eletlrica 
WASHINGTON, 15. 

La Corte Suprema ha respinto 11 r i­
corso delle spie atomiche Jullus ed 
Ethel Rosenberg, già condannate a lla 
pena capitale. per aver fornito segre­
ti della bomba atomica americana al­
la Russia. In conseguenza della deci­
sione della Corte Suprema, la posi­
zione processuale dei coniugi Rosen­
berg non ha più possibilità di revisio­
ne. La sentenza di primo grado divie­
ne definitiva ed i Rosenberg dovran ­
no salire sulla sedia elettr ica. Unico 
scampo : la grazia da parte del Pre­
sidente degli Stati Uniti. " 

l' Ambasciatore Mallet 
ricevuto ~a De Gasperi 
ROMA, 15. 

L'on. De Gasperi nella sua quali­
tà di :IIinistro degli Esteri ha rice· 
vulo ieri sera a Palazzo Chigi l 'Alli· 
basciatore di Gran Bn: tagna, Mali cl. 

Si afferma ullìcial111ente che s i (: 
trattato di una 1Jormale visita di cor­
tesia fatta a De Gnsperi da Sir Vieta r 
Mallet , d i r itorno a Roma dopo aver 
trascorso una vacanza in Patria. Si 
ri t iene però che l'ou. Dc Casperi Hh · 
bia colto l'occasione per i 11Connar~ 
l'Ambasciatore britan ni :o circa il di . 
batt ito che si inizierà domani alh 
Camera sul bilancio d-.:gli E steri u 
circa la clichiarazionc eh·: in tale sede 
farà il Govet•no. Come si ricorder\ 
analoga cortesia fu usata dal 1\Iiu:. 
slro britannico Eden che alcuni me~i 
fa in occasione del dib<lttita di poli 
t ica estera ai Comuni pr<: .. 11n11nciò, in 
un colloquio con l' Amb:-sciatorc ita­
liano Drosio, il pensiero del Governo 
inglese sui problemi iuteressanti in 
particolare l 'Italia. 

Il prooatto ~i riforma eleltorale 
al Gonsiolio noi Ministri italiano 
RO~I.\, 16. 

Qne,ln m.oltinn si riunisce a l Vlrn innlc 
il Con,i~li•l del 1\linistri . Tra ):(li urf{o· 
nll'ntl In t li sntssinne si t ruvo anche <Jll!'l· 
lo ril{llllrtlnnlc Il proKcllo di rifonn.t t:lt-l· 
t unti c. 

Nt•l ponwril{g lo, dop•> la vouo;.ionc <.:<>11.­

t'lthÌI'Il, :.11 l liilnnrio del Ministe ro di G r:t· 
' '" c < ;ill&l izlu, si i n lzir r~, a lla C:u m"rn 
d~ l r>cpllttt l i . i l dil>ullito s11l bi lundo dC::· 
1{11 l ·:~ tct· i . En tro ti :I l ollol,re la Camo:no 
dt·l lk plllll l i dovr:\ dbcu lf're ancoro quat· 
t ru lui.IIH'i c prt'<'Ì« lmc ntc quello tlclla 
l'llhl•ti."·n l ~ truziune, que llo della :\furlnn 
;\ l•·••··•nt ilc que llo eli!~ LHvoru e clellil l're­
••ioh•n'" S< l'io le c quello dell'Interno, al· 
tunlmcnte In esame al Senato. 

l'Internazionale Socialista 
inizia voneroì i suoi lavori 

ROMA, 15. 
SI initiano oggi a M.ilano le r iunioni 

preparatori e d~l :;econdo Congresso del­
l'lnlcrn:vlonalt• :;ocia ll~ta. Il l ottobre 
nvn\ luogo a l teatro della Scala l ' lnaugu­
ra?ione uffkinl<· del Cong resso che s i 
chiuderà il 21 ottobre. Vi pa rt ecipano 
dul•ccn to dele):(ati di tre ntaquattro nazion• 
rappn:sCntanti una forza di qua ra nta mi­
lioni di vorl e di d ieci milioni di iscritti. 

Snronno presenti tra gli altri un lèader 
lnburi:;tn Ing lese, i l s Pgretario dell 'inter­
nnr.!onnle ,ocialis la, Morgnn P h ilip, i l 
frum:c~t· i\lollef, il primo minist ro s ••ede­
st: l!er lander , ed il 1•ice cancelliere au­
s tri aco. Ln dt:l ègar.ionc social democra­
t ica ifa t iana è compr-~ta da t\uge lìca Ba.. 
lnbanoff, dal senatore Romita , dali 'on. 
Saraga t, daii'<Jil. Ivan ;\Jalleo Lombardo. 

Ln ddcgazione ita liana sosterrà io sede 
di Cong res-;o la proposta di richiesta del 
l>lebiscito tH!r ii Territorio lil>ero dl Trie. 
ste. 

Completamente attuato 
il navvicinamemo · ilalo-urr:co 
ROMA, xs. 

Solamente alcuni anni or son6 tut­
to autorizzava a pensar.! che il riav­
vicinatncnto tra l' Ita lia ·E: la G recia 
avrebbe richiesto m J lm~go periodo 
di tempo ed il superamenfo di diffi ­
cili fa si, inveée qu este 1 revisioni so­
no state smentite dai fat ti . Oggi t ra 
Atene e Roma le relazioni sono cor­
dialissime. I Governi of i due P aesi 
ltanno lavorato con impegno per sba­
razzare il terreno dagli o:-tacoli e per 
len.ire le reciproche e dure ferite. 
Oggi i due popoli si danno l ealme~t­
tc la mano e si ritrovano insieme nel · 
la loro grande t radizion<. di amicizia 
c di civiltà. Una missione italiana s i 
trova in questi giorni ospite ad Ate­
ne. Qu:wlo prima un g n;)Jpo di emi­
Benti giornalisti ellenici visiterà l 'l· 
talia. Dc Gasperi si recherà per la ' Ì· 
ne dcii 'anno ad Atene : questi avve­
uimcnti sottolineano il desiderio d~t 
due Paesi di avere rapporti scmpr<: 
p i lÌ :,l re tti. 

L'esempio che l 'Italia e la Grec:a 
danno in questo momento al mond(l 
~ altamente significati\-.>. Esse hau . 
no dimostrato infatti che quando :,i 
~ ani mali da una sincera buona vo­
lont.\ di lavorare per la pace ed il 
hcnesse:: rc dci singoli p<·pol i, è sem·· 
prc possibi le una intes,t ed adcli rit tu· 
ra prendere la via del!!\ collabora­
zion..: . T/ esempio clel\a Grecia e del­
l 'Italia dovrebbe essere seguito anche 
in altre pnrti del mondo al di qn:t 
della cortina di ferro. S,t questo ter­
reno tanto l 'Italia quanto la Grecia 
ritengono di ave t:e le carte in regola. 
l d11c Paesi si sono me~i d'accordo 
con tutti i loro vicini che hanno di 
mostrnto una analoga c s incera buo­
na :volontò. Sono rimas~i tesi invece 
i mpporti con quelli che rirnangonn 
tuttora n sordi rancori a propositi di 
vendetta c sono animali da spropor­
?.ionalc cd :mtistoriche manie imp~­
rinlistiche. 

N. 459 - '•g. 4 

Un'intervista 
deii'Ammiraolio Ferreri 

WASHINGTON. 15. 
In una Intervista pubbllcata dal set­

timanale c US News and world re­
port ... J'ammlragllo Emilio Fcrrerl, 
Capo di Stato Maggiore della Marina 
ltallan a. ha dichiarato ch e l'Italia, at­
tualmf' nte sprovvista di portaerei e 
nell 'impossibilità finanziarla di co­
s truirne, ha bisogno di tali unita Per 
rar fronte a lle sue r esponsabilità 
verso la NATO n el Mediterraneo. 
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L'ULTIMA N~ T A BRITANNICA ALL' ~RA.N, La questione ~i Trieste 
Londra nafferma la va~1dlla alla camera italiana 
delle proposte Truman-Chorchill 

ROMA, 16. 
Alla Camera del Deputati si è svolta 

la discussione generale sul bilancio 
del Ministero degli Esteri. Per primo è 
Intervenuto nel dibattito Il deputato 
giuliano Bartole, Il quale ha esordito 
affermando che la formula per Trie­
ste « nessuna rinuncia, ma anche 
nessuna avven tura :. è e rimane un 
Impegno per il governo. Bartole ha 
detto ancora che fino a quando ri ­
marrà aperta la questione dl Trieste 
è assurdo pensare che slavi e Italiani 
possano battersi. fianco a fianco, con­
tro Il comune nemico. Quindi ha trac­
ciato un quadro del trattamento Inu­
mano al quale sono sottoposti gli ita­
liani residenti nella zona c B :. am­
ministrata dagli jugoslavi, lamentan­
do. In proposito, che nessun controllo 
viene esercitato dall'ONU. Bartole ha 
concluso dichiarando che, ove non :;1 
potesse giungere ad un accordo diret­
to tra Italia e Jugoslavia, si dovrebbe 
ricorrere al plebiscito. Sulla opportu­
nità del plebiscito hanno parlato an­
che altri deputati. Un elogio partico­
lare alla politica governativa, sopra­
tutto In funzione della situazione eu­
ropea, è stato fatto dal liberale on. 
Bellavista Il quale ha Iniziato il suo 
discorso dichiarando appunto che la 
opera svolta da De Gasperl merita 
consensi anche da un leale opposito­
re. La discussione prosegue nella gior­
nata di oggi. 

Una di rhiat·a.zione ufficiale del },oreign Olfice - Etleo il­
l ustrel'à ai Comuni il PI'Oblema. dei •·apporto auglo-irauinoi 
LII;\'DR.\ , l G. 

;\'d corso della riunione del Gabinetto 
ùrhJunico i Ministri hnnno ascoltato una 
Tt:l.l!lnu~ dt>l ;\finistro Eden s ull'attuale 
,..tatu dd uegu,i:lti rela tivi nlla \'Crl enzll 
an~lo-irnnlona. 

$tu:.:e-;,i,·nmente il Gablneu o ha esa­
min.\lo il ln,•on• degli esperti riunii i a 
L•·ndra i quali hanno elnboroto rccente­
nlo:llle l'ordine del giorno p ron·isorto 
<ldl,t conft.!renza dei Primi !ll inistrl del 
C• nunonwealth che comlncierà i suoi la.­
-.·nn durante l'ultima settima na di no­
'\'o:mhre. 

Cir.:a 11 primo argomento Eden farà 
-:una dichia razione alla Camera dei Comu­
ni questo pomeriggio. 

:-i 1ppre nde intanto c he la nota britan­
JtÌ!'.t itwiata ieri a Teheran respinge le 
cnn l rupmpo-..tf:' contenute nella nota ira. 
ni.tn.t del qu<tll ro ouobre e rinnova le 
prup•>-te a nglo-americane contenuto! nella 
not.1 firmata conte mporaneamente da 
-:rrum:m e da Churchill il 30 agosto 1952 

l l Gon:rno britannico s i rifiuta , in t>ar­
'tkn!.tre, di paga re in uoa o due volte la 
.somma di <JuararHanove milioni di sterli­
ne rtdamat~ da ::llossadeq, al111 compagnia 
an~J,,i taninna . La nota fa ri lentre che \'i 
sono contraddizioni da par te del Governo 
]ranltno nel proporre contcmporaneamen­
h: l'uwio a Teheran di una mi;,sione in­
carit.lta di negozia re, e iÌ paga mento pre­
liminare di una somma, a proposito della 
qualo: t: lndis pcn-..u bile ncgozinre. 

::lh·ntn: ~i rendc ,·a pubulico il testo delr 
la nota britannica rime.~sa il•r i sera al 
Gonrno lrooiano, il F ore ign Office ha 
falltJ una dichia razione ufficiale prote­
stando contro le nccu;,e rivolte da ) fos­
sacl~q a proposit o delltt politica seguita 
d.•ll.t Gmn Bretagna ne l conlronti dell'l· 

.r.an. 
1..1 ,lichiara,ion(• ricordo gli sforzi che, 

al ~unlrario, non h.1 mai cessa to d i fare il 
Gn\'c:rno brilannll'''• da molti anni, onde 
a•,knrare a ll'Ira n la sua indlt>eodenza e 
la :-na inwgrità, td i n~<>rge contro • l'im~ 
peri.11i~mo • d i cui Il tioverno iraniano 
accn,n la Gran llretagnn. 

JA'l dichiarazion<• ufficiale hritnnnkn 
con~ hl ile ..... pritnr'n ' ' " t' pt· rau/ .1 cht: u n a 

.u.. '".:;:•.,. 'erh!OI.J ang lo-iraninna 
po..-J es,erc raggiunta e che siooo salva­
guurda ti g li interessi ed i diritti del due 
P·'' -l. 

l<i:.fferma inolt re la s ua con vlnzione 
st:ct.ndo cui tale 'olu1iHnc può essere ot­
ltnula l'lilla ba~t: tleli~ propo'>lc angkt. 
:.mcrio-ane del :'IO agosto 11!52. 

~~ r .•ccoglle a Londra l'impn-.slvne c he 
l 'u lt lnt<> M'a rniJio di nole f ra Il Governo 
b rir.umlcCJ <: quel lo ir:JtJlun() 11011 hn futto 
pmgrtdire le trattath •é sui t>elroli e che 
quc-te , a l Contr.ori•>. rlmnngono ~ un pnn­
.to IIIO JTlO. 

le differenze Ira i sistemi 
~tomici britannico ed americano 
LONDRA, '>tlobrc. 

Il velo del segrc.>lo copre l 'ummontorc 
10peM> in Inghil terrll per le ricerche a tomi­
oche, ma scc•mdo un funzionario del mini­
s iC•r'' degli approvvigionamenti I'Jnghilc 
term :w rcbbc scot>erto un mNodo mollo 
pilÌ t•t·•mnmirr. Ili que llo a mericano per 
la (,ci,IJric·"'lo'u<: delle orrni atomiche. 
Non ,.i c clu iJI)I,, <·he h• bpese soslf•uute 
fin qn l, ha dello il purlc•voce, s cmo filate 
~olu nna frotione delle 11pese americane. 
Mt·ntrc non hi po~~ono nvcre doti precis i 
n•· •l.oll'unu nè dnli',•llm purlc, s i pnò nn­
t.m• lhe Il g()verno inglcM: h(l lavorato 
<'UII ~hl rema pnrhi monta. 

~~<·•md<J alcuni osscrvutori poi si può 
giungere alla c·cm~idera1ione cht• le rl­
c::erche inglesi ~;ull e (trml alomic·hc s i so-

no concentrate s ul modo più economico 
oii nttuale, plutto,to che s ull'aumento del­
la loro potenza. Alcuni sc ienziati Ing lesi 
hanno poi espresso pubblicamente l'opi­
nioni' che la mole colossale d elle esplosio­
ni atomiche americane è staw In effetti 
uo o-.tacolo ol s uccesso delle ricerche. G li 
ing!~.~i so~wngono che ~>e s i può produrre 
nnll piccolo esplo~ione, i controlli di lnb<>­
ratorio p<,,;sono essere pilÌ prontanunte 
oltunti imbrig lia ndone la potenza. 

Di cr, nsegucn z:t , alle i-oli.' !llont<'l>ello 
l'est>c rirue nlo sembra sin stato destinato 
a scoprire quanto potesse essere r idotto 
il ,·olume del materiale dis integrnbile, 
mantenendo però la possibilità di attuare 
una reazione. L'esperimento è s tato de­
finito ufficiolmenle un ~rande ~ucces~o e 
s i ritiene che Il premier Churchill, nel 
rai>J>Orto a l Parlamento, farà dichiaraz io­
ni che saranno di esauriente ri sposta al 
critici d ella produzione ing lese in questo 
nu0\'0 campo. 

l RISUL TATI DE L CONGRESSO DI GENOVA 

l social~emocratici in favore 
dell'intesa elettorale con i partiti di -centro 

Essi sono tuttavia contrari alla eveatuale 
partecipazione ad qa 1'goveraopre-elettorale, 

RO::Il.\, 16. 

I ris ultati del Congres~o N.tziunale tl<'l 
Parti to Socialdemocra1 : .. o ::r:wo :ttl'''i 
l.'on inte resse in tutti gli .\mbi.:ntJ tn liu­
c i, in qua nto avrebbero determiuato l'lll· 
ttgglame,to di 100 •• : t f• .. r ,ui dt l ~'l'l'­

tro in merito alh 1 ro:.;ct l. •l:t inttS.t n 
quattro In pre,·i~·o·lt 'ltlla l.'ltmt agna 
t·lettor"le della pr,H,im.l t>Ft:t tt•. l risult .t-
1 i de l Congrc~s~' h anno <'PnrPrnwao l"u~ 

ri entatllt!nto (Jt·i ,(,•'tti·d•:1ntlr r.atirt in Ju­
\un: dc11'i nl4..'..., .. l J;•t ,r,• i~' con iu t)('0'\0-

crazin Crls tlonn, :on • l!l, : rlii c o·on i r<~ 
pubblicnni. La di~cu~~toltt: ha lndt<•n to 
peraltro c he lo m.l)!,.(br.oil>-1' del l':or t h· l: 
contrnrin n Ila part' ,.,p.tlh ll\1; a. L" n ( ' '\H.·n­

tuale • govérno pn_. ,•]('l tor.tk: • . al fme 
di non compromclt :te In pt'f•>cr tt>1ionc 
nll 'e h•llorato di un 1 r<>t:rnmmt lx:n dcfl ­
lllto di • do.:mCJcrntia tCd•t••tntt''l • c dt 
c dt:m<Jcrozin hoc ia ie • : dall\·•.ho ,:~:Ile 

~:lezioni clipenderà In P••rlecip.lt.ione n 

IIH:nu dd s<>Cia l-de nwcrnth•i r. i futuro 
Covl'rJICI dPI l'oese. Ess i into·nol•l ll•l, ci(lè, 
cnraut•riz,.art• con In loro pr.:stn1.n nlh vn, 
s pco.:i nlnt tlntt: 1<11l pinno ()cl prol•lènti N'O­
'"' mic-i e soc· la li , il Governo .:he sort irà 
olnllc ch:t. loni . Queblo è .1pparso t•gli <"'· 
scrvatori politici il ris u ltn lo pit) in l<'l'cs­
sonte dt•l Cungres~o di Genova; pcr il r<~ 

blO, ~> i <ll!>en•o che es~o non ho chia rito le 
pos l1ioni a ll 'lnternn de l l'urlilo , pur <t 

j.(IJ espone11t i delle vorie ll'ndenze luo nno 
i n si ~tllo s ulla validi t:\ d i 1111 principi'> r•J­
mune, che ga rontlo<l'l' l 'unità del P:1rt lo. 
A Genova, s i sono ril cvote Ire te n.tcnt..! 
prin<'lpuli ; uno di de~ trn, rapp~estl w. n tn 

dogli cm.li ,\lhcrlo S lmoninl ed lvan l\ lnt­
tco l.n miJanlo; uno eli sinis trn, rnppn: ... cn­
lola dnll'on. Tril.tnno Codlg noln; 11n t di 
ctnlro, urtlculotn in due:: gruppi; uno f t· 
cl'nL<: c·npo oll'on. (iluscpfH! So rngut , UolO 

ron 11 rnpo il sen . (lin~Cfl(>e Homilo. l.n 
pos lzinne dello • d<...,tra • era fnvorcv•>tc 
n utut pnrtc<'ipal.iOnl' Jmmcdinln nl Gover­
no, solto la kpt>cic clclln • clifc!>a de llo •h•­
mocroziu, mi nocciolo doli '<·~tremo d est ru 
c• d ell'cslrentu slnl ~trn •· lA • s inis tra • 
era pPr la non collnhoraziom:, e il sno nl­
l ~gghullcnto principule s i e'lprimwn ne l· 

l'a ffermazione della lmmttta bilità del s i­
~tcmn e lettorale proporzionale: quindi, 
nessuno • proporzionale corretto •, nessun 
premio di maggiora n za ; la • sinistra • 
nffermnva essere compito del Partito 
princlpnlmente Il recupero de.lle forze o­
pc:rale nncorn inquadrate nei partiti di 
estrem:• sinis tra. Il cen l ro nei due 
gruppi - er.1 ancor.t lo al principio della 
inopportunità dclln partecipazione al Go­
verno, fino a quando non saranno tennte 
lè ele.doni; olia formulazione di nn pro­
~ramma da prcsentnrt: a l Paese prima 
delle ._>lctionl; a lla re visloue del sistema 
ei~;:LLorn i e proporzionale mediante \tno 
t rnttativa e~nurlcntc con la Democrazia 
Cris tiano e cnn gli oltri due Par titi del 
centro. E' prevalsa, con ampio mnrg h\e 
di voti , la t<•nde nza del centro : resterà 
o•·o dn vedere come s i comporrà. la nuovo 
lJireziont.!, come san\ rappn•seutnta la Se­

~··ete rin del Partito. Comunque, l '1mpor­
tonzn dell'es ito del Congresso è sopntl· 
tullo nel fatl11 che le pro~pc:ctivc dell'i n­
tl·sn tt quattro s i cousollduno, o pertanto 

In lotta polillcn In lla lia, nel prossimo 
futuro, te ndo a prec isarsi tii\Cbe nell'o!~ 
bil o del gruppo di oentro. 

Conclusa a bordo del "Biancamano" 
la seltlmana del lilm italiano 

ROMA, JG. 

C<m un gron,de ricevimento n bordo d el 
piroscaf() • Conte Dinncamnno • s i è CODI­
eluso', o N~;:w York, lo • settimana clel 
film itnllnno •· Lo proie~lone fina le è 

:-.IRta quella dl·l film c Due soldi ùl s pe­
•·unzu • rcu li~.zo t o dn Cust·c llnni l' del cor­
tumetrng~: l•> • Cristo tr;t i primilh•l • dl 
Lucci-Torllcc i. La s tnmpu st atunitense 
cnntlnun o puùblicnrc comme nll clogiotl­
' ' i s ull'ntti\'lu\ ci n~motogru fi cn itnllnno, 
d(• finito ' tra l 'a llro • ttml delle mnggiorl 
nfferma~loni artistiche • d e ll 'epoca mo­
dcrnu. 

LA RIUNIONE 
dei Capi degli Uffici 

Ieri sotto la presidenza dell ' Ant· 
ministratore e con l' in: er vento del 
Segretario Generale, ha avuto luogo 
la riunione settimanale dei Capi de· 
gli Uffici. 

S. E. l 'A mministratore ha volut() 
personalmente presiedere la riunio11e 
anche perchè il primo degli argomenti 
all ' ordine del giorno era l'esame preU. 
minare del piano per lo sviluppo po · 
IHic•l, economico e sociale educativi) 
de:l la Somalia recentemeute distribuì· 
to a tutti g lì Uffici. Sul piano ha avu. 
to luogo una ampia discussione, nel· 
la quale hanno interloquito t utti i 
Capi degli Uffici. 

Sono stati successivamcntt esami­
nati i seguenti argomenti : 

Schema di decreto per l ' istituz;o. 
ne di un corso pratic<i per aspi· 
ranti cancellieri. Fermo restaod() 
il principio che l'assunzione do· 
vrfl aver luogo sempre per rego­
lare concorso ad esame, il decre• 
to proposto tende a facilitare l:t 
preparazione di personale di can. 
ceiJeria, nel piano della somaliz· 
zazione degli Uffici ; 

Difesa d ' ufficio innanzi al Giudi· 
ce di Commissariato ; 

Schema di ordinanza pet la pro • 
roga del blocco degli affitti : 

Schema di ordinanza che dà ai 
Commissari ~egionali la facoltà 
di delegare ai ~esidenti i giudizi 
di loro competenza ; 

Altri argomenti di ordinaria am· 
ministrazione. 

LE UDIENZE 
del Segretario Generale 

n Segretario Generale ha Ieri rice­
vuto: 

- Hagt Ali mole. Presidente del­
l'A.N.C.O.S. venuto a presentare 11 
nuovo Consiglio Direttivo ed a rende­
re omaggio all'Amnùnistrazione. 

- L'Ugaz degli Auadle Cali! Ugaz 
Roble, con l Capi Sandol Gure e Sclu­
rle Yusut venuti a far omaggio ed a 
portare il saluto degli Auadle. 

Brusasca giunto a Colombo 
COLOMBO, 16. 

n Sottosegretario Brusasca è giunto 
Ieri a Colombo (Ceylon). Come è no­
to egli compie un giro nei paesi del­
l 'Estremo Orien te. a capo di una mis­
sione Italian a per stringere legami d1 
amicizia In quei paesi. 

S'incendia rautomolrice 
del raoido Milano-Trieste 

VICENZA, 16. 
Il rapido automotrice Milano-Trie­

ste con un centinaio di persone a 
bordo si è Incendiato appena oltre­
pas:;ato Il cavalcavia della strada dl 
Lonigo all'altezza delle alte di Pon­
tecchio dopo aver Investito un veico­
lo carico di fusti di benzina e nafta 
e bombole di gas domestico. Il bilan­
cio della sciagura è di tre morti, una 
decina dl feriti più o meno gravi e dl 
una quindicina di feriti leggeri. 

--------
L',\j ,\, lll. - Ila O\·ut o lnbio uii'Aja la 

quorut H•,,ion~ d ella l'Otnntil>,ione del pe. 
lrolio, nlln Pt't'S<'II LR eli C<' tttovcntl dele­
~o li di dodici nn1ioni. 

••• 
ROll l .\, IG. - V~:n t'nlì prussitn<' LOt'd 

J,moy 1-<'g retarlo gent> ra le della N.\ TO e 
vil'l' pt•c• idente de l consiglio ntlnntico 
verr1\ rirevuto a l • Centro llt~liano per la. 
rit•uncilla~ione lnte rna7ionnll.' • e pronu~ 
c icrÌI 1111 breve discorso. 
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DA MOGADISCIO E DALL'INTERNO_~ ~~.c,R~~:.~·~~~ 
Vl1'A DEI PARTIT I 

Nuove sezione deii'U.N.S. 
}~I!O~~to~:!l~i~:; s~!~H~~at~ r~!!~~~ 

te le suddettr sezioni con l seguenti 
dirigenti: 
VITTO RIO D'AFRICA 

Ornar Alasso Toho. Vice Presidente: 
Ali Raghe Hnssnn, Segretario-Cassie­
re: Au Ali Muddel AH, Mohamed Ro­
ble Uarsama. Hassnn Adnn Hassan. 
Ali Hassan Addò, Mohamud Mahad 
Elbacar, Abdulla Glumalc Duganc, A­
dan Iusuf. Mohamud Arale, Abdl Nur 
AH. Nur Ilole Mohamed, Iusuf AU So­
brie, consiglieri. 
CENALE 

Mohnmed Nur Ahmed, VIce Presi­
dente: Mohamud Abdo Glumale. Se­
gretario: Sald Musse Abdl. Cassiere; 
Basclr Mahadel Hussen. Ispettore; 
Giumale Fido Malllm. Scek Mao Os­
man. Mussa Mao Bore. Hussen Irel 
Abdulle, Abdulle Hassan Arlf, Amlr 
Mahad Osman. Mohamud Mahalllm 
Diblaue, Mohamed Mohamud Ganle­
re. Ido Mohamed Hlrabe, consiglieri. 
FARHAN 

Adde Ali Hassa. VIce Presidente; O­
rnar Ali H agi, Segretario: Scek Abdi 
Mahallim. Cassiere: Abdl Mohamed 
Hagl, Scek Abdl Allo, Abucar Mao Ali, 
Gasslm Ornar Addo. Abdl Scek Male, 
Scerlf Hagi Hussen, Sldo Abdl Has­
san. Mohamed Osman Kullo. Moha­
med Aualo Ali, Mahdl Moghe Abdl, 
consiglieri. 

Esami di ammissione 
al collegio pt·ofessionnlc 

agrario di m Mngoe (1\lel'ca) 
Il 25 ottobre corrente alle ore 9 a­

vranno Inizio le prove di esame per la 
ammissione al Collegio Professionale 
Agrario di El Mugne <Merca). Tutti 
coloro che hanno presen tato doman­
da di ammissione dovranno trovarsi 
alle ore 8,30 dello stesso giorno nella 
sede della Scuola Specialisti dell' Ae­
ronautica <Hamar Geb Geb). 

Ziara 
Scek Ali Scekal 

La Zlara del venerato santone Cadi 
Scek Ali Scekal è stata celebrata Ieri 
mattina e pomeriggio sulla tomba del 
predetto slta nell 'adiacenza della Mo­
schea di Scek Sum. 

Erano presenti gli esponenti della 
Tariqa Qadtria e della Tarlqa Ahme­
dla nonché gli espon~!ntl r eligiosi e 
vari Rappresentanti di partiti. 

n Capo della Cerimonia, ringrazia 
l'Amministrazione Fiduciaria Italiana 
della Somalia per Il suo aiuto verso la 
predetta Zlara. 

Inoltre ringrazia tutti 1 partecipan­
ti per la loro presenza. Iddio Il ricom­
penserà con la sua benevolenza. 

Mogadiscio, 15 ottobre 1952. 
SCEK AHMED SCEK ALI 

Capo della Cerimonia 

Avviso 
di vendita all'asta 

n giorno 22 ottobre 1952 - ore 9 -
in via Roma n. 15, procederO a nuova 
vendita all 'asta del generi alimentari 
e delle attrezzature del negozio di 
proprietà del sig. Candlotto Giovanni 
per fallimento dello stesso. La merce 
sarà ceduta al miglior offerente e le 
offerte In aumento saranno libere. 
L'elenco degli oggetti è visibile pres­

so l'ufficio del sottoscritto. 
L'UFFICIALE GIUDIZIARIO 

Brig. Giuseppe Tunzt 

Avviso 
Domenica 19 ottobre p. v. , doven­

do procedere a lavori di manutenzio­
ne alle linee, sarà sospesa l'erogazio­
ne di energia elettrica daJie ore 6 alle 
ore 12 nelle seguenti zone: Piazza 
Giama, Poste, Piazza Mazzin!, VIale 
Regina Elena, VIale Lido, VIale Gari­
baldi, via Lazzaretto. 

La Direzione 

Movimento del porto 
Arrivi del giorno 15 corrente: 

M/ v c Munir , C bandiera Inglese) da 
Mombasa con tonn. 130 di carbu­
ranti e merce varia. 

M/ n c El Hak , C bandiera Inglese) da 
Mombasa con tonn. 970,5 di carbu­
ranti. 
Partenze previste per il giorno 18 

corrente: 
M/ n c El Hak , C bandiera Inglese) per 

M o m basa. 
P.fo c sunburst, (bandiera Italiana) 

per Mombasa. 

ANNUNCI UFFICIALI 

Alienazioni ed affitti 
di terreni 

E' In cor~o di pubblicat.ione nel DCJIIcl­
lino t;fficiale ed è s lulo dlramolo n tutti 
i R esidenll, pcrch~ vi dinnu tu rnugglore 
diffusione, i l seguente comunlcnto: 

Risulta che sono in corso con 
Soutali contralti d i alicnuziouc o di 
allltto di terreni, a scopo agricolo, 
senza che siano s tate da i contmeuti 
osservate le disposizioui vigenti 111 

materia uel 'l'enitorio. 
Come è noto, per la costiluzion ~ 

di qualsiasi diritto sull..: terre in {,,. 
vore di non autoctoni, I~ t lo cccczi<J­
ue per l'anìtlo, occor.c.. , per ogni 
singolo caso, il consenso dei c!ue lcr­
zi del Consig lio Territori:~le, ai se• t­
si dell'art. 14 dell'Acco~do di Tu­
tela e, quando previs to dallo stesso 
articolo, il parere del Ccnsiglio Con­
sultivo. 

Inoltre è tuttora in vigore, tanto 
per la costituzione di diritti reali 
quanto per gli affitti e per tutti i m·­
gozi giuridici in genere aventi pèr 
oggetto beni immobili, il Proclama 
r8 del 1941, che fa obbligo di richie­
dere l 'autorizzazione d€11 'Ammini­
stratore. 

G li atti e i contratti fatti sen1.~1 
le osse1·vanze delle cita~e disposizio­
ni sono pertanto nulli et! i contrav­
ventori sono passibili dc:llc penalitA 
previste dall'art. 4 del Proclama r8 
del 1941. 

L'Amministrazione reuM''hoto al· 
tresì che fino a quando non interver·· 
ranno leggi regolatrici del diritto cii 
proprietà immobiliare nel T erritorio, 
intende, anche in consiflerazione del­
le raccomandazioni fatt.: dal Consi­
glio di Tutela in sede di discussioni 
di petizioni n'ella sua XI Sessione, 
non prendere in esam.:! alcuna do­
manda di alienazione di terre a sco­
po agricolo, sotto qualsiJsi forma, e,\ 
usare le più rigorose prc...-auzioni nel 
concedere e\·entualmeut·. autorizza­
zioni per contratti di affitto di terre­
ni a scopo agricolo in tutto il T erri­
torio della Somalia. 

Mogadiscio, li 30 se~tembre 195::. 
L'A ì\U..IINTS'I'RA TORI! 

Fùrnari 

COMU NICATO 
Si avverte che, iu attesa dell'ema­

nazione dei nuovi ordinamenti dei 
personale dell'A.F.I.S. è sospesa o­
gni nuova assunzione di persouale 
civile o militarizzato. 

Pertanto, e fino a nuova diversa 
determinazione, non sarà possibile 
dare alcun seguito alle domande di 
assunzione che dovessero ancora per­
venire. 

Rubano un fonografo 
e lo abbandonano 

La ventottenne Medlna AH Fido 
domiciliata al quartiere Hamarulnl: 
ha avuto la sgradita sorpresa di con­
statare l'avvenuta visita di Ignoti la­
dri nella s].la abitazione. Evidente­
mente si trattava di strane persone 
perché, dopo aver rubato un fonogra­
fo ed alcuni Indumenti, abbandona­
vano poi la refurtlva In una via del 
VIllaggio El Gab. 

Un altro fermo 
per i fotti d i Chisimoio 

La Polizia ha fermato Ieri 11 trenta­
treenne Abdl ìvfohamed Afrah, Omar­
Mohamur-Mohamed Ornar, senza fis­
sa dimora, ricercato per correità nel­
l'eccidio di Chisimalo ; ciO In seguito 
ad ordine emesso dal Pubblico Mini­
stero. 

A proposito 
d'una denuncia 

Abbiamo ieri pubblicato la notizia 
d'una denuncia, a piede libero, per ri ­
cettazione, trasmessa dalla Polizia al­
l'Autorità Giudl;>:larla, a carico del si­
gnor Ovidio Buranl. 

Il slg. Buranl cl prega di far sape-
re che egli potrà largamente dimo-

1 

strare l'lnfondatezza delle afferma­
zioni del suoi accusatori. Per debito di 
imparzialità glie ne diamo atto. 

LE STRADE 
Le piste per Merca e per Baldoa so-

no lntransltablll. ~ 

Spettacoli d'oggi 
CINEMA BENADIR -« Il sentiero degli A­

poci1C8 •· 
CINEMA CENTRALE - «Un albei'O crc..cc 

n Brooklyn,. e nuovo clneglom ale Fox­
Movlc tone n. 75. 

CI NEMA EP- CAB - • M alluma » nuovo 
film arabo. 

CINEMA-TEATRO HAMAR - «I quMtro 
r·lvnll ,. e nuovo g lom ale. 

CINEMA MISSIONE - «Il ritorno di Jcf;J! 
Il bandiLo » o documentarlo. 

SUPERCINEMA - «Il diavolo In convcn­
LO" e nuovl!lslmo cinegiornale Fox-Movle-
Lo ne. 

Annunci Economici 
DELSA - DELSA - DELSA - l migliori Po· 

modorl Pelati - Merce pronta In tutti 1 
rormntl. - vendita soltanto all'lngro56o -
MARANO SANTE. 

PER trMformazlonc atLivltà commerciai• 
la Ditta « DELMAR » mette In vendha it 
HaponlOclo om onimo per la fabbricazio­
ne del sapone da bucato e da bagno. 11 
oLUme concl lztonl di pagamen to. Tratta. 
Uve dirette. Rlvotgerijl: Ditta u Detmar • 
di F ranco Traverl!l . vla Bottego. 12 

LA Ditta DELMAR comun ica che, da ogu 
11 N~ponc d o bugno vie ne con f ezlona10 
solamente nel tlt>l : LAVANDA e PALMo. 
LO In vendll.ll nt minuto nl prezzo <Il So. 
O,GO. 

Ali'FITTAS I SUBlTO due negozi con retro 
ed accex~orl via Roma. l ocnll ex ~foto 
Guzzl. Rivolgersi Cav. Ufr. Hagt Mur·agl e 
son11, te l. 37. 

OCCASIONISSIMA cauHa. part.enza ce<Je11 
apparLnm cnLo conLmle ammoblgllato. 
TappoLI. blclctcLta donn n. Rivolger•! 
Porro. 

VENDESI o.utovctLura 1100 A ottimo .stato. 
Rlvotger·sl Incarideln. 

DA AZAN pizze alla napoletana ogn i giove­
di. snbato e domenica sera. Domenica 
Cannoli alla Siciliana. 

GELATIERA vendo occasione so. 600. Au. 
torlme6Ha Cabet·Jettl . via Ferrandl. 

M/n ARTE MIS 
Armatore FRANCESCO BOERO - Mooadiscio ~~ 

j La motonave partirà da Oenova 
nella prima decade di Novembre c.a. 
diretta · in Somalia·. Si avvertono gli 
interessati che la stessa accetta ca­
rico per Mogadiscio. Per prenotazioni 
ed informazioni rivolgersi all'Agente 
i n a e n o v a: Unione Marillima ligure-Piazza Porfello, 10 

CINEMA CENTRALE 
QU.:&STA SERA iX1 P RI"'\..[A V ' S lONE: 

; 

l 

~~~~-­
! 

UN ALBERO CRESCE A BROOKLYN 
tratto dal romanzo omonimo di Betty Smith e interpretato da: 
Dorothy Mc Guire - James Dunn - Joan Blondell - Peggy Ann 
Garuer - Ted Donaldson - lloyd Nolan. 

· Seguirà nuoYo Cinegiornale Fox Mol•ietone n. 75 

Questa sera al S U PER C l N E M A 

Una eccezionale grande PRIMA VISIONE ASSOLUTA: 

GILBERTO GOVX 
l' lndimenlicabile interprete di .. Che Tempi, in una nuova, gustosissima,· esilaronte interpretazione: 

IL DIA VOLO IN CONVENTO 
0 01"l. : 

Marielle LOTTI • Carlo NINCHI • Goorges GALLEY • Ave NINCHI • Un n1m scontollante Un inlrec· 

cio originale. una storia divertenlissim•• NUOVISSIMO CINEGIORNAlE FOX MOVIETONE 
~- ~~~~~~~~~~~ 

Ditta RABBI 
SHEROLITE SHEROSEAL 

l 

l 

Isolante di eccezionale potere die­
lettrico, Il cui liquido leggermente 
denso è del più semplice uso po­
tendosl applicare sia a spruzzo che 
a pennello. 
Essicca In pochi minuti e forma un 
rivestimento invisibile. duro quan­
to flessibile e persistente. 
Isola ed lmpermeallzza i dispositivi 
ed apparati d'accensione ed Illu­
minazione del motori a scoppio In 
genere, proteggendoll dall'umidità, 
dall'acqua, dalla salsedlne, dalle 
Intemperie, dal contatti con gli a­
cidi, corrosivi ecc. 
Suggellando con « SHEROLITE ~ 
Impedirete, grazie alle sue proprie­
tà dielettriche, Il passaggio delle 
correnti di bassa tensione ed eli­
minerete totalmente le dispersioni 
di mlcrocorrentl ed i possibili cor­
to-circuiti su: dinamo, motori, bo­
bine, magneti, splnterogeni ecc. 
SHEROLIZZANDO l morsettl del 
vostro accumulatore, non avrete 
più formazioni di ossido né disper­
sioni di corrente e l'avviamento del 
vostro motore sarà garantito. 

Antiruggine preventivo e protetti­
vo di tutti i metall1 e delle vernici. 
Aumenta e conserva. la lucentezza 
ed Il brllllo. 
SI applica sia a spruzzo che a pen­
nello, essicca In pochi minuti for­
mando un sottilissimo Invisibile 
velo che è brillante e resis tente a­
gli acidi ed al corrosivi. all'acqua . 
di mare. alle Intemperie. al sole, 
alla umidità ecc. 
SHEROSEAL trova la sua princi­
pale applicazion e per prevenire e 
proteggere: ruggine, corrosioni, os­
sldazlonl ecc. 
TUTTE LE PARTI CROMATE del­
la vostra auto. Imbarcazione, moto 
e biciclette rlmiUTanno lndefinlti­
vamente lucide e brillanti. 
TUTTE LE VERNICI. SMALTI O 
LACCHE vengono protette dal per­
slstentlsslmo sottile strato di SHE­
ROSEAL che n e decuplica la dura­
ta e consente che esse siano Impu­
nemente esposte a tutte le Intem­
perie. a lavaggi, all'umidità, senza_! 
che la originale vernice abbia me­
nomamente a. sottrlrne. 
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Saltati fuori dal botro delle Chlassac­
cc. di ciglio In ciglio, di fosso In 

fosso. di paura In paura. cl eravamo 
condotti tra San Polo e Arezzo. sot­
to Gello. Sulla provinciale per San 
Sepolcro le avanguardie alleate tal­
lonavano l tedeschi In ritirata e 11 
sollecitavano a bombe e cannona­
te. In collina: la famosa tena di 
nessuno. che da un momento all'altro 
poteva ritornare terra di tutti. Arezzo 
era libera da un giorno. Ma sicura no. 

Il gruppo a cui mi ero aggregato ~~ 
componeva d'una dozzina fra uomini, 
donne e ragazzini: anche di quelli da 
portare In collo. Faceva un caldo d'In­
ferno, ta strada si punteggiava ogni 
tanto di nuvolette bianche. e Il silen­
zio era rotto da brevi furiosi tatatà. 
Qualche mitragliatrice germanica, ri­
masta Indietro. continuava a combat­
tere per conto suo. 

••• 
A un tratto. laggiù, In fondo alla 

strada In salita, appare uno. « glppet­
tina ~ con sopra una persona soltan­
to, un soldato. 

- Tedesco no. vero? - domanda 
spaurita, una vecchia che ha sempre 
camminato col rosario In mano e di­
cendo. suppongo, avemmarie. 

- Non cl mancherebbe altro! 
Infatti non è un tedesco. E' un In­

glese. E' un tenente, magro. probabil­
mente molto lungo. color terracotta. 
U berretto sulle ventltré, la pipa m 
un angolo delle labbra. Ha con sè un 
cane grigio, secchissimo. Certo. un 
profugo trovatello anche lu1. 

Che respiro! Oh, finalmente. si ri­
cominciava a vivere! Eravamo ormai 
in luogo sicuro! I pericoli che pote­
vano ancora aspettarci (gli aerei, le 
artiglierie. le mine lnterrate) diven­
tavano rose e fiori In confronto di 
quelli a cui cl eravamo <ma come? 
ma come? era proprio vero?) sottrat­
ti. L'ancoraggio alla vita sicura. un 
tetto, qualche bel sonno senza timore 
d'essere all'Improvviso scoperti , sve­
gliati a calci, presi e portati via, l'lm­
posslbllltà di ridiventare ostaggi da 
fucilare alla prima occasione. la cer­
tezza di poter ricominciare fra poco a 
lavarsi Il viso In una catinella, In un 
catino. o a una fonte chiara, e di a­
sciugarselo non più con stipa e foglie 
o lembi della nostra stessa camicia, 
ma con un bel telo pulito. eppoi Il pia­
cere dl rlsedersl a una tavola con 
piatti e bicchieri. e di riprendere in 
mano una forchetta e un cucchiaio. 
tutte queste piccole Immense cose, a­
vevano Il viso di quell'Inglese e Il mu­
so di quel povero cane. Non belli, no, 
ma tanto simpatici: tanto Infinita­
mente cari! Un applauso cl scappò di 
mano proprio da sè. 

n tenente. per la verità. non parve 
molto emozionato. Chissà mal quante 
volte, nella sua qualità di recognltore 
avanzato, era venuto a Incrociare 
pattuglie dl civili. avanzate anche to­
ro, ma In ben altro senso. SI limitò a 
sorndere, e per poco non gll cascò la. 
pipa, e a portarsi un dito. lunghissi­
mo, perpendicolarmente alla visiera 
del berretto. Il cane scondlnzolò, ma 
per pura convenienza. O forse solo 
quel tanto che gli era consentito dal 
lunghi digiuni. 

Poi. la c jeep , tirò avanti; sempre 
più a guardinga andatura. Duecento 
metri più In là la vedemmo fermarsi. ... 

Alle quattro del pomeriggio erava­
mo alla periferia d'Arezzo. Accosto a 
un pagllalo, un gruppetto di soldati 
inglesi e un Indiano della croce rossa. 
Stavano facendo solenni onoranze a 
tre fiaschi di vino. Ad ogni bicchiere. 
una specie dl orazione. Bèl vis i. sani. 
accaldati. ro,..., t,1nnl 1"'1 offrirono una 
,,,., .. , • "' JlulJUl, s igarette, cara­
melle e cioccolata. I bambini erano 
r itornati vispi come grHII. Le mamme 
piangevano di smarrimento e di gioia. 
CE se poi, tutto questo, non tosse sta­
to che un sogno? ). 

Cominciò a Imbrunire, e questo non 
fu gradito. I dintorni erano tutta una 
possibile breccia per Irruzioni o colpi 
di mano. Ma, sl sa, Il sole deve pure 
a,ndarsene a un certo momento. Non 
c era che sperare In Dio, e cercar di 
dormire. Gli Inglesi si misero a can­
tare una dondolante nenia Intorno al 
fiaschi morti , e qualcuno parve asso­
pirsi. Ln guerra era zitta come non 
mal. 

DI Il a poco venne un uomo che cl 
d\sse di essere un contadino di quel 
podere, e c'Invitò ad entrare In casa 
sua. 

- Dietro quel campo, dentro quel­
la vigna. c'è una batterla. Fra poco 
comincia a tirare. Queste donne e 
questi bamberottoli possono spaven­
tarsi... E anche 1 tedeschi sparano 
per cercare di levarla di mezzo. . 

Cosi raggiungemmo la casa: cl ri­
sentimmo un tetto sulla testa. A ta­
stoni. su per una lunga scala, si arri­
vò In una grande cucina con una lan­
terna posata per terra e un rumo ne­
ro, da torcia, alto sin quasi al soffit­
to. C'erano babbo, mamma. e due fi. 
gllotc giovinette. Anche loro avevano 
vissuto al bosco per quindici giorni. 
Erano tornati solo da quarantott'ore 

Cl dettero un po' d'orzo caldo· al 
bimbi ancora svegll un bicchiere' òl 
latte. Poi : 

- Se volete accomodarvi di qua 
E Il brav'uomo cl rece da guida. 'con 

un lucernlno da clcalolo, In una spe-
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cle di fienile, con poca paglia per 
terra e molti aggeggi ruJ;all nel can­
toni c appesi =\)le pareti. Le ragazzine 
vennero a portare! una coperta. un 
materasso e qualche sacco vuoto. 

- scusate - disse Il babbo - ~c.' 
non possiamo fare di più ... 

Ma quando cl vide buttati per tet"ra 
e raccolse l nostri sosplronl dl primi­
genia beatitudine, dovette pen~atC' 
che mal. forse, In vita sua, avrebbe 
potuto compiere un più munifico ge­
sto. 

Tutto, dunque, era cosi bello. cosi 
promettente, quando un rumore di 
voci proprio per nUlla cordiali cl arri­
va dal corridoio, o forse dalla cucina 
o, può darsi, di giù. Cl solleviamo In 
'due o tre. Chi sarà? Sono tornati l te­
deschi? Aveva forse avuto ragione 
quel ragazzo che, poco prima dell'In­
contro con l'inglese. cl aveva ammic­
cato in direzione dl Gello eppoi s'era 
messo a scappare? 

A un tratto, l'urlo d'una 'Voce bam­
bina, eppoi quella del padrone dl ca­
sa che sacramenta e minaccia dl ta­
gliar teste. 

C! alziamo. spalanchiamo la porta. 
c Che succede? Buoni! Fermi! • · Ec­
co là Il padrone che tiene In una ma­
no la lucerna e in quell'altra un'ac­
cetta. Alle sue spalle. sulla soglia d'un 
altro uscio, una giovinetta mezza nu­
da. Davanti cl sono due soldati Ingle­
si. fin troppo evidentemente ubriachi, 
che parlano, ma quasi ridendo, di 
cioccolata e di segnorlne. La nostra 
apparizione non Il impressiona, ma 11 
fuorvìa un poco. Cercano di farci In­
tendere che le loro Intenzioni sono a­
mabili, si. ma non pericolose. E rido­
no, da fanciulloni. Il padre ascolta e 
non smobilita. La ragazzina, sua fi­
glia, supera d'un balzo Il gruppo, e 
quelli quasi non se ne accorgono. 
Scompare nel fienile-dormitorio. La 
raggiungo, e l'aiuto a salire su una fi­
nestrella che dà sul tetto d'una stalla. 
Ritorno nel corridoio, e capisco che si 
tratta, ora, di mettere al sicuro anche 
l'altra ragazza, che piange nella stan­
za vicina. Non è facile. 

A dar manforte al contadino sono 

arrivati altri due uomini della mia 
carovana; ' e uno mi dice di correre a 
cercare un ufficiale. Avranno pure un 
superiore questi soldati! 

Scendo. La porta che dà sull'ala è 
chiusa. Cl picchio con un piede. e si 
apre. 

Un gran buio. Non cl sono né fanall 
n é luna. Nemmeno stelle, pare. Ma 
gente si. Due ombre le distinguo net­
tamente. Una mi prende per un brac­
cio. 

- Dove andare tu? 
- Uffìclall! Chiamare ufficiali ! 
- Ufflclall? ... Tu, fascista! 
- Macché fascista! Dove sono uffl-

clall? 
- Ail, si... venire ... portare io ... 
E una luce elettrica, abbagllantls­

slma, mi scoppia sotto gli occhi. 
Cammino a zig-zag, e la lampada 

non perde mal li segno delle mie pu­
?llle. 

- Perché cosi? ... Lo dirò al coman­
dante ! 

La luce sl spenge, e lo piombo n el 
vuoto a mani avanti. Ero stato con­
dotto fin sull'orlo d'una specie di con­
cimala. fonda almeno due metri, tutta 
sparsa dl macerie. 

MI rialzo, chiamo, viene un mllltare 
che m'aiuta, ridendo, a ritornare a 
casa. Penso faccia parte d'una pattu­
glia che è passata di qui per servizio, 
e ora sta sgombrando la casa cotoni­
ca dagli ubriachi. Ho una mano feri­
ta, sanguinante. 

Il coptadlno mi disinfetta, al buio, 
col petrolio: e ml fascia con un po' 
di juta. L'Indomani. a un posto di 
Croce Rossa. un giovane medico ln 
turbante mi sfascia, ml lava, toglie 
dalla ferita un buon cucchiaino dl 
terrlcclo. mi fa vedere l'osso, e alza le 
sopracciglia In un modo che anche 
secondo la mimica Indiana credo vo­
glia dire: c Speriamo bene ~. 

••• 
Una mattina, così malconcio, ml 

accomiatai da ospiti e da compagni e 
per la via del campi raggiunsi Il mar­
gine d'Arezzo. dalla parte del clm!­
tero. Nell'ultimo tratto c'è come un 
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argine da superare. una specie di col-
•llnetta. eppoi, subito. la s trada pro­
vinciale per Il Casentino. Salgo. e fi­
schietto. Siamo quasi al tramonto. Un 
caldo silenzio colorato di verde e d'o­
ro abbraccia la città da questa par­
te. Strano che sia Interrotta anche la 
lenta catena degli automezzi In mar­
cia verso le linee. MI fermo a scam­
biare quattro parole con un contadi­
no che riconosco per un compagno 
delle Chiassacce, eppoi tiro avanti e 
sbuco sulla via. 

Le meraviglie continuano. Non pas­
sa nessuno. Vedo soltanto un gruppo 
di alti u!llclall che confabulano. pro­
babilmente di cose molto Importanti ; 
più giù, scaglionati uno a uno, milita­
ri di truppa, tutti dritti e lindi. Che 
sarà? 

Non ho ancora avuto Il tempo dl 
buttar giù un'Ipotesi qualunque che 
mi sento prendere p er Il collo, e vedo 
che mi si mostra, quasi mi si porge 
sollevato, agli ufficiali che lntan to sl 
sono mossi. Non so l'Inglese, ma ho 
ragione dl ritenere che Il mio cattu­
ratore abbia chiesto: c Che ne tac-

. cio? ~ . Uno degli ufflclall indica, con 
molta noncuranza, qualcosa che è 
dietro di noi. E l'uomo che m1 tiene 
ml conduce davanti a una bottegh lna 
chiusa, con le bande color marrone. 
La spalanca con un calcio, ml spinge 
dentro, rlchlude. 

Sono In un cimitero. Senza morti, 
ma cosi pieno di croci e di lapidi da 
agghiacciare. Molti poveri defunti di 
ogni età e del due sessi ml guardano 
dal loro quadretti o ovali di smalto e 
non so che pensino dl questo povero 
vivo piovuto. con questa faccia, cosi 
lnoplnatamente, In mezzo a toro. 

Era, come tutti avrete capito, la 
bottega d'un marmlsta: e -c'è ancora. 
Ma non per questo l'enigma riusciva 
meno Inquietante. 

Porgo l'orecchio, l'accosto alla fes­
sura della porta. Sento nascere e cre­
scere uno strano suono di voci che po­
trebbero essere anche note musicali. 
Ascolto megllo. Sono proprio voci, ac­
compagnate, ora, da applausi. 

Potessi raggiungere la rostra riu­
scirei, penso, a capire qualsiasi. Ma è 
troppo alta. Eppoi, se quell1 se ne ac­
corgono? Siamo In guerra. 

Comunque, mi decido. M'afferro a 
una spranga della banda, monto sul­
le braccia d'una grossa croce di tra­
verttno appena sbozzata. metto l'oc­
chio contro Il legno, ed ecco, in tutto 
un crescendo di c lp! lp! urrà! :t, una 
lenta grossa automobile con dentro 
fra altri ul'ficlall lmmobUl, una smll~ 
za divisa dl marina. un viso segaligno, 
una bocca larga. due occhi chiari e 
fer~l. una mano alla visiera. 

Dt che. dunque, mi lagno? Ho per­
fino veduto Il re d'Inghilterra. 

RENZO MARTINELLI 

fili scavi dell'antica città romana di "(arsulae 
" L 'arte-d e ll' avorio tre secoli dopo Cristo 

SÀNGEMINI. - Dall'anno scorso 
hanno avuto inizio a cura deli'Ispet­
tor9to per le Antichità dell'Umbrla, 
scavi sistematici per riportare alla lu­
ce l'antica città romana di « Carsu­
tae , , a circa un chilometro dalla mo­
derna Sangeminl. La città sorse nel 
III secolo a. C .. su una delle grandi 
vie consolari romane. la via Flaminia, 
probabilmente come uno del punti ctl 
:.o:;ta e dl ristoro lungo li suo Itinera­
rio, In uno dei più Incantevoli e adat­
ti sltl dopo Narni. 

L'Ipotesi sembra confermata da Ta­
cito. Il quale nel tramandare la storia 
della guerra tra Vespasiano e Vltel­
llo, narra che l'esercito Flavio, dopo 
aver traversato l'Appennino nevoso, 
percorrendo la F''lamlnla, si fermò a 
Carsulae ed lvi si riposO qualche gior­
no, essendo Il luogo c late prospec­
tans • · aperto ampiamente a Nord, O­
vest e Sud, e c tutus coplarum ad ge­
stu • · per la fertilità delle colline vi­
cine. Le attrattive della zona dovet­
tero avere una ce1·ta fama nell'anti­
chità romana, giacché vi sorsero pa­
recchie ville patrlzie tra le quali quel­
la della suocera di Plinio, come questi 
ricorda In una delle sue epistole. Car­
sulae fu municipio retto da quattuor­
vlrl e Iscritto alla tribù Clostumlna. 11 
centro urbano esteso per più di ven­
tidue ettari d! terreno era ricco di e­
dJtlcl pubblici e privati, oltre al toro. 
a cisterne. ad un teatro e un anfHea­
tro. situati tutti al due lati della Fla­
minia, che costituiva Il decumanus 
maxlmus e entrava ed usciva dulia 
città :;otto due Ingressi monumcntall. 

Il territorio rustico compr endeva 
gli attuall territori dl Acquasparta, 
Montecastrilli, Castel Todlno, giun­
gendo al monte Martanl. I saccheggi 
e le distruzioni del barbat'l segnaro­
no la fine della città che sulla sua a­
rea abbandonata non vide più alcun 
segno di vita sino all'XI secolo. 011 
scavi ora Iniziati hanno già rimesso 
alla luce gran parte del teatro roma­
no e una parte del toro. Per l'area di­
sponibile, evidentemente limitata, !l 
teatro si sviluppava In altezza più che 
In superficie: e si vedono tracce chla-

ramente Indicanti che le prime tre 
gradinate In basso. più larghe e basse 
di tutte le altre servivano per ì seggi 
delle autorità locali. La cavea si ap­
poggia Quindi ad un muro semicu·co­
lare In opera quasi reticolata e tutto 
Intorno correva un corridoio, soste­
nuto da pilastri di pietra, per mezzo 
del quale si poteva accedere agli am­
bienti sottostantl alla cavea. Della 
scena. che non è stata ancora esplo­
rata, essendo Ingombra di grossi bloc­
chi di pietra appartenuti al muro di 
fondo crollato, si è vista la pianta e la 
ornamentazlone marmorea. 

In questo punto sono stati rinvenu­
ti vari frammenti di osso e di avorio 
finemente lavorati: si tratta di plac­
chette di rivestimento a cofanetti 11-
gnel e Inoltre di frammenti di volti u­
mani, dl gambe, piedi, mani, apparte­
nenti a statuette costruite parte !n 
legno e parte In avorio. Sembrano del 
III e IV sec. d. C. e denotano che In 
quell'epoca a Ca1•sulae doveva essersi 
Installato un artigiano dell'avorio 
certo abile. Gli oggetti sono stati e­
sposti al Museo romano dl VIlla Giu­
lia. Del foro carsulano sl vedono al­
cuni ambienti che presentano le pa­
reti rivestite da lastre di marmo. Nel­
lo scavo dell'edificio sono stati rinve­
nuti parecchi frammenti. dl cui uno 
che raffigura un ginocchio panneg­
glato. Dovrebbe trattarsi del fram­
mento di una statua colossale della 
dea Roma o di un Imperatore Fra le 
rovine s i delinea pure l'ellisse dell'an ­
llteatt·o che si presenta come una 
m·~mettente meta per le ulteriori o­
pet e di esplorazione. G 11 scavi prose­
guono In tutta la zona. 

Suore spagnole espulse dalla Cina 
documentano le falsità comuniste 
liONC KONG, ollobre. 

_Due suore spagnole, incarcerate 
pnm~, c poi espulse dalla Cina co 
llllllll~ta, hanno riferito oggi elemen-

ti in~d~ti circa le u prove >> che i co­
munl;,l! confezionarono per iucrimi­
nare le organizzazioni religiose in Ci­
na, t.h.c .curavano g li orf:wotrofi, del­
la UCCI::.Ion~ di ~.6oo balllbini, periti, 
a detta . del rossi, per u nffamamento 
('lremechtato ». 

. Dapprima i COIIIUnisti ~i rivolsero 
a1 cattolici cinesi I>Cr ~ ,.,,ruc d . ' " ~ euuu-
<'le a carico delle suorè dell'orf:uu-
tr?fio. ~i \Vu .chu, presso Nnuchiuo. 
RlllSClh \'ani i tcnlati,·i iu que t 
senso, uell'orfaootrofio ,·ennero p~r~ 
tate, e poi u scoperte ll, delle piccole 
bare u~l~c quali , si disse, erano stati 
seppc~hll .alla rinfusa i cada\'erini di 
nlcunt dct bimbi. 

Secondo la testimonianza ora PO"­
tata dalle due suore, h: bare cont~­
nevano " solo terra e qualche osso 
umRno ». Le suore sono 'ore Ila 1\Ie~·­
cec\es lsnsi d i I3ilbao e ~orella 'l'crosa 
Elorduy di i\Cnng-ttiR. 1\ scJ:ntito del 
procc~so che i rossi inte:ttnrouo Iom 
le <h.IC suore furono ct>~l<lanuatc ri: 
spettJvamcnte a qunttro e tre anni di 
carcere. 

Primn del processo furono loro 
~O\np lctnmcntc rnsi i capdli c portate 
m corteo per le sh·adc di Wu-chu. 
Furono anche avvis.'ltc che << pro­
cesso c condnnnu saruuno solo u­
na formalità u. Esse sarebbero sta­
te liberate unn volta spentnsi 
In pubhlicitil Mll loro caso, pur­
chè tenessero buona condotta. Co­
si avvenne. Dmante lo loro per­
manenza in carcere, ebbero in celb 
una spia cinese In quale conta\'u Slt 

qnnlche loro confessioue tardiva. 
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ULTIME 

Gigantesco programma idrico 
studiato da esperti sudanesi ed egiziani 

In base a l piano elaborato fra gli esperti dei due paesf, il 
Sudan beneUcierebbe di duecento milioni di metri cubi sup­
plementari dt acqucl - Ulteriore smentita egitiana circa una 

pretesa nationalfttatione del Canale 

C.\ lRO, 16. 
l'~•· In -sccmuln ,.~,ltn, in meno d t quifl­

di..'i giorni, 11 t:ovel'llo hn ~<mentito urfl­
<'i.Jimentc le notl•d! pubbll\:ntc dnllo 
stnmpn cglzinno, drcn In nn1ionalizzazio• 
ne d~·lln compng ntn c\~1 Cnnnle di SneL. 

Il )linislro cl~l Commercin c dell'Indu­
stria , :'lloh:nucd abri i\Inn•our, ha dl­
chinr;~lo nel cn,.,o eli 11110 coufl.'renzn stnm­
pll d1e • il t;m,..rnn non hn ne<sunn in­
tenzione di nuzlonn li77A~re In compagnia 
del C1nale •· 

Il :'llinl,tro ciel Commercio e ddl'lndu­
stria l:-i limhen\ 11 <'rcnre una se1ionc l>pc­
cinle dt'i ~uol uHid, eh~ servirà d'ora in 
poi a rollcgnre 11 :'ll ini~tero e lo compa­
gnia del Cunale. 

Jnoltre, lo -.te-.<o :'llinblcro avrà cura 
eli formulare i piani t'he pl•rmcttcr:lllno il 
Lra~ferimcnto. scnzn dirflcoltà, del Cann­
le n\ Go\·erno cgizlnno ~ecomlo i t~rmini 
della conc<'•~ionc. 

ç, nll' \- noto In ('uncc.sslone del Canale 
di Suez, che è di 110\'antnnO\'e nnni, avrà 
t-ermine nt•l no,·embre del 1!168. 

Si appre nde Jntanto c-he tecnici egizla­
Jti e sudnn~<l hanno conclu~o una serie 
di accordi circa l'utiliz7nLlone delle ac­
que del Nilo. 

Ta li l.lccorrli non hi M>Stltuiscono nll'nc­
cordo ciel l!l29, conl'lnso tra il Reg no 
'(lnito c l'E~tlllo, ma sono il ris ultato di 
co•n·er,:~tJoni hllot~rnll previste, cl'nJtron­
de. dal testo del 19Z!l, t rn i principali be· 
neficinri delle acque del Nllo. 

Gl i csperll hanuo con\·enuto :~!traverso 

uno scambio di note di sopraele,·are la 
diga di Senah , nel Sudon, da dove viene 
irrigata la regione di Guctirah e di co­
.strui re una nuo,·a dll{a a )ferohe, sempre 
ncl Sudan. 

E' stata anche tro,·ata una formula che 
con·~nta una equ:. ripartizione circa l'e­
·entziooe d.1 tali lavori. Da part~ sua l 'E­
gitto ammetlt! che Il Sudan potrà utili~'> 

u re immediatamente il cor<o delle ac­
que. Le dighe che e<dslono c;nranno so­
praelentte progressi,·amenle, ~econdo un 
piano quinquennale alla cu i scadenza due­
cento mUionJ di met ri cubi ~upplementari 
si aggiungeranno al • contingente • an­
nuale s udanese • · 

Tale accordo, benchè non cost-ituisca 
una ;.olu.don!! ddinl1 i,·a al problema de l­
le acque del Nllo, ;,egna tuttavia una tap­
pa mollo importante nelle relazioni fra 
l'Egitto ed il !:iudan. Si sn infatti che il 
problema della ripartizione delle acque è 
::11 ctntro dt•lle preoccupnzioni tra J Go­
Yerni di Karlum c del Cairo, al punto che 
non ~arebbe esagerale dire, secondo alcu­
ni us~en·atori, che lt• rlve ndica1.ioni egi­
Yiane concerne nti il S udan, sono essen­
ziahn ente ihpiralc dal desiderio di con­
troliare Il corso ~11 1>triore d el Nilo. 

ln hnl>c :.1\ 'accordo del l!l2!) il S udar. 
può disporre, da luglio a dicembre, vale 
a di re du rante il periodo di pienn, di due 
miliardi t me11o di mclrl cubi d'::~cqua, 
sia de,·iando una pnrtt del fiume nel ca­
nale della regicme di Guezlrah, sia con Il 
blstcma clelle pompe. 

:-:el pt!rlod<l di !.Ceca, Il Sudnn non puè 
ut il in..are cht: il due per cen to del volumi! 
di cui beneficia IW I me,! di piena. E' per 
rmedlare a l .•lc .,iluat.lonc c he l rappre­
sentanti >udane~i ed l!gizlani hanno con­
cln•o g li accordi detl l. 

La p<lrtatl• clt:l nuovo ~wcordo è vera­
mente importnnte. (;11 esperti hanno esa­
minato i ,-antaggi che verrannt> al l 'Egit­
to dal rlalm (fel livello del Lago Villoria, 

.;1 ltron:r' o lo eo:-truzlone di una digo alle 
cabca tc eli ()we n, op<·m cht s i prepara a 
r eullnnrc il Governo dcll'lfgandn. E' 
stato anche ~tudiato un progetto, re lativo 
a lla coslrll zlon(• di un (·anale lungo il 1\Iu­
ra l ~, il S 11dau mcridionn te, ove 11 N \lo 
bianc" è <·onoscilll<> ~oolto Il nome d1 
• 13nhr El Cchd • perde metà dt:lle s 11e 
acque. 

la nuova residenza di Faruk 
a Santa Marinella 

ROMA, 16. 
A bordo di un pullman, preso a no­

leggio, l'ex Re Faruk e Narrlman con 
le tre giovani principesse e Il piccolo 
Re Fuad, nonché un numeroso segui-

to, sono giunti a Santa Marinella, 
che è, come si sa, la nuova r esidenza 
provvisor ia dell'ex Sovranq. 

Faruk, durante Il viaggiO, ha preso 
posto sul sed!le situato Immediata­
mente dietro all'autista. Aveva al suo 
fianco l'ex Regina NarrimJ>n. Il pull ­
man er a preceduto da una vettura In 
cui avevano preso postQ ufficiali di 
polizia. 

La cittadina dove l'ex Re Faruk e la 
sua famiglia si sono fermati, sorge a 
sessanta chilometri da Roma, sul ma­
re. Sembra che essa ospiterà Faruk 
e l suoi per Il tempo necessario a ri­
mettere in buono stato la residenza 
che il Principe avrebbe acquistata ad 
Albano, nella regione del Monti Alba­
ni. 

Uno dei tre plani della vllla che 
comprende 25 camere. è riservato al­
l'ex Sovrano: l'appartamento dell'ex 
Regina Narriman occupa l'ala destra 
dell'edificio. verso Il mare. 

In un grande salone, al planoten-a, 
è stata situata una grande tavola con 
dieci coperti, per Il Sovrano e Il suo 
seguito. Un servizio d'ordine, diretto 
da un alto funzionario di polizia ~ 
stato assicurato nel dintorni della 
vllla e nel giardino In cui sorgono nu­
merose palme. 

Piante verdi e vasi di fiori sono 
stati posti a profusione negli appar­
tamenti ove dozzine di bauli 1e valige 
sono stati già portati. L'ex Sovrano 
non ha naturalmente dimenticati l 
problemi derivanti dalla necessl tà di 
nutrire convenientemente la sua fa­
miglia ed il suo seguito: per questo ha 
assunto il capo cuciniere, di uno 
dei più grandi alberghi di Roma, per 
la durata del suo soggiorno a Santa 
Marinella . 

Un centinalo di glornallstl e foto­
grafi, e una folla di curiosi hanno as­
sistito all'arrivo a Santa Marinella di 
Faruk e della sua famiglia. All'arrivo 
del lussuoso pullman su cui era scrit­
to c escursioni turistiche », un vero 
assalto si verificava fra giornalisti e 
curiosi che, pur di avvicinare gli ex 
Sovrani d'Egitto provocavano l'Inter­
vento dei carabinieri. 

Faruk, vestito d'un completo mar­
rone scendeva dal pullman per pri­
mo, seguito da Narrlman che Indos­
sava anch'ella un tallleur marrone. 
Veniva quindi la governante che te­
neva fra le braccia Il piccolo Re Fuad 
II. Molti applausi si levavano dalla 
folla e Narriman, sorridente e com­
mossa riceveva un mazzo di fiori che 
le veniva offerto da un bimbo. 

L'ex Re, Impassibile, con le ormai 
famose lenti nere, non tradiva la mi­
nima emozione; egli si dirigeva con 
calma verso l'Interno della villa se­
guito dalla tamlgl!a. Qualche minuto 
dopo giornalisti e curiosi si disperde­
vano mentre alcuni poliziotti comin­
ciavano a sorvegliare la nuova e 
provvisoria dimora di Faruk. 

Una risposta di Eden 

Generose le proposte alleate 
circa il rimpatrio 

di prioionieri coreani 
LONDRA, 16. 

D Ministro Eden ha dichiar ato, ri­
spondendo alle domande rlvoltegl! da 
alcurl'l giornalisti che le ultime offer­
te del comando delle Nazioni Unite 
circa n rimpatrio del prigionieri co . 
reanl, sono generose e che, tuttavia, 
l r appresentanti comunisti le hanno 
respinte. 

U Capo del Forelgn Office ha pre­
cisato che le riunioni plenarie della 
conferenza d' armistizio potrebbero 
anche riprendere Immediatamente 
poiché l negoziati sono stati sospesi 
ma non Interrotti. 

A proposito del rapporti anglo-egi­
ziani, Eden ha detto: 

c SI sono svolti alcuni colloqui tra 
Il gen. Naghlb cd Il nostro ambascia­
tore al Cairo. Data la natura delica­
ta del problemi che sono stati tratta­
ti, fra cui quello del Sudan, non sono 
In grado di fare attualmente nessuna 
dichiarazione • · 

ALLE NAZIONI UNITE 

Rinviato il ~!scorso di Acheson 
NEW YORK, 16. 

SI attribuisce ad alcune delegazio­
ni estere Il desiderio di far discute­
re mercoledl prossimo, dall'ufficio 
d~II'Assemblea. l'Iscrizione all'ordine 
dt'l giorno dell'Assemblea stessa del 
problemi tunlsiJ'lO e marocchino. 

Se l'ufficio accpgllerà Il desiderio di 
tali delegazioni, 11 capo della delega­
zione francese, li~nry Hoppenot farà 
conoscere oggi stesso Il punto di vista 
della Francia su tale problema. 

Ieri l'AssembleiJ. non si è rlunl t.a In 
seduta plenaria. 'fale Interruzione è 
attribuita, negli ~~rmblentl delle Nazio­
ni Unite, al fatto che Dean Acheson, 
11 quale doveva p11endere la parola, vi 
ha lnunciato. 

SI ritiene negli ambienti dell'ONU 
che Il rinvio declao dal Segretario di 
Stato americano per pronunciare il 
suo discorso davanti all'Assemblea, è 
dovuto alle necessità di accordare Il 
punto di vista americano con quello 
di tutte le potenze occidentali a pro­
posito del problemi\. coreano. 

Acheson pronuncerebbe un discorso 
In cui esporrebbe con una cer ta r igi­
dità le tesi americane sui principali 
problemi all'ordine del giorno dell' As­
semblea e, In particolare, su quello 
della Corea. 

l NORD-SUD-EST -OVEST l 
RO:'II.\, JG. ·- Il consiglio dell'ente per 
lo wiluppo dell'irrigazione e per la tra­
~formnzionc fondiaria in Puglia e in Lu­
cania ha stamia to lavori per circa quat­
tro miliardi di lire. Tali lq,,ori prevedo­
no un impiego di mano d'opera per ol­
tre tut mi l ione di giornate lavorative. 

*** 
ROl\1.\, lG. - Il 1\lloi&tro Spalaro, at­

tun lme nle in missione negli Stati Uniti, 
hu pronunciato un di scorso a Chicago, per 
illuslrnre l 'opera del Go,·erno i taliano 
dirclta a rinnovare e potenziare la rde 
int!'rurvana dei sen •ir.i teldonici. Il 1\li­
nl<tro ha detto che· l'indus tria italiana 
clelle telecomunicazioni, segue, con ,·i­
vo interesse, le conquiste della t-ecnica 

*** 
RO:'II.\, 16. Si ha da Bn~nos Aires 

ch e l 'ambasciatore d'Italia e il sottose­
gretar io alle informazioni argentine, han­
no studiato i termini del progettato ac­
cordo cln(.'matografico italo-argentino. 
L'accordo è già s tato definito nelle sue 
line-e essenziali. .... 

N.\POLJ, 16. - ::IJigliaia di studenti 
hanno s volto Ieri una manifestazàone a 
Napoli in favore del ritorno di Trieste al­
l'ltalin. 

••• 
NEWARK, (New Jersey) . - Seimila­

c lnqut•cento operai ed impiegati della so· 
cietò t,elefonica Beli sono entrati ieri mat­
tlua in sciopero presso t u tti g li stabili­
me nti del New Jersey. 

••• 
SIDNEY, Hi. - Tutti i porti australia­

ni sono rimasti ieri · para lizzati in segui­
to a d uno sciopero di ventiquattro ore el\. 
feti nato dai marittimi. ... 

TOK \"0, 16. - Le truppe alleate hanno 
la n<·i~to unn offensiva di sorpresa a nord 
di Kumhwn. Si tratt.~ dt'lla più potente 
offc>n:-lm dell~ truppe delle Nazion( Gnl­
te dn un anno a quest11 parte. 

JIOLL\'WOOD, lG. - TI produltore 
omtricono .\bncr Greshler ha annunciato 
che egli intende girare l'anno prossimo 
'"' film >-nlla vita del campione amerial­
no di pugilato • Sugar » Ray Robin,on. 

••• 
CAIRO, Hl. - Il gen. J:o<aghib e 1'.\m­

bM;ciator<• di Gran Bretagna, S ir Ralph 
Slev<:nson, ha nno avuto un colloquio di 
ch·cn quaranta minuti nel corso del quale 
è ~ ln1 n Lrnttatn lo cJnes lione del Sudnn. 
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Jl'Iossadeq annuncia 
delle relazioni diplomatiche 

la I~ottut~a 
con l'Inghilterra 

Non sono tuttavia. perdute le sper11nze d'un accomodamento - Im­
portanti dichiarazioni dell' Ambascietore ira.niano a lVashington 

TEHERAN, 17. 
ì\lossadeq, In un discorso che è du­

Tato un'ora e m ezza, h a annunciato al 
popolo lranlano che. allo scopo di pre­
sen·:u-e l'amicizia tra l popoli lr an lano 
e britannico. dovrà, s uo m algr ad o. 
rompere le relazioni diplomatiche con 
Ja Gran Bretagna salvo a riallacciar­
le poi. In un clima di migliore com-
prensione. 

Il recente c: ultimat um , di Mossa­
d eq e la risposta di Lo:1dra non la­
sciano dunque alcuna speranza. Mos­
sadeq si è Indirizzato direttamente al 
popolo lraniano. Non ha dimenticato 
che egli h a pieni poteri e ch e aveva 
detto. dopo aver consultato Il Sovra­
no. Ieri mattina, d i essere pronto ad 
agire. Le modalità secondo cui s i 
svolgerà la rottura non sono ancora 
conosciute. Ma Il Ministro deglf Esteri 
F atemi, ha dichiarato che l provvedi­
m enti presi da Mossadeq saranno im­
mediatam ente esecutivi. 

Il messaggio di Mossadeq compren­
de due parti dì cui la più lunga è ri­
senata alla riproduzione dei docu­
menti scambiati fra l'Iran. la Gran 
Bretagna e gli Stati Uniti, d all'ultimo 
rapporto del Presidente del Consiglio 
al Parlamento !n cui :mnunclava già 
l'eventualità di una rottura. n mes­
saggio di ier i ricorda l'attività c tiran ­
nica ~ dell' A.I.O.C .. nel confronti del ­
l'Iran, all'interno del paese o all'este­
ro. 

a Londra l a cura di s tabilire Il giorno 
della par tenza di Mld leton , che que­
st'ultimo riman ga n ella capitale ira­
n lana più del tempo strettam en te ne­
cessario. Per tagliar corto a d ogn i 
.-. Intrigo ed a t t ività pregludlzlevolc 
all'Iran • . Il Governo lranlano p o­
trebbe allora considerare Mldleton co­
m e person a non grata e reclamare la 
sua partenza Immediata. 

L a d ecisione d i Mossadeq h a avuto 
immediata r ipercussione a Washlng­
ton e a Londr a. Nella capitale amer i­
cana l'Ambasciatore lranlano ha d i­
chiarato. nel corso di una conferenz.1 
stampa, che egli farà del tutto a ffin ­
ché la rottura d elle relazioni dip lo­
m atiche fra Londra e Teheran non 
divenga effettiva. « Sono persuaso 
- ha proseguito AJiah Yar Saleh -
che nel fondo del suo cuore. Mossa­
deq non d esidera t ale rott\.:t a. E' ne­
cessario r icordare tuttavia, ha ag­
giunto I' Ambasciatore. che Mossad eq 
deve attualmente far fronte alla 
considerevole pressione dell 'oplnl(l: te 
pubblica che esige invece tale r•ntu­
ra • · 

soluzione d el confl.ltto anglo-lra nlano 
debba assum ers i maggiori responsabi­
lità. 

A Londra la decisione di Mossadeq 
é ~rlunta notevolmente tard1. Entro la 
giornata odierna Il Forelgn Office fa­
rà una d ichiar azione ufficiale. S i pre­
cisa d a fon te autor izzata ch e tale d i­
chiar azione non sarà fatta se non do­
po aver r icevu to e stud iato la comu­
n icazione d ell' Incaricato d'affa ri Ml­
d leton. SI segnala d'altra par te a l Fo ­
reign Office ch e Il numero del citt a d i­
n i iranian l attualmente In Gran Bre­
tagna è di circa ottocen to, di cui 
quattrocen to studenti. 

RECORD DI AEREI A REAZIONE 

4000 km. ·in 8 ore senza scali 
TOKIO, 17. 

Q uar an tasette reattori america ni 
hanno atterrato a Toklo dopo aver 
percorso in una sola tappa 4000 chi­
lometri attraverso Il Pacifico, m uo­
vendo dall'Isola M idway. Essi hanno 
compiuto Il percorso, il più lungo 
t r a nsoceanico senza scali In 6 ore cir­
ca. rifornendosi una sola volta In volo. 

Oiunti a Roma 
i maestri soma/i 

ROMA, 17. 
E' giunt() a Roma il primo scaglione 

dei maestri som,tll che frequenteranno 11 
cor»O annuale di perfezionamento e d l 
cultura. Jn occùslone della presentazione 
degli ins;e.~tnati alle au torità del collegio 
creato io Roma dal centro studi della So­
malia, Abdurabman )lobamed Hassan, ha 
rivolto a nome dei suoi diciannove colle­
l':hi un lncllrino dJ ringraziamento e di 
rl con11~ce nza al Governo Itahano e al­
l' \mmini•trazione Jtnliana della Somalia. 

La Medaglia d'oro 
a un martire dalmata 
ROi\IA, 17. 

Il Presidente della Repubblica ha con­
rerito la :'llcdaglia d'Oro al valor militare 
alla memoria di Francesco Rl<;mondo, dl 
.Spalato, comandante della prima guerra 
mondl.1le che, preced<:ndo Cesare Batti­
Mi e Nazario Sauro, mori,·a sul patibolo 
Il 10 agosto l!ll5. 

Ec<.·o il te,to cldia moti,•azione : c Vo­
lontario dt•lln g uerra di redenrione, ani­
mato dal più alto patriottbmo nelle 
a~pre lotte sul ) !onte San Michele, com­
batte,·a accanitnmenl e dando pro,·a mi­
rabile di sl:mcio e di lndonuto ardimento 
fin chè cadc·,·a gravemenl<! ferito. Cattu­
rato <.' riconosciuto dal nemico, affrontava 
~erenament<: il paribolo conrcrmando col 
marflrio il suo amore per 1,1 Patria • · 

La )leduglla d'Oro sostitui~ce quella 
d'.\rgcnto già conce.~agli subito dopo la 
mon~:. 

Dalla nazionalizzazione del petrolio 
tale attività. afferma Il m essaggio, si 
è manifestata costantemente attra­
,·er::;o provocazioni e disordini fomen­
t ati n ell' Irà n. contrariamente allo 
spirito d'amicizia tra l due paesi. 

All'Ambasciata iran lana a Wash­
ington si fa capire che Allah Yar Sa­
leh si sforza fin da ieri mattina a far 
ri tornare s ulle p roprie decisioni Il Go­
vemo di Teheran. Intanto negli nnl­
blent l americani si continuci :l. Iarr 
congetture sul signific!lto ..!sattJ e !>l'l­
la portata d e.l evento. Ci si dorr.:tr.cla 
soprattutto S" la decisione pre.,a C'\ai 
G overno lran •. nn !mpll~herà una n . t­
tura « rlassica ,. con Il rlcntc.lllO de l 
r ispettivi ambasciatori o, a l (!on:.rarlo, 
se gli Inviati dei due paesi r "s,eranno 
al loro posto. 

Kim I1 Su.ng a 1\([arc Clark 

L'A.I.O.C. è stata ~;ost••nuta dal Go­
verno britannico che non h a esitato a 
concentrare forze navali ed altro a lle 
frontiere m eridionali dell'Iran per 
Impedire la nazionalizzazione, atteg­
giamento contrarlo alla Carta del­
l'O.N.U. 

Mossadeq ha proseguito afferman­
d o che Il popolo lraniano non si è la­
s ciato Intimidire ed ha saputo resi­
s tere ad ogni pro•ocazlone nonostan­
te la Gran Bretagna avt•::;se cercato di 
dimostrare che U popolo iranlano ave­
va oltrepassato 1 suoi diritti e avesse 
deplorato la propaganda in tal senso 
davanti all'O.N.U. e davanti alla Cort~ 
dell'Aja. 
Dichiarandosi Incompetente. la Cor­

te deli'Aja rlconosc~>v(l Il diritto di 
f111"' 1 " n.At.lonal!ttare le 
:.uL n~.:clh.:zze. Tuttavia la Gran Bre­
tagna continuava a mantenere 11 
blocco cconomJco e a conilscat·e gli 
stt>.;sf b1•ni governati vi iranianl In 
Gran Brc·tagna, ma la r e:s istenza eroi­
ca del popolo lranlano non è diminui­
ta. Es.>O ha r<:sl~;tlto a pres:sloni stra­
ntr·rr::, e ha salvato l'onore. se I'ln­
ghlll,.rra av<.'sse accettato 11 giudizi:> 
deii"Aja, l'Ira n sarebbr stato pronto 
ad Indennizzare l'A.I.O.C. s ulla base 
d ella legge della nazionalizzazione 1n­
gle~e o di qualsias i altro paese. 

L Inghilterra invece non ha pr<:sta­
to attenzione a QU~>sta manlfPstazlone 
di buona volontà del Governo u:anla-
• 1o l! ha continuato la sua. tattica di­
Jai.orla accrc~cendo la sua pressione 
ecunomtca pc•r far capitolare l'Iran. 
Ma Il Governo iranlano ha deciso di 
~qull lbi'arc Il s uo bilancio, cct è s icuro 
ché la s ua politica sarà sostC'nuta dal 
Parlamento r dal popolo. A qur>sto 
punto Mol!sadcq, esponendo la secon ­
da parte d el suo mess aggio, ha an­
nunciato la rottura delle relazioni di­
plomatiche. 

Hussen Fatemi ha ricevuto Ieri po­
m eriggio l' AmbasclatorP american o 
Lloy Htnd,.rs<m, s u richiesta di que­
s t 'ultimo. Il Cl>lloqulo di eu! si Ignor a 
Il contenuto é durato m ezz'ora. Nes­
S!Jna decl.l.lonc è stata ancora presa 
cn·ca la domanda di richiamo dell 'In ­
caricato d'Affari britannico nell'Iran 
<' Il richiamo d ell 'Incaricato d'Affari 
lrantano a Londra. 

SI crede di sapere che Il Governo 
di 'rt•hcran studia la !orma con c ui 
sa1·à. domandato Il richiamo d el rap­
pre:;entanu britannici. Teheran po­
trrbbe i (• meJ·c In clfcW, lasciando 

TI Governo lranlano, si fa 0Sscn·a­
re, non sembra avere m mat~n'\ un 
preciso orientamento. SI rleorctano 
volentieri i curiosi lnclden'; ' er lfkatl­
s i qualche anno ra fra Washingtnn e 
T eheran allorché Il Governo iranln.no 
decise ciò che, agli occhi del 1:1ondo, 
apparve allora come una c r •Jttal'a 
d elle relazioni diplomatiche» tra i 
due pa<::sl, sotto Il pretesto che 1'/.m­
basclatore lranlano a Washlngto;1 e­
ra stato processato per eccesso di ve­
locità dalla polizia americana. 'I'uttl 
l diplomatici iranianl a Washlngtc·n 
furono richiamati. ma quando 11 Gu­
vt•rno omerlcano chiese se dovev~ ta­
re altrettanto con i ~uoi 1':'\ppr,·.'\'!'1 
tanti a Tr hPran, tu n::;posto eh~ non 
si nutriva m•ssun sentimento di o,.ti­
lltà nel confronti dell' Ambasclat.>re 
americano a Tehcran e che egli POLP.­
va restare se lo avesse voluto. 

Ma l'attuale p roblema, s i afferma 
n egli a mblenu americani, appare evi­
dentemcntt> molto più :;erlo. Dalla sua 
soluzione dipenderà l'atteggiamento 
rhe dovrà assumere l' Amrrlca n el 
nuovo tentativo di soluzione de l con­
ti!Lto. 

SI rileva anch e l'Impressione che e­
sls t a una ct>rta confusione. Ieri, ln­
faW, Il Dipartimento di Sta to ritene­
va che Il suo atteggiamento nel con­
tlitto anglo-lranlano dov<•ssc e~;sc re In 
funzione moderatrice anziché di ade­
sione senza rl::;erva alla te::;l britanni­
ca . 

SI attende con grande Interesse 11 
primo rapporto dt•ll ' Ambasciatore a­
mericano a T eh eran per sapere se 
Mossadeq ha veramente c: voltato pa­
gina • e se Il Governo americano che 
da molU mesi t enta di favorire una 

Standardizzate 
le armi 

delle truppe atlantiche 

PARIGI, 17. 
Il comando delle forze atlantiche 

della NATO ha prC'SO Importanti de­
cl~lonl s ulla ~:~tandardl:>.zazlone delle 
armi delle truppe ch iamato a colla­
borare a ll a dlfesn dell'occld t•nte. Do­
po mesi ctl studi c di C'sperimenti che 
vanno dalle ('Sct·c llazlonl pmUchr a l­
le numerose conferenze· del tecn ici, si 
è nnalmPntc giunti a fissare un t ipo 
111 armi Pt'r l<' qual! da ora In poi s a ­
ranno C'scluslvamente s tanzlatt 1 cre­
diti ~ ol'f sllore ». 

Il naufra1io ~ei DBIDZiati di Pan Mun Jom 
a~~o~itato dai cino coreani aoli Alleati 

T()K\'0, li. 
Viene annuucialo che il generai~ Kim 

li .Sung, comandante in capo delle for.te 
lllll'd cur~anc e il gencmle l'cng Teh 
Hua.l, comandante in ~apo dei \'olonlari 
cln ~:s i in Cun•a, hanno indiri-aalo unn 
h·llcra ,o l ){t:ncrnle )!un Cl.~rk ati ribuen­
<lo ,li 1'1111111111)11 dl'll.- rorLe <Ielle N.lt.ionJ 
l ' nite iu n;,pon,ahllità dello so!'pcusione 
dd 111 go1iati d'a rmistizio in Corea. 

Nella Jcltt>ra il g-cn. Kim 11 Snng, di­
ch i,Jra : • Sl·tll.a tcn t'r l'Ont<> cldh: prOJ>O· 
st<.• po·.,,~nl u l c <lulia nustr.1 del••gozion<:, 
),, del<.·g.ozlonc ddl l' N:11ionl l ' nh(' ha (h­
l'h lnr:llo inllnt•diutamcntc c in modo uniln­
tcrall', l'otto ot lohrc, un rhwio lnddinilo 
tll·i neg~>~iati eli 1',111 )!un Jum e ha rotto 
o,gnl c·olli>quiu • · 

i.n l<:ll era ugglungc: • Tal l' atto b.'l$ta 
a dlnw~trnn• l'nss~:n1a di ognl sincerità 
da pnrtt• ' o, tra in ciò l'l1e cuucenu1 l'or­
nliMido in Coren ~:d ~ ~~~ \'oi che rlcnclc 
k1 rc"l"'n,aùilltà dl'i!a rnttur,1 di l<lli ne­
gcwi:d l • . 

l ~ • ict l<.'ra <iil'ltlara ln '''guilo l'ite la cle­
t,·~:uionc ùt•llc Nationl t lnitt· ha per,l­
, ito in dlver:.e esigenze irrnglunevoli 
\'ioland11 nelln sle"o t"mpo le t'l.tusolt• 
<Il uculmlit•'· ricorrcudo 11 m(•zzi di pr~~­
s iunc militar!' con 1 lxmth;trd,llm:nli delle 
popolntioni ••h•ili, )Wr fortnrc i roppres.:n­
tanli l·inC)·con•anl n sollomNlersl. 

• ~I n t·iò t·h ~ ,·oi ;. iete lncnpud d i gun­
clagnnrc ."11 n unpo di battnglla - conti­
nua Kim Il Sunj.( - no11 ,nn\ mnl gnodn­
~·M i o in una <.·unfl.'t'Cll7AI •· 

l.n ll•ltt·ra nHcrmn e h., lt• fon:e nord co­
n•unc hciiiiHI l'i"J>~'Ilnlo per quindit•i mesi 
l prlnclpii eli h•:~h1\ nllo 'copo di JWrmct­
lel·l· ){l l'CIIICIII~illnl• eli 1111 IIC('Urclu cl'ormi­
;.titiC) t' hl.' c~>mpr~:n clc~'''' lo ~ulu 7ioni: del 
p ruhlc11111 rl'lnti\•O nl rimpolrlo rl<.'l prl­
ginnieri tlì j.(ll i."'ru . 

• Se \'Ili non 11\'C!>It• fui tCl dcllberulumcn­
ll• l'<t~lruLi<>nl"no ud ogni solu, lon.,., l'or­
mi,tit.io in Cun~n bun·bbc cunclu~o dn 
molto lc:mpu • · 

Klm li Sung stuhiliscc nelln s un lellcru 
111111 tlist luzltmé fro i prigionl t'l'i di guorrn 

l'd i rirugiati politici c si rl reri~ce nuo,·a­
mente alla con\•tnzionc di Glnl!\'ra se­
condo cui il rimp.1trin dei prigion ieri di 
guerra deve e>~~rc effeuu,1to immedla­
tam<:nh• dupn la t·c~satione delle ostilità. 

Conl'lndendu, Kim Il Suog, ri\'Olge 
queste precL~e ril'llie.;:le: 

l. ) ·Che la dt>ll)!azlune dtlle ~azioni 

l'nit<: ritorni immedi;nanwnte ,uiJe 1me 
dc:t·i,iuni ùl rompere l negotiati d'armi­
~ll t iu. 

2.) l'he il rimp.tl rio tnt,\ le del prigio­
nieri ,]i guerra :lhuia luug•' ~:oufvrmemco-
1<• ,t l!:l prntk,l int~rnillion11le l'ti alla con­
\'l'nzitmc del l!J.m nun~:hì: nl progetto 
d 'accorcio t! i nrmi~tiziu dw già e'i~te. Il 
metodo e 1,1 pr<><:edurn tlei rimpatrio po­
tranno l'SSl•re r.:gol;~ l i atlr.w..-r"o .:onsul­
li17Ìoni. 

:l.) l'he l'nnHi,tit.lo in Cm·t'fl :,.i,1 con­
clu"o rnt>idamt•nte e s ulla ha~e dl'l pro­
gl'l t o c l'nccor.to. 

• S,• c,lstc ancora - prO«l'gue Klm Il 
Sun - il minimo sincero Ùl.,ltlerio da 
J>llfk ,.o,lrn di giungere al l',:rml, tltio in 
Corea t' ul n•golnmcntu p.~&.·ifi<'•> della 
<jlll'Sliunc l'llreunn, \'oi clu\·n·lt· ri~pontlere 
;~rfemtath·amcntt• a tJUc,lc rt~l'(lmtn·oll rl­
chie~t•·· Tuua l'nttent H•n<' tlt> i popoli e 
d,• Ile un l ioni omnnt l ùciln J>nte nt~l mon­
do int<'ro, i' con<.'<.•ntrnla su voi • · 

Si sviluppa in Corea 
la coutroffeusiva alleata 

Mt'NS.\N, 17. 

La coutroffl'n:.iv.l delle forzi.' alleate 
t'<ll11 in un 11 s vilupp.11·'-J con :.U<'<.'esso parti­
<.'ulnrnwnl<' ' "l ,,.I l or~: l'entr,tl<: tltwe nna 
vigorOMI punt n di uom\ui " llll'tzi l:<ltozza­
ti nppuj.(~Ìal i tl.lllt• art l~o:Ji,•rie :.la ili\'C.~ten­
dt> Il !.,1~t luaw d.-l •t riung-oltl•. Uup<> tlue 
nllacchi tli <''' n'UI.I '' it>lcnz" J fa nti dt!ll(l 
'-l'll imo tli,· l ~it>tll' .1 nwtlcann han n v rng­
~iuulo h1 qn••lu pit\ cl t·' uta dd t riungolo 
trlnct:rnnùo.,i 11 dift•,.a. Lt lnlta "'" a'>.~u­
nwnclo un ril mv "l'lllpn: più lmpl'tuoso e 
In ~ pintn alleatn mctmlra Ulhl re'-hlenla. 
•li~ pl,)rn t 11 lln pnrl c dc i 11urd <.·oretlni. 



1~~~~:=~--------------~--------------------~~~~~~~~~~----------------------------------N __ ._s_s_• _-_-~P·~agina~ ~7 ottobre 1952 Corriere dello Somalia ----_: 

DALL:!TALJA DA MOGADISCIO E DALL'INTERNO 
Campilli illustra l'attività ~ 

• BOLLETTINO METEOROLOGICO 

della Cassa ~BI MeZZOUIOrnO I NTEREssi oiTT A n I N I Temp~~t~~~r~oa;,~~~;tobre 1952 307 

ROMA, 1;. 
Sono pro ... c~uiti alla -;\fostru d'Ol­

tremare a ~:-~poli i l:wuri del Conve­
gno della Cal>sa del .i\Ienogiorno. 11 
dottor Curato htl riferito sui proble­
mi dcll':t.Qril·oltura. Nei ['rimi 18 mc­
si di attività della Cas~a. sono st:-~ti 
approvati 020 pro~-telli d• bonilìca per 

·circa i4 miliardi di lire: 637 progetti 
di sistemazione montal t'\ J)Cr 28 mi­
liardi c 7.,127 progetti pc1 I 5 miliar­
di. I lavori di progdtn?ione hr~nuo 
assorbito 1769 milioni . L ' or:~torc ha 
esposto unche le altre attività pro­
mosse dulia Cassa. 

Dopo l 'intervento <l; numeros i 
congressisti sulla relazione Curato, 
il l\linistro Campilli ha chiuso il con­
gresso pronunci;llldo llll discorso al­
la prescu~:a delle autoritq c di nume­
roso pubblico. Assistcv~u1o anche il 
Ministro Rubiuacci e i Sottosegreta­
ri Tupiui e Ca\'a, il Sindaco Lauro 
e molti parlamentari. 

l! Mini tro Campilli, passando in 
msse~na le atti\'ità di questo bien­
nio, Ì1a rilevato che soM stati appro­
vati complessivamente rrogetti per 
224 miliardi di lire e cht' sono stati 
appaltati lavori per r6r miliardi. La 
produzione agricola d~! 1\Iezzog;ior­
no aumenterà di 140 mili:~rdi l'anno. 
Nel settore fetToviario ii ca1ico me· 
dio del sud verso il nord t- aumentato 
del 23 per cento e il carico del nor.l 
verso il sud è aumentato del 43 per 
cento. L e coppie dei treni passe­
ranno nel Mezzogiorno sulla Jj. 
·nea tirre11ica da 28 a ~2 al g iorno : 
il carico merci raggiuu~crà quotidia­
namente 16.ooo tonnelbtc, rispetto 
alle S.ooo tonnellate attuali. 

n 1\l inistro ha poi alllpiamente e­
sposto un consuntivo della Cassa ne­
g li altri settori industriali, assisten­
ziali e contro la disoccupazione. L a 
Cassa spende, per assicurare un suf­
ficiente ritmo d'impiego degli stan­
ziamenti 320 miliardi di lire giorna­
liere. 

Campilli ha concluso affermando 
che l'erogazione della corrente elet­
trica raggiungerà le condizioni di 
parità tra tutte le re.doni italiane. 
Inoltre si vanno intensificando le ri­
cerche metanifiche nel Meizogioruo 

Riunito il consiglio suoeriore 
della Marina Mercantile 

ROMA, 17. 
Sotto la pr-esidenza del generale Isannl 

si è riunito il Consiglio superiore della 
Marina J\lercantile. Il generale Isann1 ha 
informato che la flotta mercantile italia­
na possiede oggi circa tre milioni e 370 
tonnellate di stazza, superando cosi la 
consistenza dall'onte guerra. Dopo aver 
messo in rilievo che ·il movimento nei 
porti nazionali ha superato il traffico pre­
bellico, il generale lsanni ha passato in 
rassegna la distribuzione del naviglio in 
rapporto al traffico mondiale, l'andamen­
to ddle costrulioni n:~Vnli nel mondo e il 
programma italiano delle costruzioni, sof­
fermandosi "ulh: caratlcrlsllche del mer­
cato intenwzionale del noli. Infine si è 
occupato dell'assisten?.a e dell'istruzione 
professionale dei marittimi e della rifor­
ma dei consigli stessi. 

Prime scissioni dei nenniani 
dal oartito comunista? 

ROM•\, 17. 
li giornale • l i Tempo • riferisce che 

nel corso dl una scdula segreta svoltnsi 
uci giorni scorsi a Lucca, una cinquanti­
na di t>sponenli del partito soclulista di 
Pietro Ncnni, rnpprescnlantl una qua­
rantina di federazioni, avrebbero ap­
provato una mozione che chiede l'abroga­
zione del patto di unità d 'aziono con Il 
partito comunislo al quale essi rimpro­
verano di avere tr,tsformato il partito so­
cialista come una appendice pc! confor­
mismo. 

Secondo il giornolt•, due deputati avreb­
bero aderi to :t qul.'Slo movimento scl<;Sio­
nista ed una mo.\ionc sarebbe stata tra­
smessa al &cgrelarlnto del pani1o perchè 
venga di;,cu,,:l al prossuno congresso. 

L ' • t t e _...,. ~ ;:;, ..: o ~ e Temperatura minima 2Ù 1 ... ri_"1 :J.. .&...& «.,a ..:..t..&. ..&...&. Vento prevalente S Km-ora 6• Maree per Il giorno 18 ottobre: ,9 

Arrivano di tan to In tanto al Muni­
cipio, e anche al nostro ufficio cron a­
ca, lamenti di cittadini che s i riten­
gono Ingiustamente abbandonati nel­
le tenebre. SI deve dire «Ingiustamen­
te " perché nessun cittadino ragione­
vole può ritenere che Il buio « pnrtl­
colare ,. nel quale si trova Immerso. 
derivi dalla dimenticanza. o d ~1.lla cat­
tiva volontà, di qualcuno. Tutte le 
città sogglactono a provvisorie diiTc­
renze di vita tra i loro vari quartieri: 
11 Bilancio è un 'entità poco arrende­
vole. Occorre procedere per gradi. 
Quelli che contano. sono l numeri. 

E proprio a numeri ci è venuta la 
sollecita risposta del Commissario del 
Municipio, rag. Vecco. alle domande 
che gli aveva mo poste a nome del no­
stri lettori; gli stessi numeri con cui 
11 Commissario Intende tranquillizza­
re anche 1 cittadini che si sono rivolti 
direttamente a lu1. 

In questi ultimi tempi Mogadiscio 
è stata arricchita di oltre cento nuo­
ve lampade; sono In corso lavori, per 
un Importo di circa trentunmila so­
mali, diretti a fugare le tenebre dal 
villaggi che più ne soffrono: Rer Ma­
gno, Bondere, Amaruln1. 

Sul tavolo del Commissario sono, 
poi, In via di « evasione:. richieste per 
altri ventimila somall. 

Ad ogni modo, U Commissario è Il 
per ricevere, con lo spirito più cor­
dialmente comprensivo, ogni altra e­
ventuale segnalazione. 

Il TORN EO 01 PALLA-CANESTRO 

Marina Militare-liceo Ginnasio 
QUESTA SERA, ORE 20,30 

La seconda ed ultima partita eli­
minatoria di questo primo torneo di 
palla-canestro - che avrà poi la sua 
grande conclusione la sera del 24 cor­
rente - mette di fronte alle 20,30 di 
oggi sul campo di Via Balad, la squa­
dra del « Liceo-Ginnasio :t e quella 
della « Marina MUltare • · 

Se gli azzurri rappresentanti del 
Corpo Italiano d1 Sicurezza - già 
vittoriosi nell'amichevole che inaugu­
rò il campo della « A. S. Mogadiscio • 
- tornano sul terreno d1 gioco con le 
carte in regola per conseguire l'affer­
mazione che li metta nel giro della 
massima finalissima, gli studenti del 
prof. Villoresi - a quello che cl è da­
to sapere - si presenteranno con la 
ferma intenzione di non farsi mette­
re nel sacco e di costringere gli av­
versari ad Imparare come debbono 
essere recitate le ... « Odi Barbare • · E' 
indubbio che quella di questa sera sa­
rà una lotta elettrizzante, con un con­
dimento di tifo tale da parte della 
massa studentesca, da far tremare 
anche le stelle. In bocca al lupo, li­
ceali! 

CALCIO 
I giocatori dell'« Indomita •, « Ju­

ventus :. e « Mogadiscio • . sono prega­
ti di trovarsi domani alle ore 16,30 al 
Campo Sportivo per una partita di 
allenamento contro la Rappr. Civile. 

AZIONE CATTOLICA 
Associazione Uomini della Cattedrale 

Sono invitati alla riunione che si 
terrà domani sera sabato 18 c. m. alle 
ore 18,30 In sede, tutti gli Iscritti e 
simpatizzanti. Si prega di non manca­
re. 

Avviso 
Domenica 19 ottobre p. v., doven­

do procedere a lavori dl manutenzio­
ne alle linee, sarà sospesa l'erogazio­
ne di energia elettrica dalle ore 6 alle 
ore 12 nelle seguenti zone: Piazza 
Glama, Poste, Piazza Mazzin!, Viale 
Regina Elena, Viale Lido, Viale Gari­
baldi, via Lazzaretto. 

La Direzione 

Movimento del porto 
Arrivi giorno 16 corrente: 

P.fo « Sunburst • (bandiera Italiana) 
da Chisimalo con tonn . 136 di car­
buranti. 
Previsioni per U 19 corrente: 

P artenza P.fo « El Hasclmy , (bandie­
ra Italiana) per Mombasa. 

ANNUNCI UFF ICIALI 

COMUN I CATO 
S i avverte che, in attesa dell'ema­

nazione dei nuovi ordinamenti del 
personale dell'A. F. I. S. è sospesa o­
gni nuova assunzione di personale 
civile o militarizzato. 

Pertanto, e fino a nuova diversa 
determinazione, non sarà possibile 

Alta marea ore 3.17 ed ore 15,44. 
dare alcun seguito alle domande di Bassa marea ore 9,45 ed ore 21,45. 
nssunzionc che dovcssew ancora per-
venire. 

Due furti di indumenti 
i'ITth~e l\roh<~mecl 1\lallim, abitaute al 

Villaggio Scururan ha denunciato un fur­
Io di indnmcnll subito ieri notte nella 
suft nbitnzlonc, ad opera di Ignoti. 

i\ nchc Scinrif Mohamed Ali ha dcuun­
cinlf) un furto di indumeu'LL avvenuto 
quc~La notte nella sua abitazione nel 
q un l'l iel'c llnmaruini. 

Sono in corso le indagini da parte della 
Polizia. 

Un ladro goloso 
L'arabo Ahmecl Ali Salim, abitante a 

Mogadiscio al Villaggio Bondere, a\·eva 
denunciato l'appropriazione inpebita di 
un quantitativo pi dolciumi commessa dal 
trentenne i\lussa Farigi Osman, abitante 
al Villaggio Hamaruini. La Polizia ha ar­
restnto il respon~abile sen?.a però poter 
recuperare la refurtiva che, evidentemen­
te, è stata oggetto di particolari ntten­
?loni da parte del ladruncolo goloso. 

Spettacoli d'oggi 
CINEMA BENADIR - « Ahlng lei Beb • 

Olm Rl'llbO. 
CINEMA CENTRALE - «Un albero cre<e 

a Bt·ooklyn » o cinegiornale Fox Mov1e.: 
ne n. 76. 

CINEMA EL GAB - cc Onda» film Indiano 
CINEMA-TEATRO HAMAR - «InteaeÌ. 

mcnLe tun" o Nuovo Glomalo « Incorn 
CINEMA MISSIONE - « Dal'd • fllm Indi:~ 

no. 
SUPERCINEMA - «Il diavolo In conven, 

to,. e clncglol'nale Fox Movletone. 

Annunci EconomiCi 
PER trnsrormazlonc attività commerciale 

la Ditta « DELMAR • mette In venctlta 1j 
saponlficio omonimo per la !abbrlcazJI).. 
ne del sapone da bucato e da bagno. a 
ottime condizioni di pagamento. Tratta .. 
tlvc dlrett.e. Rivolgersi: Ditta a Delmar • 
dl Franco Traversi, via Bott.ego, 12 

COTY 
Ls più importante profumeria 

Reppresenlenle con deposito Freneo PRACCHI 
Vie Rome 15 • Mogediscio 

CINEMA 'TEATRO HAMA R 
Questa sera in prima visione un capolavoro dello schermo 
presentato della 20TH CENTURY FOX: 

INFEDELMENTE TU A 
con Rex Harrison, Linda Darnell, Barbara Lawreoce- Rudi 
Vallee · 
Tre sinfonie famo~e di R-:>ssini, Wag-ne: e Tschaikowsky· 
offrono ad un manto geloso tre so!uz10m per "farla finita 
con una moglie bellissima e .. . in fedele. " 

4!01e21 .. :1.irà NU.O V"O G i orn.a.J.e I NCt ;1\1( 
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FABBRIC.A DI B ASCU LE E B ILA N C E 
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Per speciale 

le BASCULE 
concessione della Ditta, tutte 

e ST ADERE arrivate per la 
Fiera, e rimaste invendute, saranno cedute 

con lo sconto del 10 °lo 

Lo JEEP con 

Viale 24 Maggio tel. 261 
Via Regina Elena te l. 428 j 
Via Principe di Piemonte 4

1 

TESTA GALLIA 
si trasformo in un automezzo economico 

Da oltre ·6 mesi vi sono JEEP con TESTA GALLIA che 
percorrono strade e piste della Somalia con piena sod­
d isfazione di chi le ho Òdottate, risparmiando note­
volmente in carburante e migliorando il rendimento. 

La JEEP con T E S T A G A L L l A 
ha vinto il grande RALL YE ALGERI-CAPETOWN , 

16.000 Km. attraverso deserti e foreste , 
paludi e aspre montagne. 

Rinnovate la Vostra JEEP con lo 
TES1"A GALLIA 

e riscontrerete una vantaggiosa economia 
in carburante. 

56 TAGO 1970 CAPETOWN 37 25 1135 ITC 
. , Testo Gallio conquistato primo posto assolute nel 

p1u gronde Ral.l~e de~ mondo. Ieri ho pure vinto gron­
de provo veloc1to e n preso. Grazie. Vivo Testo Gallio 
Butti ·Paolo. 

in vendita alla F. l. R. A . .LlL E. 

-

---~--
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LA S 'l'RA Oll DI1VA Il lA r iTA J)J!JL " I lJiJ D E L L I E J'I'PO" 

HA DATO PANE BUONO 
A MILIONI DI AMERICANI 
Una sostnuza di 39 miliardi di lire - Fleisch!Jlflllll fu uno .di quei. pionier_i che con .Ji!' 
loro intelligenza ed il loro lavoro hanno costrutto la potenza mdustt·utle degh Stati Umt1 

un uomo dal nome molto conosciu­
to neglt Stati Uniti ma assolutamente 
tgnoto nel resto del mondo ha lascia­
to, morendo. una sostanza dl 39 mi­
liardi d! lire. una delle p\ù grosse cM 
siano mal appartenute ad una sola 
famiglia. 

E' una sostanza assai più grande 
del patrimonio, purtuttavla leggenda­
rio che Il fondatore della dinastia 
Rockefeller lasciò ai suoi eredi. E' In­
feriore di sol! quattro mlliardl e mez­
zo a quella lasciata da Henri Ford. 

Uno del rari uomini che, nel giorno 
della loro morte, appartenevano con 
pieno diritto al numero del più ric­
chi del mondo fu l'armatore britanni­
co slr John Ellerman, che lasciò 52 
miliardi e mezzo di JU·e. E' morto nel­
l'ottobre scorso. ma l'Inventario dei 
suo! beni è stato condotto a termine 
solo in Questi giorni. 

Come è riuscito ad ammassare una 
ricchezza così colossale? Prima d! 
tutto, se l'è guadagnata col llevito. 
Con !l suo Hevito ha contribuito a pa­
n11lcare una quantità di farina supe­
riore a quella manipolata da qualsia­
si altro uomo al mondo. 

Ma c'è qualcosa di più. Il segreto 
fondamentale della sua fortuna sta 
nel fatto che egl1 fu uno d! quei pio­
nieri, che, per la loro intelligenza, per 
il loro lavoro Incessante, accanito, 
hanno costruito la potenza industria­
le degli Stati Uniti all'epoca della sua 
più violenta espansione, verso la fine 
del secolo scorso. 

« Il lievito deve passare:.. questo fu 
lo slogan della compagnia. 

11 sistema di distribuzione era cosi 
efficiente che le fabbriche di prodoti! 
alimentari proposero a Fleischmann 
di stringere un patto con loro, !n virtù 
del quale le loro mercanzie avrebbero 
potuto essere trasportate sulle stesse 
ruote e dalle stesse a quelle del cal'l'l 
del lievito. L'accordo fu concluso e, 
oggi. l'organizzazione Flelschmann 
trasporta prodotti alimentari di cin­
quecento ditte In tutte le parti del 
mondo. 

Il raggruppamento cementato dal­
l'ex distributore del lievito, dispone d! 
43 fabbriche Importanti negli Stati 
Uniti e di 23 altre in altri paesi. 

La cifra d'affari toccò, negli Stati 
Uniti 1 cento miliardi solo nel 1950. n 
beneficio netto fu di sei millardl e ot­
tocento milioni. 

Grazie al lievito di Flelschmann so­
no stati prodotti per Il bestiame ali­
menti vltaminizzatl cbe permettono 
alle vacche e al maiali di moltiplicar­
si r apidamente. 

Nel 1905, all'età d! 28 anni, Max 
Flelschmann sposò Sarah Sherlock, 
un'americana molto nota negli am­
bienti mondani per la sua bramosia 
di avventure rischiose. Come viaggio 
di nozze, scelsero una spedizione al 
Polo Nord. Durò cinque mesi, costò 
quindici milioni. e l membri della spe­
dizione uccisero trenta renne, cento 
foche e ventitrè orsi polari. 

Durante le successive spedizioni In 
Africa. Max e sua moglie uccisero nu­
mf'rosl leoni ed elefanti . 

Dopo aver evitato per miracolo un 
rinoceronte che si era gettato contro 
di lui, disse: Io non credo che le ca­
riche del rinoceronti siano provocate 
dal loro odio per U cacciatore sollta-

rio: sono manifestazioni di cattivo u­
more. 

Il re del lievito possedeva una squa­
driglia di aerei personali, e fu U pro­
prietario di 22 yachts, uno più mera­
viglioso dell'altro. 

Quando ebbe settant'anni, tace una 
crociera sullo « Haida :., che allora era 
considerato lo yacht meglio equtpa­
glato del mondo. 

Durante gli ultimi anni della sua 
esistenza. U vecchio Fleischmann u­
sciva dalla sua casa sulle rive del Ne­
braska, vestito e armato come un po­
liziotto, per partire In pattuglia con 
la pollz!a della strada. Lo divertiva 
follemente lanciarsi all'inseguimento 
degli autisti troppo imprudenti. 

Ma un giorno, egli volse contro ~e 
stesso una delle due pistole che por­
tava con sè nelle sue corse pazze. Co­
si mori di propria mano nell'ottobre 
scorso, all'età di 74 anni. 

Uno del suoi amici migliori dice di 
lu!: 

- Fle!schmann era uno sportivo "!d 
un uomo d'atfal'l di primo ordine. La­
vorò moJto e giocò fortissimo per tut­
ta la sua vita. Fu l'uomo d'azione 
della sua Impresa. 

c Proprio nel tempo in cui egli frui · 
va di tutta la sua vitalità, 1 medici gll 
dissero che era condannato : aveva u­
na malattia incurabile. 

c Un uon\o della sua tempra non 
poteva finire che suicida, ed egll si è 
ucciso, senza preoccuparsi di ciò 
che il suicidio può avere, sul plano re­
llgloso o morale. di condannabile ». 

Ha lasciato la quasi totalltà della 
sua fortuna a opere « per U migllo­
ramento dell'umanità , , Sua moglle 
gll è sopravissuta. 

D. M. 

l 7 ottobre 1952 

Ansietà per la sorte 
d'un aereo brasiliano 
BUENOS AIRES, 17. 

La sede di Buenos Aires della Com­
pagnia Brasiliana c Airovlas do Bra­
zll , ha annunciato che un aereo DC3, 
partito Ieri pomeriggio da Rio de Ja­
nclro, diretto a Buenos Aires con !8 
passeggeri a bordo, non ha ancora 
dato notizia di sè. 

Avrebbe dovuto atterrare all'aE-ro­
porto di Alegre alle 16,10. L'ufficio del­
la Compagnia ha comunicato a 4U~.sGO 
proposito che diversi apparecchi bra­
slllanl si s ono alzati per ricercar<! 
l'aereo scamparso. 

Fra i cittadini argentini che si tr0-
vavano a bordo dell'apparecchio vi e­
r ano 1 componenti d! una orchest".l 
jazz che si erano Imbarcati a San 
Paulo. 

• ••••••••••••••••••••••••• : ,,. : 
! v'a, tUUa! 
• • •••••••••••••••••••••••••• 

Siamo nell'epoca nuova del delitto. 
La criminalità si aggiorna alle diver­
se realizzazioni del progresso ed ab­
biamo U criminale atomico, U crimi­
n ale telefonico. ecc. E' appunto il ca­
so telefonico quello che ha In questi 
giorni occupato le cronache romane. 

Uno studente diciottenne per due 
settimane ha perseguitato con minac­
ce ed Insulti volgarissimi la ram!glla 
di un fattorino delle llnee autofilo­
tranviarie. La Polizia era Intervenuta 
ed aveva disposto uno speciale servi­
zio In modo che l'ultima volta, quan­
do lo studetJte ha telefonato, la si­
gnora lo h::t trattenuto all'apparec­
chio ben tre quarti d'ora, dando mo­
do alla Società telefonica di indivi­
duare la posizione esatta dell'appa­
recchio. La Pollzla ha cosi fermato lo 
strano lnterlocutore ed è stato inte­
ressante, per i funzionari che lo han­
no Interrogato, scoprire che tra il per­
secutore ed i perseguitati non esiste­
va nessun rapporto o l tre quello delle 
telefonate e che le famiglie non si co­
noscevano affatto. 

Lo studente diciottenne era stato 
spinto ad agire cosi da un caso d'Idio­
zia congenita; degno, forse, più delle 
attenzioni dello psichiatra che dì 
quelle del magistrato. 

L'America aveva risorse press'a po­
co !nesaur!bUi, e nessuno le sospetta­
va ancora. Fleischmann fu uno di co­
loro che seppero Impossessarsene, e 
metterle a disposizione d! una popo­
lazione che era emigrata da tanti 
paesi per formare una nazione poten­
tissima. La storia di Flelschmann co­
mincia verso Il 1860. n padre d! Max 
parti dalla sua patria, l'Ungheria, con 
un tubetto di llevito appena speri­
mentato che gli permise d! fondare 
un piccolo laboratorio a Rlverude 
(Ohlo>. nel Middle West americano. 

Aiutato dal fratello, Inondò l mer­
cati di lievito compresso e presentato 
secondo le esigenze dell'Igiene lo ven­
dette ai panettieri a pacchetti del pe­
so di una libbra l'uno, o alle mogU 
del fattori in sacchetti meno volumi­
nosi. 

Scarrozzate d'altri tempi 
col vino a 6 soldi il fiasco 

La maggior parte delle donne, in 
quel tempi, cuocevano da sè !l loro 
pane. Fino ~d allora avevano utiliz­
zato, a questo scopo, !l c lievito selva­
tico ». quello che rimaneva nella pa­
sta dell'ultima !nfornata oppure si fa­
cevano dare dal panettiere un llevlto 
liquido assai scadente. Spesso Il loro 
pane non alzava. Fleischmann dovet­
te convincere le massaie del valore 
del suo prodotto recandosi a vlsltarle 
di casa in casa. 

Le vendite furono sorprendenti. In­
vece di dipendere dagli umori di quel 
loro lievito preparato con criteri assai 
poco sl'\rn11nl'l '''r11ai ~:massai~ com­
p<.:rarono li lievito di Flelschmann: a­
veva Il pregio di essere meno volubile 
e, Intatti, grazie ad esso, Il pane si al­
zava sempre. 

Il giovane Max collaborò agli affa­
ri d! suo padre a partire dal 1895, 
Quando aveva 18 anni. Cominciò a 
confezionare l pacchetti di lievito poi 
si mise a battere le campagne a ca­
vallo per venderli come suo padre e 
suo zio avevano tatto prima di lui. 

Poi la famiglia Flelschmann comin­
ciò a diffondere Il sospetto che man­
giare Il llevlto rosse cosa assai Indi­
cata per la salute. Nell'antichità 1 
greci dell'età di mezzo lo utll1zzavano 
per combattere la peste. 

Il lievito che l Flelschmann vende­
vano era a torma di tavoletta e con­
teneva le vitamine B; In quell'epoca, 
naturalmente, delle vitamine si Igno­
rava fino Il nome. Ben presto, milioni 
e milioni di tavolette furono Ingerite 
dagli americani. Ciò creò un'abitudi­
ne che sta all'origine del favore QU!llll 
generale che conobbero, però tardi, le 
pUiole e le vitamine particolarmente 
negli Stati Uniti. 

Ma Il giovane Max, divenuto preci­
dente del consiglio d'amministrazio­
ne della ditta, trovò Il mòdo di accre­
scere anche più rapidamente l'Impor­
tanza del trame! paterni. 

Il lievito è un fungo che deve ve­
nir conservato con cura perfetta, al­
meno fino al momento In cui viene 
utilizzato. Sicché Il lievito deve venlt' 
dl:>trlbult.o al cllcnti con una rapidi-· 
t à straordinaria. 

Max accelerò la distribuzione orga­
n izzando « flotte » di carri di distribu­
-zione cui erano attaccati velocissimi 
poneyl!. 

ROMA, ottobre 
Sbrlgateve, bellezza, ann:tmo In vllla 
che giù ce sta a aspettà la carettella ... 

Mezzo secolo fa « Orazletto » Glustl­
niani Iniziava cosi una delle sue poe­
sie migliori, Ottobrate de prima, rie­
vocando Il richiamo alle scampagna­
te gioconde che, miniato da chitarre 
e mandollnl, rldestava le Insonnolite 
romane. E le gite si avvivavano di ga­
re canore, di llbazioni prolungate e 
ripetute, di balli campestri. 

Forse in questi giorni del nascente 
autunno l'ombra d'Orazio satlro erra­
va anch'essa oltre Il pomerio, goden­
dosi le feste che le ricordavano 1 bac­
canali ottobrini e le opi me vendem­
mie. Forse ripeteva il constgllo: cNunc 
est bibendum, nunc pede libero Pul­
sanda tellus :.. In carne ed ossa c'era 
però er ptttor de Trastevere, Plnelll, a 
disegnare con tratti decisi i passi del­
la danza popolaresca, o le fortunose 
corse delle carrettelle !nfiorate e col­
me di fresche bellezze 1\no al soffietto, 
a coglier aspetti di bevitori coscien­
ziosi e di fanciulle altalenanti spen­
sierate. 

SI rendevano forse conto - 1 fieri 
gargantt In camiciola di velluto, le 
matrone cariche d! scloccate, l calzo­
lai cui l'ultimo lunedl del mese era 
particolarmente dedicato - che i lo­
ro trlpudl r appresentavano un r esi­
duo di celebrazioni dlonlslacho? Mac­
ché! non pensavano nemmeno al 
gobbt fatti al Monte di Pietà per ve­
stirsi In gala e concedersi un giorno 
di scialo. Il tramestio tumultuoso im­
boccava un'osteria coctnante, Invade­
va freschi cocchi e pergolatl, stambu­
rellando a più non posso, cantando a 
squarciagola, divorando a quattro ga­
nasse, trlncando In fresco e ballando 
vortlcosamente sul verdi prati. 

Il biondo vino bandiva ogni molo­
sta cura. Medico Indulgente e gradito, 
allontanava Il pensiero dell'Incerto 
domani, Ispirava tarantelle dispettoso 
e stornellt appassionati. 

Né l qulrltl hanno d'allora mutato 
mal gusti. Basta ch e Roma nostra se 
dtverta, canta ancor oggi un loro 
buon poeta, Il trasteverisstmo Romolo 
Lombardi, basta che Roma v adt j6r cle 
porta, che lt romant stanno sempre 
all'erta. Perch é 

soJJre e' romano in pace e, 
[st 3opporta, 

però 'gni tanto 'na bardorta 
[è certa. 

Lavora e magna, 
ma preferisce er Sllgo de 

[la vigna 
e vive in santa pace e ?tttn 

[se lagna. 
Al quadro venne meno del tutto la 

cornice. ma qualche caldo tono ani­
ma tuttora la tela. Lacrimi pure sul 
fato pietoso delle trad,lzloni estinte la 
nostalgia del vat!, rimpiangendo U 
vecchio ottobre romano, col suo cor­
redo di pazzie Innocenti e di grevi 
sborgne; non più conclusa in obbliga­
ti periodi d! letizia, la gioia di vivere 
del romani dilaga In ogni mese del­
l'anno. 

••• 
Ma la decadenza delle rituali otto­

brate ha coinciso con ben altre sparl­
zlonl. Quella del tor-de-porta. sempre 
più Invaso da costruzioni della città 
tentacolare e delle vigne da cui ave­
vano avuto la loro primissima origine 
queste vignate pantagruellche. Due 
scomparse aggravate dal relativo di­
radamento delle osterie veramente 
campestri. Un'al tra essenziale cosa ~t · 
dileguò, togV.endo ogni spettacolai·ità 
a tali feste popolaresche, e fu decisivo 
e Irrevocabile tramonto del costume 
Indossato dagli abitanti di Roma fino 
almeno la metà del secolo XIX; co­
stume che, per 1 vari elementi p!tto­
rescamentc coloriti di cui era compo­
sto, e che si fondevano In una non 
stridente ma suadente e gradita ar­
monia, superava e vinceva di gran 
lunga le sgrazlatlsslme mode le quali 
sopplantarono man mano 1\no a 
quando, soppressone ogni pur mini­
mo dettaglio, ne presero addirittura e 
totalltarlamente Il posto. 

Addio giacchette di seta imbottita, 
carmaonole «su la camicia sftlacclata 
In tela, la ruscla In petto e Il zinall a 
vela • : tutte cose cantate dallo stesso 
Glustlnlani e onore delle mtnentt giu­
noniche Inalberate e stamburellanti 
sopra le carrettelle 1\orlte. Addio tu­
bini di feltro color cnffellatte, scar­
l'U!fatl a bella posta e ornati di roset­
te, che posavate sul trecclonl d'ebano 
delle trasteverlne, delle monticlane, 
delle regolanti; o abiti In voga nel ce­
to delle belle borghesi, In cui boccioli 
verderosa o r ighe gialle e rosse spic­
cavano sul bianco e sul crema. 

Cadeste nel baratro dell'obllo Insie­
me con l'armamentario delle coperte 
in damasco oro vecchio o bordò, dei 
foconi, degli .scallini e di tutti gli altri 
stravecchi arredi di casa. Raggiunge­
ste nel dimenticatoio l variopinti abi­
ti mascolini del romano de Roma: il 
tongo del greve implmpinato che an­
dava superbo del molti anelli ar deto; 
l ramosché a tuba con fior! e con na­
stri; l pratici cappelli alla-come-ce­
pare. contrapposti tenacemente dal 
popolino alle bombe del paìni e della 
miliardaria in genere : i giubbetti di 
velluto verde; l corpetti di panno ros­
so. oppure a strisce a fiori a quadri 
su fondo di velluto; le glocchette a­
perte e l'ampia fascia serlca stretta 
più vol te sul fianchi poderosi. 

Sparirono con voi le divise del ser­
vld.orame. dal guardaportone erculeo 
a1 oraccierl oscillanti dietro le berll­
ne. Quale magia varrebbe a resusci­
tare, sotto la feluca solenne e Il so­
prabltone gallonato, Il rabescato far­
setto e le brache scarlatte, la sago­
ma scanzonata del servitore decane, 
Insigne per maldicenza brontolona? 

Ma ancor prima s'era volatlllzzato 
Il tipo che senza maschera incarnò, 
fin dal nome lndovlnatissimo, l'indole 
del popolo quirlte : Rugant!no. L'argu­
to personaggio romanesco vestiva 
correttamente giubba, panciotto e 
pantalonc!ni di velluto turchino, con 
petto e cravatta di pizzo. parrucca m­
ciprlata e tricomo. 

Nino. chiacchierina compagna di 
lui, non appariva, almeno a prima vi­
sta, molto più ricca, dal momento che 
la sua camicia era di modesta giaco­
netta. A supplire tanta semplicità 
stava Il velluto azzurro del corsetto e 
della gonna, la seta gialla del grem­
blallno e quella candida delle calzet­
te. Allorché una tal fresca bellezza 
popolana usciva per le vie chiassose 
dell'urtone - In planelle si, ma con in 
capo il velo od Il flore (uno splllone, 
quasi sempre argenteo, ornamento e 
Insieme valida e tem!blle arma di or­
fesa Insieme e difesa, chiamato tre­
molante spadlno. e via dicendo> - la 
collana di perle le carezzava Il collo 
delicato e le tlnnlvano al piccoli e ben 
tornltl orecchi U cerchio d'oro e le 
perline del pennentf. 

LUIQI HUETTER 
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Editoriali 

. 
In Italia 

ROMA, J7. 
L'editoriale odierno dt "l i Popo 

lo", quotidi:l?ll) della D.C. -.,i OCCU· 

pa della quc:>tionc cin~.::>c, C<)?\ parti­
col:lre ri fcti mcnto ai rct c n t! accordi 
tra Pechino c Mosca sulla per:nanen · 
za di truppe sm·ictichc a Port Ar· 
thur. Il vero signi lknto <i egli uccor­
di c.m:.i:.tc n cii 'autorità con la quale 
il K rcmlino )t,, impo:.to In prcsenz. 1 
dci l>UOi :-.oldati ::.ull'imJ.orlante bast 
del P~1cilkn . l'iù non puù piacere .1i 
cinesi cn?lliiHisli come non piaccv.1 
ai u.1zionali!->ti. Ma questo non contn. 
La Rus:.ia resterà iu qud po~lo fin. 
chè ciò tomcnì comodo .1~li intl!ressi 
:,o\'ictid in E:.trcmo Orie nte. E i co­
muni · ti di Pechino faranno il piace­
re eli non parlnrc dcll'imperi:1lismo 
russo. 

~cmprc ;,u "li Popolo" \: compar· 
so oggi un corsivo di François Mo· 
riac, dedicalo al ritorno in Frauch 
di )fauricc Thorez. Si trnttrt in real· 
tà, secondo quanto scrive l 'i llustre 
autore fra ncese, del ritorno di u n re· 
di\'iYo. Se Thorcz 11011 :.a fallo la fi ­
ne di tanti altri, ciò sigailìcn che v 
gli ritorna in Fraucia ne n come uo­
mo libero tiglio del popolo, ma come 
'uoto strnmcnto, bussola con l'ago 
fermo sul Krcmlino. 

Dal canto suo il giorn.1lc "Il G lo­
bo" di Roma, si occu:•:1 nell'edito­
riale dell'arrivo nella capitale di 
Lord Ismay, segretario gen~:rale del· 
la X ATO. Se fra i più g ravi proble· 
mi che si debbono apprc.n tare in Ita­
lia, nel quadro della coilaboraz.ionc 
atlantica, l 'illustre ospite troverà an­
che quello della disocc1..pazione, ciò 
nou è certo dovuto alla nostra catti­
va Yolontà. Rifacendosi al significa· 
tivo linguaggio delle cifre:, il giornale 
dimostra che solo l e vi<! dcll 'emigr ·l­
zione possono risolYere un sì arduo 
problema; nè leggi resti illive, con~<; 
ad esempio quella :\Iac Callen, negli 
Stati uniti, contribuiscono ad ageV'J· 
lare l'inserimento del bvoro italiano 
nel mondo. 

Il Consiglio Nazionale 
del Partito Liberal e I tal iano 
R OMA, 17. 

Il Con<iglio !\azionale del Partito Li­
berale Italiano ha d<:liberato che il Con­
l(re,so Nazlonnle del P:lrtilo s i S\•olga dal 
13 al 1;; diccmhn• prossimo a Firenze. 

.\1 Termine dei la\'ori il Consiglio !\azio­
nale ha apprm·ato a magglor,on•a un or· 
dine del giorno in cui si ritiene che il 
mezzo piì1 Ollallo ))<:r rendere possibile la 
forma1lone di un Governo !<labile e arti· 
C'>lato, espre,~oone della ma<:t;tioranza as­
~oluta del P.1e,e, Ì! la coalizione dei quat­
tro partiti. 

L'nn. Rom ~ ni ricevuto da Einaudi 
ROMA, 17. 

11 Prt:,ldente della Repubblica sen. 
Einaudi, h:t rire,·uto al Quirinale il• Comf 
m~ssarit) per il turismo, on. Romani, che 
l'h ha prbentat<' i parlcCif)onti al con­
gresso onnu~ l e dell'unione inlcrmtt.lonale 
degU .organismi ufficiali di turismo. Jn 
prcccdcnt.a, l ccmgressisl i erano stati ri­
ct,·uti, a Ca~u:lgandoHo, dal Pontefice. 
Succc"i,·amo•ntc Eiuau•li ha rlct,·uto 3 • 

~uirinalc J•cr la presentazione dc•lle cre­
den~i .. li, S.E. Il ~lgnor Tahcshi !Iaracla, 
ambascl.ttor<: slr~ordlnario c l>hmlpot en­
?iario rltl (;i.tpponc e S. E. il ~lgnor .\)). 
<lui )!alik Krudairl, i1wlolo stra<•rdluarlo 
e ministro phmipotcn?iarlu dt•ll'Irak. 

le amminislralive a Caoodislria 
secondo le leoni elellorali iuooslave 
'JRJF-STE, 17. 

Le elc1ioui .unminibtrative nel di5trello 
di Capodistriil nello c zona n • del Terri­
torio Libero si ~-ov.,Jgcranno In concomi-
1 anza con le t·lczloni per la designnzicme 
dci compcmenll i l'Omitati popol:.ri comu­
uali c di .trcttuali n<:lla Rc·pnhblka di 
Slo,·cnla cun \(• leggi elettor.oli jugoslave. 
Commtnl:wdo qutMa òeclswnc ti porta\ o­
ce clél CLN clell'btrla ha dichiarato: 
l'annuncio big-nific:o che gli jugo~lavl in­
tt-ndono l'ondurre ancora 11110 az lm1e di 
{lJrza per far credere al mondo che gli 
lstriani ddla mna c n • vogliono l'anncs· 
,,ione ,,Ila Jugo.,Ja,•ia •· 

Il Currhm. della Somalia 

Un ~iscorso ~ottrinario ~i Stalin 
chiude il congresso comunista di Mosca 
Energica reaZione delia stampa ita lia na i\Jle pa role con cui il 
generalissimo ha v irtua lmente sanzionato la funzione di quinta 

colonna dei partiti comunisti dei paesi Hberi 

ROMA. 17. 
Nel suo Indirizzo pronunciato alla 

clllusura del diciannovesimo congres­
so d el partito comunista sovit't.lco. 11 
maresciallo Stn.lln ha detto che si de­
ve prestare pnrtlcolare attenzione al 
ratto che l partiti comunlstl-demo­
crnticl dei lavoratori e contadini. non 
ancora a l potere. Incontrano sempre 
crescen t i diffico ltà per por tare a ter ­
mine la loro opera. 

Tuttavia quest.e difficoltà sono in­
feriori a quelle Incontrate dal comu­
nisti russi al t empo degli Zar. 

I comunisti russi hanno vinto e co­
si avverrà per gli altri partiti. Il com­
pito degli altri par titi comunlst.l è fa­
clllt.ato d a due fattori : Il primo è ch e 
essi potrebbero trarre insegnamento 
dagli error i e dal successi dell'Unione 
Sovietica e delle altre democrazie po­
polari; secondariamente Il principale 
nemico. la borghesia. è considerevol­
mente indebolit.a. 

Stalln ha concluso il suo discorso 
esprimend o la fid ucia nel successo e 
nella vittoria del partiti fratelli, In 
tutti i paesi dove attualmente gover­
na Il capitalismo. 

L'indir izzo di Stalln è stato Inter­
rotto più volte da lunghe ovazioni. 

Il discorso pronunciato da Stalln 
alla ch iusura del 19" Congresso d el 
partito comunista sovietico ha s usci­
tato Immediate reazioni e numerosi 
commenti nel mondo occidentale. ed 
in particolare. In I talia , per quella 
parte dell'intervento ove si fa chia­
ramente allusione al partiti comuni­
sti dell'Europa libera. La stampa ita­
lian a è unan im e nel sot tolineare la 
gravità d elle affermazioni di StaUn, 
secondo le quali l partiti di Thorez e 
di Togliatti devono essere direttamen­
te aiutati dall'Unione Sovietica: scri­
ve In p!'Oposlto U c Messaggero :. di 
Roma che, facendo riferimento limi­
tatamente al nomi d i Thorez e d i T o­
gllatti. com e benemeriti condottieri 
delle rispettive « brigate d'assalto ,. in 
Francia ed in Italia, si ha l'Impres­
sione che questi due paesi siano tenu­
ti particolarmente in vista per espe­
rimenti d i « liberazione :.. Stalin ha 
considerato favorevole la situazione 
dell 'URSS perché ha det to di essere 
sicu:·o che in caso dì guena. le briga­
te di assalto nel paesi occidenta li non 
combatteranno contro i sovietici. Sic­
come nessuno pensa ad aggredire la 
Russia, è chiaro che il dittatore ha 
parlato di una circostanza nella quale 
l'Europa s i troverebbe In posizione d i­
fensiva. 

Tra l'altro si sottolinea come sia 
senza precedenti e di inusìtata gravi­
tà U fatto che Il capo di un governo 
straniero riconosca come strumenti 
della propria politica, partiti esistenti 
In altri paesi ed affidi ad essi un pre­
ciso mandato. 

Senza p iù possibilità d i equivoci - si 
sottolinea - Il Oeneralisslmo St.alin 
ha sanzionato. con le sue inaudite pa­
role. la funzione di quinta colonna 
del partiti comunisti dei paesi liberi 
E i popoli liberi sanno. ancora un~ 
volta di più, come la loro libertà deb­
ba essere difesa dagli organismi de­
mocratici, da un efficace sistema par­
lamentare c dal libero esercizio del 
diritto di voto contro le insidiose e 
sfacciate manovre del comunisti. 

Particolarmen te Indicativa appare 
la parte dedicata alla crisi della bor­
ghesia ed _alla auspicata spinta a dc­
stra che dovrebbe facilitare per l'a­
cuirsi del cont.t·as t.i sociali. 'l'avvento 
del comunismo nei paesi del mondo 
libero. Ciò apparr assai rilevante spe­
cie al fini della situazione politica Ita­
liana, sulla quale StaJin è stato am­
piamente e di recente ragguagliato 
da Nennl. ' 

P A ULAM E NTO 

L'intervento di Del Bò alla Camera 
sul dibattito di oolitica estera 

Approvalo al Senalo: -Il bilancio dell'lnlerno 
ROMA. 17. 

Le due sedute di Ieri alla Camera 
sono state Interamente dedicate al 
dibattito sul bilancio degli Esteri, ar­
gomento che dovrà essere affrontato 
ancora da u na ventina di oratori c 
che non potrà perciò essere esaurito 
dall'assemblea se non n ella fine della 
settimana. Anche Ieri la maggioranza 
ha ribadito l principi fondamentali 

che Ispirano la s ua azione sul campo 
internazionale . c che sono stati espo­
sti ctall'on. Del Bo', clopo gll interven ­
ti del triestini onorevoli Bar tolc e 
T:>nneco. Particolare rilievo sotto un 
d url!l'e punto di vista. ha attinto lo 
int.ervento del deputato democristia­
no on . Del Bo' . Sta per l'analisi che 
egli ha fatto degli ulilmi svUuppl d e l­
l'an tagonismo tra blocco orien tale c 
blocco occidentale. sia per la r iaffer ­
mat.a fiducia n ell'azione europeista l a 
quale mira a porre l'avvenire dell'Eu­
ropa nel quadro del patto atlantico 
di difes a. la cui azione è st.ata da lui 
lumegglata nei suoi vari aspetti, sot­
tolineando la part.e di primo plano 
perseguita d al Govnno Italia no. 

Il Senato h a approvato il bila ncio 
degli Interni, che h a offerto sia al re­
latore on. Rizzo che, soprattutto, al 
Ministro dell' Interno on. Scelba. l'op­
portunità di mettere In piena luce la 
opera concreta e costruttiva del Mini­
stero degli Inteml. 

L'assistenza è stata In cr em en tata, 
assicurato l'ord ine p ubblico. gara n ti­
ta la libertà di t utti, r idotta la delin­
quenza. potenziata l'autonomia degli 
enti locali, le cui entrate sono state 
rivalutate di circa 51 volte rispetto al 
1938 e più lo saranno an cora per la 
legge Vanoni. E' questo Il q uad ro rea­
le d el paese, p er nien te offuscato da­
gli Interessa ti passi della propaganda 
comunista, la quale ha trovato nel 
Ministro dell'Interno. l!!;\ freddo e do­
cumentatissimo fustigatore. 

La legge Scelba 
sul sistema elettorale 

ROMA, 17. 
L'on. Scelba ha presentato, come è n(). 

lo, nl Consiglio dei ::llioistri di ieri lo 
schemn di modi{ica alla legge elettorale. 
In un comnn icnto uffi<'lnle è detto che 
so11o ~La ti osservati i prlncipii in[ormnlo­
ri del progetto. L'npprova?ione · dei del· 
tagli l· stat.1 rill\·iatn nlla seduta di ve­
nerdì pro~~imo. In linea generale i prin. 
cipii i11formnti\·i del cll~egno di ll•gge 
presentato da Scelba possono così sinte­
tl7.7.ar~ol: il numero d·ei deputal i è fl~· 

salo a 5!l0. E' ommcsso il collegament(), 
dellt• liste e, al raggruppnmento che ri­
portn la metà pitt uno dei \'Oti, vengono 
assegnati , con il premio cl\ maggior:umt 
a90 ~e)l'g i. Inoltre ~ono >'lati appro,·ati, !11 
applica~ione della leg!{c per la ri rormn 
agrnrln, nuovi espropri per 57.000 ettari. 

Domani s· inaugura alla Scala 
il convegno del COMISGO 

RO:\ li\ , 17. 
Si sono riuniti iC'ri a l\lilano i rnppre­

sent;tnti socialisti eli lulln I'Euro1>n com­
prP.,I 1 dcii•Knl i dl'(('li .,,Jii.tti dai p~ e'l 
controllati dnl comnnismn, per il grntule 
cotwq;:no olcl CO)IISCO. L'inaugur:tTionc 
uffki<ole s i nYnì il giorno 18 alla Sl·nlo eli 
i lnvori prnscguirnnno poi uelle sale dt•l 
rinn<>vnt o pabl.zO o·calc. llln giìo da i~rl i 
conv<•nuti da tutte le 1>arll d'Europa ,.i 
sono inl'<>ntrali per gli !ll'Cordi pn.-ltmi­
nari. In ~ ... dc di l'Ullllllls~ione i rapptc· 
scntanti sodalbli olcll' l·.uropn orÌl'nl:tl\' 
hanno l rullato problemi org.II1Ì7.ZIIlld eli 
hnnno c~pres~o m~clinnlc le cifre• In tr:t · 
g<'d in ch•lln loro t>al ri:t. Sono ri u~ci ti n 
fugs::lt·t· nll't>,.tcro, dnlln P<tlonkl, mcuv 
mllium: di per;,onc, dncl·enlontila dalln 
Lennnw. ccnlo,·entimilu dall'l'n .~lwrla, 

ouanl nmlla dnlla Lltnnni .o , l'inqunnlnmila 
dn lln J ugu,ltl\'ia, qnurantumilo <lnlln Cc· 
cosh)\'ar..:hla, trc: ntnmllll dulia Rumcnio e 
dall'Estoni:~. 

Atteso oggi a Roma 
Lord l smay 

ROMA, 17. 
Oggi nnlva a Roma In aereo 11 VIce 

Presidente del Consiglio Atlantico e 
Segretario generale d ella NATO. Lord 
Ismay, che viene per la prima volta 
In Italia, In tale sun qualità. per 
prendere contat.t.o con Il Governo Ita­
liano. Lor ct Ismay, che si trattenà a 
Roma fi no a l 19 ottobre, sar à l'lcevu­
to domani dal Presidente della Re­
pubblica e dal Presidente del Consi­
glio. 

N . 551 - pagina~ 

I NDOC I NA 
-~-~-

Iniziata l'offen si va 
clei cowuaisti clel Vietminh 
11.\NOI. 17. 

(;ucrrlgll!'ri n<•..:ionall t()muni .. ti del 
\ ·letmlnh hnnno sfcrr:oto la Iom attesa 
offen, i\·n. l'are che e~'" miri nel ottenere 
11 C()ntrollo del setlorc nord r>tclde11lale 
d l· l 1 .su.- cd a crenre nn rr,rrldoio tra le 
for'e dcll'nnlonc franr<:~c c In fronliern 
rineM: n ... ll'ltulocin.l M:ttentriun.ale. l!n 
comunh'nl•• del quarllr:re s.wncralc fran­
tc:.e dice che soltlnti ciel \ 'ielmlnh 
stanno ('St'rt'Ìtando una f•.rlc pressione 
lttni{O gli avamposti llift·n~ ivi franre~i 
parl il'olnrmcnlc nella regione cii N•J!1ialo 
<"h t si t rcwH 11 (' (rea HiO c·hiiiJmelrl a ll()rd 
1>\'esl di l t.tn•>i. Secondo informazioni di 
funte fr.1111'esc l guerriglieri ~i son<, già 
lmpadmnit i di quattro u cinque avampo­
Mi franrc~i nr l !<ettore nord occidentale 
ckl finm,. l{c,so. A~pr l c•utnlJ<ttlimenti 
sono in c·<Jrso nelle impervie regioni mon­
tane che scJVra~tano questa zonn. 

Il Ministro Pace illustra 
il nuovo cannone atomico 

.\BERDI'-EN ~L\RYLi\ND, 17. 

Prendencln la parola in l.X:Ca.~ione della 
pre.,~nta/.ione uffkiale del cannone at(). 
mico, il ~l·)l'"reta rio all'esercito americano 
Frank Pace ha espresso la grande fid u­
cia che egli e il suo Stnto J\laggiore ripon­
gono in quc.~ta nuon1 arma. «Questa ar­
ma atomico potrà dinnlre un fattore es­
senziali' quondo si tratterà di riportare un 
risultato decisivo sul campo di battaglia • 
ha eletto Pace, il qua le ha d 'altra parte 
lasciato comprendere che i proiettili at(). 
miei d<...,tlnati al nuo,·o cannone esistono 
g ià. 

Nessuna partecipazione turca 
alla conferenza degli slali musulmani 
ANK ARA, 17 . . 

!\egli ombienti autorinali della capi­
tale turca si afferma che la Turchia ba 
rifiutato di par tecipare alla conferenza 
degli Stati l\fusulmoni proposta dal mi­
ni~t ro degli esteri Pnki;.tano, Sir Zafrul­
lah Kh<m. 

Si sottolinea n questo prop~lto che la· 
le rifiuto corrisponde alla cotl\'inzione che 
1:! collaborazione politlc:. fra i paesi non 
può CS$~r<' basnlo da lla semplice idcnti­
là. di religione. 

Si fa ugualmente rimarcare che la Tur­
chia in qualità di membro del patto 
atlantico, O\'e collabora con tredici paesi 
di tracUzionc cristiana, non anebi>e par­
ll'<·ipato nd altri org-anismi bnsati su re­
gole di l':lfllltere religioso. 

l m~:ùe,lm i ambienti offermnuo quindi 
che 1.1 Turchia da che fa parte dell'orga­
ni.-.mo dèl IMito atlautko ,'lntere~sa dei 
progctt i cli)ll<lmntici che nel medio orien­
t<· corri,ponclono più a de,idl!ri che non 
a realtil politiche. 

l NORD-SUD-EST-OVEST J~ 
LONDRA. 16. 

Il direttore degli esperimenti ato­
mici dell'Isola Montebello, W. G. Pen ­
ny, h a d ichiar ato ieri che Il successo 
dell'esplosione atomica ha avu to p ie­
no successo. 

. *** 
PARIGI. 16. 

L'agenzia c Tanjug • annuncia ch e 
Il Ministero degli Esteri jugoslavo ha 
inviato all 'Ambasciata di Gr ecia u ­
na lettera chiedendo che U Governo 
di Atene autorizzi i monaci serbi a 
vivere nel monastero sul mon t i Athos. 

••• 
ROMA, 16. - Si apprende che l'Ita­

lia è stata automaticamente inserita 
nell'elenco d el paesi autorizzati a par­
tecìpat·e alle forniture di prodotti per 
l paesi del sud-est asiatico. in attua­
zione del programmi della M.S.A. 

••• 
ATENE, 16.- La delegazione italia­

n a in Grecia si è recata a S alon icco, 
cordialmente r icevuta da ufficiali el­
lenici. G li Italiani h a nno visitato la 
scuola su periore m llitru:e ed h anno 
deposto poi una corona di ftorl al m o­
numento del caduti della pr im a guer­
ra mondiale. 

· GENOVA. 16. - SI è Iniziato, par­
tendo do. Genova, 11 viaggio Inaugu­
rale . d ella m otona ve c Europa», d el 
Lloyd Triestino a d ibita alla linea del 
Sudafrica. I ,'l nave era al completo di 
passeggeri. 

l 


